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UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.l. 


I Lo sciopero delle Poste è riuscito 


Il giudizio dei COinUlliSti con più del 90% di partecipanti 

^■■1 Percentuali altissime di astensioni dal lavoro in tutte le città ~ L’assemblea di Roma - Bitossi 

C.LS.L. e rU.l.L. alla unità d’azione « Le rivendicazioni della terza categoria 

I*ivii4» .*i»iir4*rAiìMo «lolla KÌoriiatai ili lottai iitJlo <*aiaipallio «lellai |ii‘4iviii4aai «lì ll«il«i^‘ii«i. 


Rinnovato appetto airunità delta classe operaia e aita fraterna collaborazione con i 
socialisti nelle lotte, nelle assemblee rappresentative e nelle organizzazioni di massa: 
l'impegno unitario è condizione fondamentale per spostare a sinistra la situazione 


Li) Direzione del l'nrlito 
i-oiiinnista ilaliiuio ha esa¬ 
minato i risultati del XXXII 
Congresso del Partito so- 
eialista in relaziono con i 
])rohIemi e i compili della 
lolla desìi operai e dei la¬ 
voratori italiani per i dirilti 
«lei lavoro, per lo sviluppo 
democratico ilei Paese, per 
l'avanzata sulla via del so- 
eialismo. 

Il ('.oniiiesso socialista si 
è chiuso col voto nnaniine 
di lina risohi/ione nella 
(piale, mentre è riallermato 
il carattere denioeralieo, 
classista e internaziunalista 
del partito, sono enunciati 
Iirineipii ed esposte riven¬ 
dicazioni che possono esse¬ 
re considerati in lar^a mi¬ 
sura claliora/iono e patri¬ 
monio colmine della classe 
operaia e dei lavoratori ita¬ 
liani. come risultalo della 
esiierieiiza di più di venti 
anni di azioni e lolle nni- 
larie. A parte le posizioni 
])articolari, neeessariamen- 
ie proprie di ciascuno dei 
(tue parlili, (piesla risolu¬ 
zione, non avendo potuto 
non tener conto di ipiesla 
esperienza, si è mossa da 
ininli di partenza clic soikt 
analoi’hi a ipielli da cui si 
è mosso il recente VII! (‘on- 
Hiesso del Parlilo eotimni- 
sla italiano. 

Esistono in Italia le con¬ 
dizioni Ofigellive e in par¬ 
ie anche le eondizìonì soh- 
j^etlive per una fp-ande ope¬ 
ra di rinnovamento eeono- 
inico e polifieo, clic tenda 
ad avviare la .società italia¬ 
na verso il socialismo, 
l.c cunqiiistc dcniocraliche 
strappate nella tolta anti¬ 
fascista, con la parteei|)a- 
zione determinante delle 
forze del lavoro, guidale dal 


jiiersi jirofonde riforme del¬ 
la strnlinra del Paese, allo 
scopo di risolvere le (jiic- 
stioni ceonotniehc neU'inte- 
resso di elii lavora, di 
estendere i limiti e le forme 
della democrazia, di rea¬ 
lizzare inle|>ralmente il di- 
rillo al lavoro e tendere 
alla .soppressione dell o 
sfruttamento dei lavoratori; 
la spinta verso queste rifor¬ 
me che proviene dalle fati- 
hriehe. dai campi e dal ceto 
medio e si esprime anche 
in seno al movimenl»» so¬ 
ciale c politico dei eallo- 
lici, sono oi’f,'i condizioni 
peculiari della siliiazinne 
del nostro Paese e determi¬ 
nano per la ehisse operaia 
una slratoi^ia e mia tattica 
)>ariie)dari. neiraiiihilo del¬ 
le (piali si colloca anelie la 
risfduzione del ('onfiresso 
socialista. I.’esperienza di 
]iiii di venti anni di lolle 
comuni II.*] d'altra parte ra¬ 
dicalo nei lavoratori la eo- 
seienza clic, data (picsia 
concordanza nei ^indizi di 
fondo, di valore decisivo è 
lo sforzo tenace iier enordi- 
iiare e indirizzare a un so¬ 
lo fine l'azione di tiitli i 
celi la cui esistenza c il cui 
benessere dipendono dalla 
line del privilef*io cennomi- 
eo c dal rinnovamento del¬ 
le slnillnrc della soeiclà. 

la posizione del PCI 
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eslenda, nelle necessarie 
forme nuove, la iinilà ^ià 
ra‘'(>i(mta, e non di un'azio¬ 
ne la (piale tenda a rinno¬ 
vare o estendere i danni 
della precedente lacerazio¬ 
ne, oppure a provocare la¬ 
cerazioni nuove. 

L'azione unitaria dei la¬ 
voratori eomiinisii c socia¬ 
listi è patrimonio prezioso 
e inalienahile del movimen¬ 
to operaio italiano, elemen¬ 
to essen/.iale di una strate¬ 
gia e di una (attica rivolu¬ 
zionaria, cioè tali che vera¬ 
mente facciano avanzare la 
società verso il socialismo. 
Questa azione unitaria non 
Ila mai distrutto e non pm'i 
dislrn.i'f'ere l’antonomia dei 
partili, nè annullare le lo¬ 
ro differenze e divergenze. 
Queste devono essere lihe- 
ramenle e francamente 
enunciate e difese, ma eic'i 
non deve indeholire, ma 
ralforzare la unità di clas¬ 
se, elle si realizza attraver¬ 
so la eolhdiornzionc e la 
eonver}»enza nell’azione del¬ 
le orj>anizzazioni c dei par¬ 
titi nei (piali la classe ope¬ 
raia Ila la sua direzione c 
attraverso i (piali assolve la 
sua funzione storica di eoin- 
hallenle e fjnida per il so¬ 
cialismo. Le parlieohiri 
forme di contatto e eolla- 
liora/ione tra i parliti deli- 
liono in oHni caso corri¬ 
spondere alle esigenze c 
Iiarlieolarilà deilo sviluppo 
del movimento. 

Le divergenze di giudizio 
e l'azione comune 

l’(T (|Ucsto la Direzione 
del Partito comunista con¬ 
sidera con preoccupazione 
e condanna certe tendenze 
a ritenere clic l’indcboli- 


iiiuiiisti sono al potere c 
che eoslituiseono uno stor- 
mimito eampu del sociali¬ 
smo, mia tiase sempre più 
salda e oramai iiiviiieiliile. 

It;* noto d’altra parte clic 
i eumunisii non respiufto- 
no iiiTazionc la (piale, poc- 
l>iaiido sulla forza (ielle 
masse operaie e lavoratrici 
dei (laesi deH’Eurupa occi¬ 
dentale sia volta a suticrare 
l'attuale divistone doll’Hu- 
ropa in Idoeelii miiitari, a 
stahilii'c una eollaliorazio- 
iie eeonoiniea che non sia 
un eomplemeiilo di <pies(i 
hincchi, a innujturarc in 
forme nuove una politica 
europea di distensione e di 
pace. L’anticomunismo e 
i’anlisovictisiuo sono sol¬ 
tanto un ostacolo, c non 
tra ;tli ultimi, a una politi¬ 
ca simile, per attuare la 
(piale si può e sì deve f>iuii- 


e condizione iiidispeiisahtle 
di oeiii successo. 


La prima piornala di .scio¬ 
pero del pcr.sonalc di ter/a 
ealegoria delle l’oste Ila avu¬ 
to pieno sueee.sso Ieri mal - 
lina a Roma, in .eiup ù 
o meno felli, i po.'.lelepia- 
fonu i ■■ tei/a ea orni 


l.a Direzione del Partito 1 hanno lapnimito palazzo 


eiinninista rinnova (piindi a 
lidio il partito l'a]ipello alla 
instaiiealiile azione per la 
unità delia elas.se o|ieraia e 
dei lavoratori, e prima di 
tutto per la fraterna eolla- 
tiorazione con i compagni 
socialisti nelle lotte del la¬ 
voro, nette assemlilee rap¬ 
presentali ve. nelle orf^aniz- 
zazioiii di m.issa, sulla base 
delle convei ^en/c elio emer¬ 
gono dalla situazione e dai 
rispettivi jiroi'ranmii. E’ 
dannoso c <Ìe|ireeabi1e ottni 
tentativo di spostare allo 
interno del movimento ope¬ 
raio. col ]ireteslo di divor- 
•'enze iiarziali, di eonlraji* 
posizioni e rivalità arlifi- 
eiose, la t(dla che deve svi¬ 
lupparsi contro ì iiemiei di 
ehisse, contro lo sfriilla- 


Hore a prollene intese tra mumiIo e la miseria, eoniro 
liartiti che non si mtiovono io forze retrive della soeic- 


snllo stesso piano ideolo- 
}*ieo. 

Più importanti di tutti 
sono, jierii, per noi, i jiro- 
blemi italiani, c a proposito 
di essi noi riaffeniiiamo 
che, assieme con le posizio¬ 
ni proKrammatielie audaci e 
nuove, ei('> che decide è il 
nioviniento reale delle mas¬ 
se lavoratrici. .Mia formu¬ 
lazione delle posizioni pro- 
^raniniatieho noi idihianio 


tà. eoniro il padronato rea¬ 
zionario, contro il elcrica- 
lismo. 

.Ai ennipa”ni socialisti e 
ni nuovi or/jaiiì diriacnli 
del Parlilo socialista ita¬ 
liano la Direzione del Par¬ 
tito eoniiinista riiinov.'-, l’ini- 
pcf^no niiitario e t’ini[)eftiio 
al liivoiii ( oniniie. non tan¬ 
to in nome di (pianto assie¬ 
me t,’ià è stalo eoinpinto. 


Braiu aeeio. dov i* hio- 

i;o t'asscmlilea dei paiteei- 
paiit allo seiooeio nazionale 
proelamnto dalla Federazio¬ 
ne postelegrafonici ade¬ 
rente atta CGir., 

l.’ampiezza e Funita. con 
le (piati i postelegi afoniei 
hanno comincialo la lotta 
contro i sistemi burocratici 
ilei governo, balzav.i suliito 
agli occhi osservando le een- 
timita di Involatori tomnni 
elle salivano le .scale di pa¬ 
lazzo Drancaccio: hanno con¬ 
tinuato a salire (Ino a quan¬ 
do il servizio d'ordine, di¬ 
sposto dalle autorità, ha po¬ 
sto l'alt per motivi di sicu¬ 
rezza. cioè (piando la grande 
sala di palazzo Drancaccio 
era ormai gremita; gli altri, 
(piedi elle non .sono potuti 
salire, sono rimasti davanti 
al portone in attesa 

Alla presidenza deiras- 
seniblca. intahto. comincia¬ 
vano ad arrivare le notizie 
sull'andanicnlo generale del¬ 
lo sciopero. Primi di ogni 
altri sono arrivali i dati re¬ 
lativi airandaniento dello 
sciopero a Roma dove, come 
e nolo, sono enea ipiattio- 



I |ii>s((‘l(*Kruriinii'l riiiniinl ilaviiiiti n Palazzo lirancarrlo ut ti'rnilne (l(’ll'ass(’nil)lfa ili Ieri In riil hn parlato II .sen. Ilitos-ii 


granimatielio noi idihianio p^.,- quanto c’è oggi da 
dato un grande contribnto por spostare l’asse di 

con il nostro Vili Congre.s- mn-, p, situazione italiana 


della classe operaia c le 
eoncc-ssioni alta discrìniina- 
zione anticomunista siano 
mia sorta di « garanzia » 
(Iciiiocratiea. elle dovrebbe 
essere (lagata por giungere 
alla unincazionc .socialista, 
e uscire dalla silnazìonc 
attuale. .Non si tratta in 
realtà di questo; ma di eon- 
ee.ssioni che ronsapevol- 
menle o inconsapevolmente 
vengono fatte ai gruppi 
conservatori e reazionari, 
i ((nati sanno clic l'unità 
dette forze di classe è lo 


so, c andremo avanti, con 
la elaborazione nostra c 
nel confronto con lo posi¬ 
zioni altrui. Non esiste però 
alternativa alcuna, né dc- 
mocrntien né socialista, alla 
attuale stagnazione e in¬ 
voluzione conservatrice e 
reazionaria, se non si con¬ 
ducono lotte di massa ener¬ 
giche c giuste, per gli inte 
rossi c i diritti dei lavo¬ 
ratori, per la riforma fon¬ 
diaria, per riformare la 
■struttiirn deireconomia, per 
attuare i principi co.stitu- 
zlonali, per distruggere lo 
odioso regime di niscrimi* 
nazione e di privilegio che 
è il fondamento del predo¬ 
minio clericale. Nella situa¬ 
zione attuale del Paese, nel¬ 
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici, nel pale¬ 
se fallimento delia politica 
cosiddetta di centro, nella 
odierna intollerabile traco¬ 
tanza delie classi privile¬ 
giale sono le premesse og¬ 
gettive di queste lotte di 
ma.ssa. Ogni giudizio pura¬ 
mente negativo dei ri.stil- 


tutta la situaziune italiana 
e (Iella sua evoluzione, ver¬ 
so le forzo del lavoro, verso 
la (teinoerazia, la pace, il 
socialismo. 
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mila i postelegiafoniei di damento dello .'sciopero nel- Napoli 05 pei cento; Dolo- Mes.'^ina 93 pei cento; Cune i. 

terza categoria. l.a peiecn- la Capitale, nel coi.*-»» del- gna 00 per cento; Milano e Torino e Palernio oltre il 

tuale generale degli sciope- l’assemblea, dovevano esse- provincia oltre il 02 per ecn- 90 per cento; Malora 87 pei ■ 

ranti era nella Capitale del re confortate da ipietle prò- lo; Researa, zAseoli Rieeno e cento; Catanzaro 80 jier con- fld 

93 per cento. F cioè; Roma- venienti da tutte le alti e Latina 100 per cento; Fro- to; Venezia 85 per cento. 

Ostiense. C,nsalbruciato 93 città italiane: un telegram- -sinonc, Avellino o Parma Nhmro 100 per cento. • (Dall 

per cento; impianti Roma- ma da Genova amumeia la percentuale oscillante tra il y,, venticello sano, ciuello 

Ferrovia. Roma-.Appio. Ho- luiscita dello scioiicro al 95 95 e il 100 per conto; Givi- ^ jlpHa „„ità DOLO 

ma-Nomentano 90%; repar- per cento c la notizia è ac- tavcccliia 100 percento; Da- «...j,,,- .,1 basso lia sollìato 

to pacchi a domicilio 8B%; colla da vivissimi applausi ri 90 per cento (la CISL le speranze (lei g(iverno: 

Roma-Borg' e Roma-Prati dei postelegrafonici roniani. provinciale Jia adonto allo _^ ^ 

T cento 


E cosi sarà ogni volta: Rcg-|sciopero); Siracusa 95 peri (CmiUnua in 6. pag.. 9. col.") 


ostacolo principale alta at- lati dello sforzo compiuto 


l.e iiuli/ie lelalive aliali- gm Calabria 99 pei cento; cento; Dre.seia 82 per cento; * • 

inu'iito dello sciopero nel- Napoli 95 pei cento; Ihdo- Messina 93 pei cento; Cune.•. 

Capitale, nel coi.'-o del- gna 90 per cento; Milano e Torino e Palermo oltre il ^ 

issemblea. dovevano esse- provincia oltre il 92 per ecn- 90 per cento; Malora 87 pei IDI 

confortate da ipietle prò- lo; Pescara, Aseoli Piceno e cento; Catanzaro 80 jier celi- fld DOlOCrri0SC 

Miienti da tutte le alti e Latina 100 per cento; Fro- to; Venezia 85 per cento. _~ 

Ita italiane: un telegram- sinonc, Avellino o Parma Nhioro 100 per cento. • (Dalia nnióra r'..rtarinni»( 

a da Genova amumeia la percentuale oscillante tra il y,, venticello sano, ciuello _ ^ 

uscita dello sciopero al 95 95 e il 100 per conto; Givi- ^ HOLOGNA, 18. — I eontadi- 

M‘ cento c la notizia è ac- tavcccliia 100 percento; Da- a lii snitHio categorie hanno 

lUa da vivissimi applausi ri 90 per cento (la CISL ,,V., . “risposto con .slancio e coscien- 

ù postelegrafonici romani, provinciale ha aderito allo ‘ ^_® '**1 •appello (iella Confedor- 

cosi sarà ogni volta: Rcg- sciopero); Siracusa 95 per (CiniUnua in 6. pag.. 9. col.") • dclla^^-'bassa^^ 

■ ■■ -— — —.. = ' ' ... -- gnese, si sono rimpito di una 

Ul PER IL MERCATO COMUNE E L’EURATOM liti dalle trazioni di canip.agiia 

_____ (’ dai piu sperduti casolari e 

convoiuiti nei centri tirbaai per 

• ■■ # «I _ _ palesare la loro ferma determi- 

I Esteri non si nccorilnno 

agricoltura hanr.n avuto la ii- 

• • O m sposta che meritano. 

iiriton (mncesi d oltiemnre » 

scenario dell'agìta- 

---zione e gli uomini e le donne 

) lina riunione iioltiirna è riuscita a sbloccare la situazione - Lungo gendosi”*^'ana *^inegUo ^ham > 

. , •• 1* rf’»-***^* •_• • - » • ugualmente percorso le stratN* 

iiarazione del premier italiano - Uggì si riimiseono i primi ministri ,.1,^ «oicano in ogm senso la 

----—-pianura portando alti i cartel- 

„ , . .-li, r-fe- , j LI ti delle loro rivendicazioni. E - 

9KC di Bonn aveva prcscn- dovranno ancora riunirsi i ministri dclln C Et.A debbo- giusta causa imponi- 

to nella seduta pomeri- ministri degli Esteri, mentre no affrontare, al punto in cui \j\[c di mano d operà, pensio- 
ana. non sarebbero più necessarie i ministri degli esteri le ni. misure per fronteggiare la 

Si è avuta quindi la sen- riiiuioìii dei capi di gnrerno. hanno lasciate questa sera, disoccupazione, assistenza, di¬ 
zione che domcini i primi Iftio degli elementi, non al termine della seduta nnt- fesa (iella produzione bicUcoU. 
iiiìctri non rititi'irrtnnn n ei’riii tmirfiinaie, fletta tiior- turila: fiuellft della incliisio- libertà nelle campagne, tcrr.i .i 


INIZIATI A PA RIGf I COLLOQUI PER IL MERCATO COMUNE E L’EURATOM 

I sei ministri degli Esteri non sì nccordnno 
sul problemn dei territori froncesi d’oltremore 

' Dopo una intensa giornata di colloqui neppure una riunione notturna è riuscita a sbloccare la situazione - Lungo 
colloquio tra Segni e MoUet - Ottimìstica dichiarazione del premier italiano - Oggi si rimiiseono i primi ministri 


I compagni .socialisti 
Iianno posto al centro del 
loro Congre.sso il problema 
della loro unincazionc con 
la socialdemocrazia, alfer- 
inando clic (picsIa unifica¬ 
zione può rappresentare un 
monienlo importante per 
r.iwenlo delle forze del la¬ 
voro .dia direzione dello • 
Stalo, i coinunisli non con- ' 
Icslano ciò clic vi c di po- ; 
sili\o in (pic.sla alferniazio- 
iic. Rosiliso e auspicabile ; 
è ogni passo clic, superan¬ 
do scccliie divisioni, crei 
un più ampio scliier.amcn- 
to (li lolla, contro la con- 
.servazione c la reazione, per 
il progresso politico c so¬ 
ciale. per re.spingerc la 
odiosa praliea (Iella discri¬ 
minazione, per attuare in¬ 
teramente la (aislituzione 
repubblicana. 1 

I comunisti italiani lian- 


tuazionc dei loro piani, c 
la principale minaccia al 
loro predominio. Queste 
concessioni non possono 
servire in ne.ssiin caso ad 
accelerare la marcia in 
avanti dei lavoratori. Pos- 
.sono servire ..soltanto a 
creare confii.sionc c (piindi 
a ritardarla. 

Il Ongresso socialista ha 
confermato un giudizio sui 
fatti di l'ngiieria c sulla si¬ 
tuazione unglieresc che di¬ 
verge da (piello dei comu¬ 
nisti. I socialisti danno all¬ 
eile giudizi diversi da noi 
circa l’ampio moto di rin¬ 
novamento clic è in corso, 
dalla morte di Stalin, c dal 
XX Congresso in poi, in 
lutto il movimento comu¬ 
nista. I conuinisti non fan¬ 
no detta accellazionc dette 
loro opinioni condizione 
iper la necessaria azione co- 
inume. I.;i realtà stessa for¬ 
nirà a tulli gli indispensa¬ 
bili elementi di cliiarimenlo 
ic dì convinzione. 1 corn¬ 


ili anni c anni di attività e 
di lotta unitaria dei lavo¬ 
ratori c delle loro organiz¬ 
zazioni non può e.sscre che 
frutto di incomprensione 
della situazione presente o 
di preconcetta sfiducia. Il 
momento critico in cui il 
movimento democratico o- 
pcraio italiano si è trovato 
dopo la grande vittoria del 
7 giugno c indice di una 
più grande complessità di 
compiti, i (piali sono pen'» 
da affrontare con spirilo di 
cuiiiballinienlo e ruliicia in¬ 
crollabile nella forza e nel¬ 
l’unità delle masse lavora¬ 
trici. T-a estensione e il raf- 


privile- (Dal noatro Inviato «pedale) uevano che glt investimenti zione di Bonn aveva preseti- dorranno ancora riunirsi i ministri (Iclln i El.A debbo- giusta causa 

sse oc- • — ... in questi territori siano fatti tato nella seduta pomeri- ministri degli Esteri, mentre no affrontare, al punto in cui ppc di mam> d operà. 

3tlc di PARKjI, 18. — l set mini- attraverso la loro incili- diana. non sarebbero più necessarie i ministri degli esteri le ni. misure per frouiog 

» pura- degli Esteri della CECA gjgjjf, ^gi mercato comune. Si è avuta quindi la sen- riunioni dei capi di governo, hanno lasciate questa sera, disoccupazione, assiste 

ri.sul- (Comunità europea del car- mediante lo creazione sazione che domani i primi Uno degli elementi, non al termine della .<ediita nnt- f(^|sa (Iella produzione I 

mpiulo ® delVacciato) si sono di ti„ ente .sul tipo del piano ministri non riusciranno a certo marginale, della ginr- turila: quella della inclusio- libertà nelle campagne 

tività e Marshall, (/scendo dalla se- concludere, per cui si ren- nata odierna è stato Vin- ne dei territori di oltremare 

i lavo- dOrsay, per discutere duta, l’on Martino ha lascia- deranno necessarie nuove contro deiron. Segni con il nel Mercato comune e quella, „„(nrii il divieto d 

rganiz- * problemi inerenti al ìlfcr- intendere che le cose era- riunioni, e la firma dei due premier fninccsc. Molici. Il che riguarda l hiiriitom. del- pacifici comizi da pai 
;rc che comune c a'i'^-'ratom. „,tnto di prima, dicen- trattati potrà quindi essere colloquio hn avuto lunga dii- la proprietà dei minerali fìs- autorità di polizia I r 


Quat dOrsay, per discutere duta,l’or. Martino ha lascia- deranno necessarie nuove contro dctloii. Segni con il nel Mercato comune e quella, „„(tidi il divieto di trecR.-i 

i problemi inerenti al Mer- intendere che le cose era- riunioni, c la firma dei due premier fninccse. Molici. Il che riguarda l’Eiiriitom. del- pacifici comizi da parte dello 

cafo comune c a'i'^-'ratom. punto di prima, dicen- trattati potrà quindi essere colloquio hn avuto lunga dii- la proprietà dei minerali fìs- autorità di polizia I respons.i- 

Al termine della seduta do: < E'sempre la stessa sto- rinviata oltre la data previ- rata. sili: se tale proprietà debba bili di tali misur.*. che dagii 

mattutina (ore • 12,45) si è , ma fc auspicata dagli iute- Al termine di esso. Segui ha vinè upparteiierc agli .S’fnJi ambulacri della questura e de.- 

appreso che il ministro de- - auindi indisnen- rcssali) del 10 marzo. Si ri- dichiarato: * l.a conversazio- o airorgunizcnzionc interna- 1® prefettura incarn.-ino. p< r 

gli Esteri belga, ...tk, era *So "e, tiene tuttavia che domani, in ne è stata molto rordi.de e donale. del^.idoViU^‘’cosuS^ ^hfnro 

stato tnccyato di redigere „^fturna, al termine àeila <'9»» vaso, t primi ministri amichevole Abbiamo esami- Sulla prima quvsUoiic Le fornito una giustificazione no.» 
un rapporto n ersi pun- . . ,.i.„ ,,,if„ confermeranno di aver rag- nato soprattutto i problemi Monde riconosce oggi che la certamente di nuovo conio: os i 

Il di vista, rapporto da pre- *1 y i ■ rm giunto un accordo «di prin- del Mercato comune dal pun- Francia è « parecchio isola- hanno cioè acldotto il loro logo- 

scntare domani ai primi mi- <iuestionc dei territori a Ul- . Probabilmente, pri- lo di vista politico. Esistono ta >. Essa chiede che. accanto r<> pretesto dell'-ordine pubb!;- 

nistri, durante la prevista tremare l'accordo non è sta- ,7,,, della firma dei trattati, ancora delle difficoltà che i al trattato per il Mercato co- fircessità rU 

riunione all'Hotel Mulignon. to ancora raggiunio. In prò- _ fccniri stanno studiando. Es- mime, sia conclusa una con- cor- 

Dopn ta '-eduta jiomcridia- posito. sono stati presenfafi'j li se. faffario, non mi sembrano renzione della durala di 5 mco.’.si.-. cn e mo¬ 


na, il porlarocc francese ha staiiolic tre progetti, ano 
rivelato che ' fcdeschi non frauces’’. uno tedesco e imo, 
accettavano ancora le prò- belga, tulli e tre nuovi, an-, 
poste francesi per i tcrrito- che (/nello tedesco, rispetto] 


forzaiiiento di (piesla unità Ifori d'Oltrcmurc. E.isi propo-\alìa proposta che la (felepa-ll 


La Direzione del P.C.I. 
è convocala nella sua sede 
in Roma per venerdì 22 
febbraio alle ore 9. 


LA FRANCIA IGNORA IL MONITO DELL'O.N.U. PER UNA PACIFICA SOLUZIONE 


pili clic si pongono ai co- 


niiinisli in (piella enorme 
parte del mondo dove c.ssi 
lavorano c lottano per co¬ 
struire società socialiste, 
sono cosi grandi c diffìcili, 
così comidesso è il movi- 
; mento die essi dirigono, 
.clic i parziali insuccessi c 
■gli orrori non possono mo— 
■ difìcare rorienlaniento .so- 
• stanziale dei Livoratnri. i 
(piali sentono c sanno che il 
mondo governato e diretto 
dai comunisti non potrà 
mai essere collocato sullo 
stesso piano del vecchio 
mondo capilalistico, con la 
sua decadenza c dccompo- 
sizionr. con le sue centrali 
imperialisli(^hc che negano 
la libertà dei popoli rolonia- 
ili o reprimono ferocemente 
logni loro movimento di li- 


Intensificati i massacri in Algeria: 
234 p atrioti uccisi in dne settim ane 

Interi rilUfgi distratti? - GH inglesi nel Kenìa impiccano un capo dei Kiknìn 


insormontabili c nutro la fi- anni c riimorabiìe per i ter- Contro t.Tli iimmiuissibili h- 
ducia che possano venir su- rilori d'oltremare (T.O.M.. mitaziom. che fanno parte di 

pcrato. come scrivono qui), i quali un.i politic.i già fr.mtumata .1.- 

In sostanza, fine sono an- cnnccderebbcrn a ciascuno sienu* alla c.irricra politica del 

U'oni Ir f/uestinni che i primi dei svi parsi gli stessi pri- precedente socte.-.itore. i 

_ vileoi della Francia, e gn- br..ceianti. i mezzadri, i colti- 

. . drebbero della partecipuiio- " ^ h.inno elevato 

CA SOLUZIONE ” Mirrato comune. D {(,(.310 i veri turbatori deli'or- 

_ governo francese chiede pe- dine pubblico; gli .-.grari as- 

rò che. nel ijuadro di questo, senteisti e negatori di un pro- 

I * PI ' prodotti tipici dei <T.O.M.* cr..mm.i civile e ^ocia!--’. 

■ ■■ aa i siano fortemente protetti c Qu.d'e la posizione degli 

UlAAAMlemiaB prefomfe. indile, che i 5,., >=chicramenti f^irici sindacali 
- ‘/mesi della CECA contribuì- 1" T'eomon ^ Py^o do:- 

^ un *T.0M » a mee- .«ìndacati univin sostengono le 

■r jsfimenfi mm prnduttiri. in rivendic.aziom contadine. DC. 

|f/nanfo diretti a creare le l’SDI. RI.I e gii altri parti'i 

"—-- —('osiddeffe < in/ra.sfrnffnrc > ideila destra sono dccisamcr.’e 

nn #■«». Ifikntn , pvr Ic opcre succcssice. javvcrsi a f.ali rivendicazioni. 

.Cino un capo dei Klknin ,....,j|”PP'>re navigmo nelIe acqu- 




, .ALfìF.RI. 18. — I.a lottajbelli» uc 
'armata coiitiiiua a svilup-lto e do 
{parsi, sanguinosissima, siij bollettini 


per le opere succcssice. avversi a tali nver.dicazioni. 

, , . . oppure riavigmo nelle acqu--- 

Oltre queste due questioni dell equivoco L'n profondo mo- 
di competenm dei primi mi- vimento invece sorpcggia anche 


i> uccisi <234 fra sal>a-| che nelle scorse setti-1 rimangono «ri| Tuppcfo.tra i coritadmi ca::oIici. social* 

e domenica, secondo iimane hanno lanciato ordì- ^'vcolnzionc del- donìocr.ì'.ui come è dimostrato 
ettini ufficiali) el’assen-igni contro il comando mi-t^^' mano doperà /che crro-id.ì’L, v..-::;. p.irtecipazionc ci: 


f R.AXCF.SCO PISTOl.F.SE 
(Continua in G. pac-, $. col.) 


l'impìccagiMie di KimaHii 


no quindi .sempre couside- herazione. clic mantengono 
rato importante cito sian(T j) mondo diviso in blocchi 
.superali i danni arrecali militari, seminano discor- 
daìl.i .scissione socialdcmo- (ji;i tra i popoli e prepara- 


rato importante clic siano 
.superali i danni arrecati 
dalla .scissione socialdcmo- 


NAIROBI. 18. — Uno dei più' M n- vC'R'C 
noti dirigenti del movimento' 

anticolonialista nel Kenia. De-1 - 

dan Kimathi. c stato impicca-! Miracoli moderni 
lo nel carcere di Nairobi alle' 


rralica non .solo al parlilo Ino nuovi conflitti. Cedere 


.socialisla, ma a tulio il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico. E’ perciò da salutare 
•gni sforzo unitario che si 
compia sulla base di un 
programma definito c di ri- 
vendicaz.ionì concrete, al di 
.sopra di ogni gretto inte¬ 
resse di parlilo. Deve però 


'all’anticomunismo e nlTan- 
llisovietismo nella speranza 
I ette per (piesla strada si 
jjiossa avanzare nella difesa 
I degli interessi e degli idea¬ 
li dei lavoratori c del so¬ 
cialismo c pericoloso e dan¬ 
noso errore. Le forre della 
distensione e della pace 



trattarsi di uno sforzo che lltanno, nei paesi dove i co- 


l'na immagine di Dedan Kimathi. Impiccato ieri all’alba dazli 
Inglesi. l.a foto lo ritrae con pesanti manette ai polsi sai 
letto di un ospedale dove è rimasto per qualche settimana 
dopo esser stato ferito dal colonialisti 


nono.staiitc la mozione ap- no questa impic.-sione, c siig- stadi sportivi, allo scopo di visoita co^ I abbandono delle 
provata aU’unanintilà dalla geriscono il sospetto, del re- alimentare nella popolazio- FR.AXCFSCO Pistoi-F.sE 

,As.semblea generale del- sto condiviso da molti os- ne europea Rtstcrismo anti- u ontinua inTpag.. s col i 

fONLì (che invita francesi servatori di Algeri e di Pa- mu.sulmano. 

e algerini a risolvere i re- rigi, che intere famiglie e — — - - 

ciproci contrasti mediante interi villaggi musulmani ca- l'j|npìCCdQÌ9M 

< una soluzione pacifica, de- dano ora sotto 1 colpi spie- . — j ■ # 

mocratica e giusta, confor- tati della vendetta colonia- NAIROBI. 18. — Uno dei più' M C vK'C'C'C.P m 

me ai principi! della Carta list.i. noti dirigenti del movimento' 

dette Nazioni Unite») e a Gli stessi bollettini utfìrii- •^^ticoloniahsta nel Kenia, De- 

(fispetto dcIl'oRerta di trat- li parlano anche di una « le- Kimathi. c stMo in^icca-j Miracoli moderni 
talivc subito avanzata dal crudescenza del tcrrori.'.mo ». di*^stamano*^ càdutò''^^nèirot ' “ Aig.-n , pjrt, g- 

Fronte di liberazione nazio- e citano atti di sabotaggio, tobre scorso, in una imboscata f/"Mcv.T«e‘o^T'rrVrAc 
naie algerino. incendi di fattone, deragba- tesagli dalla polizia. Kimathi chÒ daiin Fnmcia ptunje il rot- 

Si ha Timpressione che le menti di treni e attentati fu condannato a morte un me- «eiro per le ungUie - e' una 
autorità francesi, ignorando individuali. Quattordici ci- s® dopo # per illegale detenzio- gwsa mcogoità dvU.-» rivolta 
ipocritamente l’implicito am- vili sarebbero stati uccisi, c p® di ami ». Null'altro. infatti. * 

monimcnto contenuto nella 31 feriti, in circostanze del ma*’i*è“auto?ità^rnHle5i*riusri^^ ^ Darrero' non cV più’ reh- 
pur cauta mozione del- genere, nelle giornate di sa- no iq stesso mediante la soi^ pinne' Una rotta f miracoli ii 
TONU, stiano procedendo bato e domenica. Oggi i tata applicazione delle dure le madonne 

I senza troppo clamore (anzi francesi hanno anche aceti- leggi repressive, a sopprimere Democrazia degli «tivali 

' coprendo le loro gesta col salo i partigiani di aver lan- fisicamente il loro nemico. Con .Vrii.i lua ultima conferenìa 

velo della censura) a veri c ciato una bomba presso una tragica rnorte di Kimathi stampa il Ministre delia Difesa 
propri massacri, non solo scuola a Saida, uccidendo tre ribalta il dramma 5^011/’*1 **la* ' iuenzui 

di partigiani ma di scmpli- bambini, ina è probabile che d^iolSfismii 

CI aderenti al F.N.I,.. di sim- gli autori del gesto crimino- hntannieo in una dolio niù ***“ stivaletti asse- 

patizzanti e di « sospetti ». .so siano quegli ste.ssi ultra- fe“ operazioni di ^fizi^ ” 

L’altissimo numero di « ri- colonialisti (i cosiddetti ni- della storia. egu.-»U a quelli delta Wehmiacht 


tutto il territorio algerìno.lza (li prigionieri convalida-! litare di .Algeri c contro (ine; qualcuno dava J,V’J' 

nono.stantc la mozione ap-ino questa impic.'.sione, c siig-| stadi sportivi, otto scopo di risolta I abhondono delle ojr, Hot Hn 

__.1-1,.•_;______1,__i_ k-d a ir ''Hi.* ini aiy 


hìinosc 


REMIGIO B.4RBIERI 


Il dito neirocchió 


- 1,0 <i»iinc IH Algeri , 
giano j-er i fr.mce'i-. «{'f,-,;.! 
Il Mcss.iggoro E perche' f’e'- 
che dalla Friincia ptunje il ros¬ 
setto per le unghie - E‘ una 


ghie chiesi, può fare mir.icoti 
Darrero non c'é più reli¬ 
gione' Una colta i miracoli li 
facevano le madonne 

Democrazia degli stivali 
.Velili (ria u;rima conferenza 


n.izista. n-..i S!f.iur5 lO.i un »or- 
reo 1].. dello eh,- ossi sono 
,-<s»'ndo confezio- 
n.e.i con rui'io flessibile e con 
^uola di gomma Niente chiodi 
ne rumorose piastrine r.cl cal¬ 
ca gno - 

Coli, se Du-e SI dirà ch« ri¬ 
percorrono le strade di Hitlmr. 
almeno si dorrà amrnetterm che 

10 fanno in punta di piedi, sen¬ 
za rtsmore. 

11 feaso del giorno 

- Insamma. l.v civiltà euroM* 
rapprescnt.» il trionfo del dirà» 
no. che è ne;ruom>x sulla ba¬ 
stia primigeni.», ottenuto p«r 
un processo di affinamento • 
di seleziono che dura da seca¬ 
li. anzi da millenni-, .ArdaaM 
Soffici, dal Corriere di InMik 
m azione. 
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L’UNITA’ 


I PROBLEMI CONCRETI DEL PAESE DI NUOVO AL PETTINE 


"0 il quadripartito o le elezioai,, 
dice Faafaai al PRI e alla CISL 


La polemica sui patti agrari a un punto acuto - 11 segretario d.c. delude Pac- 
Ciardi e riconferma Togni alle Partecipazioni statali - Una dichiarazione di Nenni 


O riconferma del quadriparti* i soriuldemocratici dovranno ili- elettorali per il C. C. non ri¬ 
to o governo monorolorc per niotlrare inoltre u rlie punto sin- «pereliiuno a una po-izione |inli- 


trale del PCF aveva, il 4 
settembre 1052. esonerato 


preparare nuove elezioni; que- no le loro intenzioni ■■ unilira- tira» a lui rontriiriu, tua ^olo Charles 'rillun dalle sue re¬ 
sta è la posizione, per oggi, de.l trivi ». I.'ha rirorduto il roiii- « una determinata scelta di no- sponsabilitù di nieinbro dei- 

segretario dello D.C. L’atternu. pugno Nenni al termine di una mini»; s'è detto e/tnvinto olie ri’fiieio Politico c il 7 di- 

tiva è stata fatta rono-rere ieri breve interviiiu roncessa al set- » lo nuova direzione è comporta cembre 1052 lo aveva destl- 

scra ai giornalisti attraverso i timunalc Tenipo sui risultati del di elementi ben affiatati e elie, tuito da Of;ni funzione diret- 

soliti canali iifrieiosi a ino’ di eongre>so di Venezia, o Se la so- pertanto, non è din socialisti elie tiva nel Partito. Gli era sta- 

commento al disrorso proniin- eialdemorruzia — bn detto ~ si può dubitare ». ta addebitata lina coucczio- 

eiato domeuieu seorsa da Fan- .snpr.’i fare la sua parte eon lu -— ne errata della linea o dei 

fani ai dirigenti provitieiuli d.e. stessa buona voieulà, di etti ub- || ( 0 || 1 Q(|np 0 IjllOH |>rinci|)i del Partito. 

L’illustrazione del pensiero del- biaiiio saputo dare e daremo ^ * j i i«rr riammissione di Tillon 

l’oratore s'è resa necessario in sempre più In prova, l'obiettivo riSbllitstO uSi PCF Partito viene spiegiita, 

seguilo alla « maretta » clic la eoniuiie sarà ruggìoiilo, piaccia - da lina risoluzione del Co- 

riunione della direzione del PRI o non piaccia ai neniiei del so- PAHIGI, 18. — Il Comi- mitato centralo, col fatto che 

ha suscitalo negli ambienti del- riolismo ». Nelle parli prere- tato centrale del Partito co- egli, pur de.stitiiito da tutte 

la maggioranza governativa. denti dell'iiiiervisia, il compa- niunista francese ha deciso le funzioni direttive, ha 

I dirigenti rcptibblienni, come Nenni ha polemizzalo con che « il Compagno Charles « con 1 suol atti e con le sue 


Il compagno Tillon 
riabilitato dai PCF 


è noto, si sono pronunciati a ‘’olor» • quali sostengono clic, Tillon è reintegrato in tutti dichiarazioni, mostrato la 

stragrande maggioranza i>er l’u- nuova direzione, egli I diritti e doveri inerenti al- volontà, allora affermata, di 

scita dallo scbieramcnio gover- " '•> tH muover- la qualità di membro del essere disciplinato c fedele 

nativo, isolandn eomplclaiiientc *'"t h» affermato che I risultati Partito >. 11 Comitato cen- al Partito*. 

le posizioni collaborazioiiiste di . ..- ..- ■ . .. —- 

Pacciardi. Questi, conversando . _ — — .... —^ —. 

con I giornalisti, ba ieri smen- D/\ lEFRi LE SF^^DGLItl. OEL ^^AESXF^^D F^ll 

lito la notizia che lo avevo dato ---- 

come dimissionario dall'Eseru- 

tivo del PIU. 0 Mi batterò ni TT_^ 9 ^-- .a.ma — r-n 1 .«a mI a — — - A» 

Un immensR loim di arti 

ba aggiunto Parciardi. — E in a a • 

quella sede cerrberò di far prc- ■ 9 aa IAaaaa — - — _ ? ^ 

na reso i ultimo omag^ic 

duria nel quadri|inrtito. ma ili _____ 

assunzione direllu di respons.!- 

hiiità ministeriali da i.artc di L’atrivo dci fcretro alla stazione centrale - // co 
farà se il Consiglio nazionale Scala dov’eta Stata approntata la camera arder 

non accetterà il suo parere, Pac- - 

mSo su%iIcito‘*punto*'è*'ben stazione la maggior parte de- to. Il feretro è stato deposto 

comprensibile se si ricorda che. ^IT ANO 1 «Putrorrìr, ® ‘catafalco e coperto con 

alla riunione della direzione re- pegnati nel quotidiano lavoro un drappo tricolore sopra il 

pubblicana di domenica srorsa, ^ iM^nìio ^ A nnn pure la folla presente davanti quale veniva depostp un cu- 


NEL BARESE 18468 COMUNISTI 
hanno già rinnovato la tessera 


266 nuovi iscritti ad Ascoti Piceno 


l.a campagna per II Icvvrraiiirnlo e II reclutamento al PCI 
prosegue con slancio In tutte le organizzazioni del Partito Nu¬ 
merose tono le sezioni che hanno già consegnato le tessere a 
tulli gli Iscritti al 31 dicembre 1936, mentre ogni giorno decine 
di lavoratori chiedono per la prima volta di entrare nel PCI. 

• Nella provincia di Cosenza 3U sono le sezioni che hanno com¬ 
pletalo Il tesseramento; In 16 di queste seziuni si sono avuti, 
rispetto allo scorvo anno, 300 Ivcrltll In più A Patronà, un 
piccolo comune di 'i'.0U abitanti, sono state distribuite qiiesl’atino 
410 tessere mentre gli IvcrllU del 1936 erano 43U; a taverna 4u 
sono i nuovi Irsscrali e a Llinball 36. 

• la federazione di Bari ha già consegnalo 18.468 tessere del 
1957 Diverse sono te sezioni che hanno raggiunto e superato II 
numero degli Iscrilll dello scorso anno Buoni risultali nella cam¬ 
pagna di lrsscr.iinento si sono avuti nelle fabbriche: la SAPIC ha 
già realizzalo II ilo La Rocca II 120%: la cellula della Mani- 
fallura Tabacchi l'S3''i: la Sud-Est f80"o( I posletegrufonici II 
00%: I porliiall II 97^,; I ferrovieri II M'b; fSO per cento è stato 
raggiunto anche alta Atonlecallnl di Barletta e alla SIS 

9 Nella provincia di Nuoro 3 3Vi sono I comunisti che hanno già 
ritirato la nuova lesserà; si sono Iscritti per ta prima volta al 
PCI 378 cittadini, di cui 66 donne. A Orotelll lutti I 360 com¬ 
pagni Iscrtlll nel lo.'.b hanno rinnovato la lesserà; I nuovi re¬ 
clutati sono 80. 

• Nella provincia di Asroli Piceno 366 lavoratori hanno preso 
per la prima volta la lesserà del PCI Nella campagna di reclii- 
lamcnto si sono distinte le sezioni: Ponzano con 30 nuovi Iscritti. 
Capodarco con 30. Ascoll Piceno eon 35 e fermo centro con 2i 


ALL’INIZIO DI UNA SOTIMANA CRUCIALE DEL PROCESSO MONTESI 


Domani a confronto in aula 
Del Duca e Fagente Servello 


Nuove armi segrete nei «dossier» di Zinza e Pompei? - Sfogliando 
il celeberrimo rapporto suii’avventuriero Montagna e sui suoi amici 


(Dal nostro Inviato speciale) gelisti, Antonio Pcrria, P(io~ ■ • • • 

- lo Pardo, Giuseppe Mori c | Q 

VENEZIA, 18. — Caten- Marco Cesarini Sforza. 1 1 T I 111.^1 lu 

dririo denso quello contenu- Quella di domani sarà 
tn nell'ayendu del presidente praticamente il seguito del- __ 

Tiberi per la ripresa del prò- Pudiema di sabato scorso, 

cesso Montesi, stabilita per /.a seduta più Importante ll| ifJINf lll/OcZ lld 
mercoledì alle ore 9. L’elea- gara quella di giovedì. Il ge- " 

co dei testimoni è il seguente: aerale Umberto Pompei è - 

mercolecli; Natalino Del Dii- l'untore di (piel famoso rap- Q„„j giuria questo 

ca. Francesco Servello c Ari- porto su Ugo proteso Montesi appare lotio 

numiata Giommi: giovedì: segno l apertura dell * affa- . . 

gerì. Umberto Pompei e ten. re ». Per comprendere Finte- «mpre p,u inquieian- 

col. Cosimo Zinza; venerdì resse della sua deposizione Davanti ai gmdiei del tribù- 
e sabato i giornalisti Er- basterà rileggere quanto di- naie di Venezia compaiono, da 
manno Contini, Riccardo chiaro il 22 maggio 1954 al quattro seitiinane. il IìbIìo di un 
Giannini, Clelia D Inzillo dottor Sepe. « Pur essendo- ministro, un ex-questore e un 
Cambino, Mario Pastore, mi occupato del Montagna affarista. Il primo è imputato di 
Sergio Del Bufalo, Gnglicl- - si Ifggenel ch^ casioi.alo la morte di una 

rrio Ceroni, Alessandro Per- porta la firma del generale . .... 

rane. Carlo Sarti. Renato - avevo tuttavia riportato durante ima squallida 

Angiolillo, Italo De Feo. la convinzione che egli fosse veniureiia; gli altri due di 
Emilio Frattarclli, Renzo al centro di una loschissi- asi-rRli dato una ni.ino per farla 
Trionferà, Guglielmo Evan- ma attività. Tale convinzione fninca. Contro di essi è stalo 

_ avevo già espresso a S. E. elevato un allo dì nrcusa ricco 

t anfani allora ministro de- itj indizi rarrolti faticosamente, 
DENTALE Interni facendogli prc- anno di indagini, da qiiat- 

.sente che se si fosse grat- . • . i- . a* v i 

. , .. I Irò magistrati di Corte d Appel- 

tato attorno al Montagna. f , ! 

IH « sarebbero venati certamente ® "" uffir'n'e superiore 

|%/l V grossi nomi. Al che il ‘'«’i raralimicri. Nel compiere 

A w ministro rispose: "Vada fino questo lavoro gli inquirenti han- 

iu fondo e non abbia rigiiar- no dovuto squareiare il velo che 
_ • • di per chicchessia. Chi vi è celava certi ainiiienti miniate- 

caduto in buona fede rimar- riali. affondare le in. 3 ni nelFìn- 
i/OWGLAMAAU rà a galla, e chi vi e caduto ^ 

in mala fede andrò a fondo . . t - . j i 

- < Successivamente, debbo r.appresentaiiu del 

_ nlln presente che, pur con- l'olfre Cfeiutiso, mettere m 

Wifttgrrtw CfffCC fermando anche oggi come piazza la lignr.i di Ugo Monta- 
i/JClClCO I“GI'Ì‘CIÌ“Ì Caglio, abbandonata dal gna, un mediatore di terreni riu- 

_ Montagna, si trovasse in uno srito, attraverso l'industria delle 

Stato di esasperazione, ho amicizie, a ronqiiistare un posto 
dedizione e gratitudine il avuto modo di costatare la i„eredibile prestigio alle 


Ogni giorno che passa, quc<to 
processo Montesi appare sotto 
una Iure sempre più inquietan- 


DA IERI LE SPOGLIE DEL MAESTRO RIPOSANO AL CIMITERO MONUMENTALE 

Un’immensa folla dì artisti e dì popolo a Milano 
ha reso Tultìmo omaggio alla salma dì Toscanìnì 

L’arrivo de! feretro alla stazione centrale - // commosso pellegrinaggio di cittadini e autorità alla 
Scala dov’era stata approntata la camera ardente - Un messaggio di Gronchi a! sindaco Ferrari 


(Dalla nootra redazione) 


stazione la maggior parte de- to. Il feretro è stato deposto fascio di garofani rossi. Fra zate fino a spegnersi, lo note dedizione e gratitudine il avuto modo di costatare la incredibile prestigio 
. uomini e delle donne im- su un catafalco e coperto con le autorità erano il prefetto dell’epica partitura della grande artista. Poi il carro verità di molte delle sue as- ..,^ 11 ^ inverno. 

MILANO, 18. — L-estremo pegnati nel quotidiano lavoro, un drappo tricolore sopra il di Milano, Liuti, in rapprc- «Eroica*. funebre, accomnaenuto dai serzioni, tra cui: 1) Tacco- _ 


nubhlirana di domenica sronta ^1 Arturo Toscanini pure la folla presento davanti quale veniva deposto un cu- sentanza di Gronchi, Fon.le Alla fine del pezzo, Forche- familiari e dagli amici, si av- glicnza ricevuta all arrivo a Nell interesse stesso degli im- 

i dìù autorevoli raiinresentaniì ®tt*'**''crso l'Italia, si è con- alla Scala, nelle strade per- scino di viole c orchidee, o- Brusasca, ÌI comandante del «ira 6 rimasta immobile e Dr viava verso la tomba della Genova d'iin cugino di Mon- innati c’era da aiiendersi un di- 
decli elettori del nnrtiio e i di- vie centrali dì Mi- corse dal corteo funebre, in maggio dei figli del Maestro, territorio militare, gen. To- Subata voltandosi verso la famiglia Toscanini mentre la lagna a nome Diego, cono- battimento impostato non tanto 

ritenti tindneali dclFUIl. si to- città di cui era dive- Duomo e fino al Cimitero, ha Nel ♦ foyer* alle 7,40 ha masselli, il presidente della sala, oltre il cui ingresso spie- folla, superati i cordoni, si scinto come Valletta Bruno. q„p 4 |o secondo aspetto della 

...II» in,-» . 1 : 11 figlio adottivo tra i detto quanto grande e forte avuto inizio l’afflusso della provincia Casati, il sindaco cava il feretro, rimaneva con stringeva attorno fino a quan- da parte di quella Capita- viecnda (sul imale. del rc'to eià 


della niena niilnnoniia del PRI •• La ncDDia C la pioggia Man- quuiiro proiessori luii, u corpo con.soiaru ai uieiro 11 carro luneoie, 1 

«pI rnnrmnts del inverno metallo, avvolto nel tricolore, fjo ritardato l’ultima parte che accompagnarono Tosca- completo. La Federazione mi- cui cordoni erano tenuti dal 
~ ^ ’ è stato deposto nella tomba cjgj viaggio del convoglio al nella famosa «tournée* lanese del PCI era rappre.sen- sindaco di Parma, compagno 

E il sintomo, questo, piu prò- di famìglia al Cimitero mo- quale era stato agganciato americana del 1922. Ventiset- tata dal .sen. Alberganti, da- Ferrari, dal sindaco di Milano 
banle "'‘ l” vresreiite indigna- numentalc ^ Roma il vagone le corone, in gran parto prò- gli on. Cavallotti e Scotti e prof. Ferrari, dal dott. Ghi- 

zione ilellp niasM‘ l.-iviiralrit-i del- A /liifiil,, il c;;,|iitr> ,1 venienti ilalFeifero. er.-inn rii- tl.nl rnn<;ieliere enmiinale Pe- t-innhelli dalFauv. Amman 


ALDO PALUMBO 


Il telegramma di Gronchi 


OrnnTo llMti. in nn rnrin «i-n. lllustri. Oggi Mllono gli fossc il legame che univa To- folla che rendeva omaggio di Milano prof. Ferrari, il sin- la bacchetta abbassata, nello do la bara veniva inumata «cria di porto, come da di- , • , , esnres»o’ un 

nn^ll làn nltr.inTi>ta d! ® Stretta Intomo, dall’alba scalimi ai milanesi e, per loro alla salma vegliata da profes- daco di Parma, città natale estremo omaggio. Poi si for- accanto a quella della moglie chiarazioni della contessa 1 ,, . .,„i:i;..„ì 

Ili» To rinrr.» fredda G piovoso sino alle 13 mezzo, all’Italia. sori delForchestra. l primi del Maestro, compagno Fer- mava il corteo. di Arturo Toscanini. Carla Maria Luisa Pota: 2) le trai- 'crdetio morali, c politico), 

dolio niono inn mio dot PRI Quonclo *1 feretro di La nebbia e la pioggia han- sono stati quattro professori rari, il corpo consolare al Dietro il carro funebre, i Polo. tative di acquisto da parte quanto sul primo; un processo 

noi nnfm »• L-erno metallo, avvolto nel tricolore, ritardato l’ultima parte che accompagnarono Tosca- completo. La Federazione mi- cui cordoni erano tenuti dal ALDO PALUMBO di Montagna di un apparta- intentato al solo scopo di sta- 

— ^ ’ è stato deposto nella tomba viaggio del convoglio al nella famosa «tournée» lanese del PCI era rappre.sen- sindaco di Parma, compagno -_ ,, mento da regalare al Pano- bilìre se Piccioni, Polito e Mon- 

E il sintomo, questo, piu prò- di famiglia al Cimitero mo- quale era stato agganciato americana del 1922. Ventiset- tata dal .sen. Alberganti, da- Ferrari, dal sindaco di Milano || IcICgrBIIiniS QI GfOnCni ne; 3) Feffettivo acquisto da lagna sono più o meno respon- 

baule UYln cresceiiie indigna- numcntalc ^ Roma il vagone corone, in gran parto prò- gli on. Cavallotti e Scotti e prof. Ferrari, dal dott. Ghi- - parte del Montagna, insieme labili di aver violalo certi nr- 

zione delle niasM- laviirairn i del. Sette ore é duralo il saluto speciale le.ante il feretro, venienti dalFe.stcro, orano di- dal consigliere comunale Pe- ringhelli, dall’avv. Amman li Presidente della Repub- eoa Alfonso Spataro c Ga- ,odice penale: nn oro- 

le eampugiie verso quei ilingt-nli j.|u. j luiJuiiesi hanno voluto giunto alla Centrale alle (i,0.5. tutt’intorno: ai due lati scc mentre con gli altri rap- per il Conservatorio. dalFav- blica ha inviato al sindaco di leazzi Lisi, di una villa in ,, ,,,d:in 

sindacali e di partili di i-eniro n-ihutaio alla .salma del gran- con 35 minuti di ritardo. Sot- catafalco quelle del Go- pre.scntanti della direzione vocato Giussani per i fami- Milano il seguente telegram- via Asmara: 4) i rapporti 

che, in iioiiie lll■ll;l lieiiiocnizui (jo maestro; sette Ole clic luuì- lo la tett.iia era in attesa, tra italiano o del comune dolFente scaligero era il corn- bari, dal primo violino Mi- ma: tra il Montagna e il sedi- Da un mese si assiste, invece, 

c delFnniirnmiini'^tnu, vogliono „q avuto momenti di più va- un gruppo di persone, là fi- ‘h Milano, delle rapprcsen- pagno avv. Massarenti. notti per i dipendenti della «Nel giorno in cui Milano centc barone Fedi; 5) la ven- t-on preocciqiaio stupore, a qiial- 

vendere alla Camera la loro pel- ^ intima commozione, e glia Wanda Ilorovitz Tosca- tanze consolari, dei dipendcri- Mancavano pochi mimiti Scala, dal vice console degli rende estremo omaggio al dita aìFINAIL di nn fabbri- ,- 0,3 diamciralmenie opposto, 
le, affossando lu Riiiqii caii' i j.|,j assistito ai grandiosi nini, che s’è incontrata pian- della Scala, di Parma, di alle dieci quando, mentre sì Stati Uniti e dalFon. Drusa- Maestro grandissimo che dal calo al Corso Umberto 79 c .avvocati difensori 

Iiernianentc. Non a caso I oli le funerali ha potuto sentire che gendo con la sorella Wally o Torino — dove Toscanini di- andava spegnendo il salmo- sca, procedevano i tre figli di teatro alla Scala mosse a con la realizzazione del gita- canovolecndo la cau«a 

Giulio Pastore ba dovuto prean- veramente si stabiliva anco- il fratello Walter, discesi dal l'esse per la prima volta — diare dei sacerdoti di San Fe- Arturo Toscanini e la nipote conquistare Fammirazione del dagno di molte decine di ., .. * ** p. , . " ’ 

niinciare da IVriipia la prrs.-n- ,.y volta attraverso la treno in.sionie al Sovrintcn-i^elFOpéra di Parigi e di Vien- dele, si è udito, ritrasmesso Emanuela col marito. Seguiva mondo io desidero rinnovare milioni; 6) i viaggi del Ma- fio ^ «oniapna aiicnae la au 

tazione^ di quei quattro cmen- musica, un legamo di afTotto dente della Scala Griringhel- i'*'! e tante altre. dagli altoparlanti nella piaz- la folKi mescolata alle autori- espressione mio reverente strobnono e del Montagna n|nicizia con il copo della poli- 

damenii, che rappresentano, sì. ^ ^jj incancellabili ricordi fra li-Èrano pure presenti il sin- Per prime hanno ro.so o- za afTollata e silenzio.sa, il pri- tà cittadine. Il corteo funebre rimpianto che interpreta in Svizzera; 7r i rapporti z'a Pavone c le ccnette con il 


tazione di quei quattro cmen- musica, un legamo di afTotto dente della Scala Griringhel- 
damenii, che rappresentano, si. ^ ^jj incancellabili ricordi fra Frano pure presenti il sin- 
un tempIiL-e contentino per 1 r, folla immobile e muta, i daco di Milano, prof. Ferrari, 
contadini cattolici organizzali familiari dello Scomparso, le il baritono Stabile e altri ami- 
nclla LlSL, ma meitono a re- centinaia di artisti, coristi, al- ci della famiglia Toscanini. 
pentaglio, 60 m.inienuii, il gn Hevo della scuola di ballo. Poco dopo la pesante bara 
asfìtticn binerò ih maggioranza studenti del Conservatorio; è stata tratta dal vagone in¬ 
cile ancora rc.sisle intorno alla quanti, insomma, sentivano sieme allo corone di fiori. 
legge-Colombo sui patti n^rarl. come un privilegio di cui Tutto è stato deposto su un 
In serata sì c appreso rJie 1 on.Ic f^^ partecipi quanti più altri furgone funebre che attra- 
I astore aveva uviiin un colloquio uomini fosse possibile al mon- verso la città immersa anco- 
con il ministro dell Agnroltura. dell’arte c della musico ra nel .sonno, si è diretto alla 
Se le indiscrezioni diffiuc m (.jjg ^ stato per più dì mezzo Scala. Qui, da più di un’ora, 
proposito rispondono n venta, secolo fecondato dall’opera di era in attesa un’altro piccola 
il segretario della CISL si sa- Arturo Toscanini, in tutto il folla disposta ai Iati del por- 


Pcr prime hanno 


rebbe anrii'egli espresso in ter¬ 
mini ultimativi: o Farrcitazinne 


mondo. tico parato a lutto, come a 

E se la giornata feriale ha lutto era parato 11 « foyer > 


dei qunitro oiiiendanicirti o il tenuto lontnnj dalla manifc-l trasformato in camera arden- 

voto conirario alla Irgi^c u« por* _ 

le dei trenta deputali risliiii 

L'on. l’astore avrebbe posto par- IERI NELL'ALTA VALLE POSTERIA 

tirolamiente I arrenlo su tale 
nut-nuf. in qiianio il virto con¬ 
trario verrebbe dato alleile nel wy 

E*fidi”ia“* ' Una compagnia di alpini 

In alcuni ambienti si tende n ■ w 

dra-nmalizzare la situazione. .Ma lai I * 

travolta da una slavina 

lo se portale a compimeiilo. I 

liberali hanno già da parie loro — _ 

Tre militari sono morti c sei feriti 

vuoi prrpcirare ni danni del go - --- 

verno e, in qiirslo r;i«o. degli BOLZANO. IK — (’na slnvina .siala allestita una camera ar- 
inleressi degli agrari. Non Hp- lia investito ORui in vallo Pii- dento. Lo salmo dol tro alpini 
pena Segni «.irà di ritorno a Ito- storia una compaRiiia di alpini caduti sono vogliate d.nl com¬ 
ma Fon. MaLagnili è pertanto travolgendola. Noi sinistro tro milltonl montro guido alpine, 
inienzinnaln di fhiederc fbe ■'‘•pini sono morti o altri sol portatori e citt.idini dogni coii- 
,, I I . . _ „i. hanno riportato ferito. Sinora dizione recano in omaggio fiori 

sulla Irgge-Colombo venga oh montagna. 

bligatorianirnlc posta la qneslio lin,,- m ii-.- r - j 

j. r I • ' . . Nell infermeria della stessa 

ne di liiiuciP. Sulla sciagura si sono ap- caserma sono ricoverati anche 

Db un quaiirn ro^i eoiiiplie.ilo prosi in sciat;i alcuni partico- cinque dei sei feriti, che non 
è sraliirila l'.allrrnaliva taiil.i Iriri l-i HI’ compagnia del hanno riportato gravi lesioni; 



tra il Montagna c Pierfran- questore Polito, glorifira i suoi 
cesco Calvi di Bergolo; 8) legami con i figli degli uomini 
esistenza di una^ garsonniere più jn vista del partito al go- 
in uno sta- vemo, sfida eon sprezzante si- 


bile di via Achcrusio nume- 


cunicra il tribunale. 


Db un quanro ro*i roiiiplie.ilo presi in sciata alcuni partico- cinque dài sei feriti, che non - La hara vegllatB nel Ttdoilo » dell» ScaU trasformato tn emmerm ardente _ :Telcfoto) 

è sratiirila Falirrnaiiva fpiil.i jriri l.a HI* compagnia del hanno riportato gravi lesioni; maggio al fcretro autorità c mo accordo delForchestra che ha attraversato corso Mat- unanime sentimento della 
niana; ai repiihblieniii ha voluto ‘‘”1^ ** ^ rappresentanze ufficiali; qutn- attaccava la marcia funebre tcotti, via Case Rosse, tiia San Nazione da lui onorata nella 

dire chiaro r tondo rhe Faiin.i- fj(.^’i.;,pit'ano'orlandIni, ticrcor- d^o **nerdi Ki grande folla anonima, della «Terza» di Beethoven. Babila; in via Durini si è sua lunga gloriosa fatica. — 
le governo non si torra «per i.sercit.Vzioni invernali, braccio. "" Erano uomini e donne di ogni L’orchestra era entrata in si- arrestato davanti ol portone Giovanni Gronchi», 

il ministero delle partrripazio- .-attestata a Moso. presso Tutti 1 siine ff « categoria, impiegati. Operai, Icnzio sul palcoscenico con il segnato col numero 20, la casa 

ni statali è stato persino ri- .Sosto Pustcria. satiato sera Tra- ^cnntòna^entY^di maturi e anziani maestro De Sabata. E’ stato del Maestro Da una finestra L'OffldggjO d TOSCdllìni 

confermata la dfsignazionr di scorsa .al campo la giornata gpjjjg Pustcria è Saii C.andido firmavano I registri poi il primo di quei momenti di echeggiavano ancora le note J.IU rarfLk o TU franeACA 

Togni). o se si torca è per festiva, stamane all alba U re- sera il ministro della pass.ivano davanti al feretro, più profonda commozione, di una sinfonia di Beethoven QcIIq idlllO 6 If lianCcSc 

Eostitnirlo ron un monocolo- Difesa, on Tavianl. ha inviato lo sguardo intento oltre il ri- Fuori faceva freddo ma non trasmesse da un altoparlan- ,0 n-- ; 


so delie esercitazioni invernali, braccio, 
si era .attestata a Moso. presso Tnifi 


ro 20 risidfnfa di proprietà 

del ministro Piccioni ». Non trascorre udienza senza 

Il tenente colonnello Co- che dal banco degli avvocali 
simo Zinza si occupò delle venga lanciato qualche pesante 
indagini di polizia giudizio- attacco contro coloro che ebbe- 
ria ordinate dal dottor Sepe j| coraggio di condurre l’in¬ 
durante l istruttoria, non sol- 

tanto sulle figure degli im- , ’i- 11 - ** r u* 

putati. ma anche su quelle *** f " addirittura « fab- 

di altri personaggi connessi ondalo » gli indizi e di aver vio- 
alla vicenda. Il fatto che lato il codice di procedura. La 
contro i due ufficiali del- discussione sulla posizione pro- 
FAmia gli avvocati difen- crssuale degli imputati viene 
sori scateneranno una fu- sommersa da! tentativo di riva- 
riosa battaglia, la.scta prc- ,,,, 3 ^^ disgraziate tesi polizie- 
vedere qualche colpo di sco- Montagna e 

un. Pompei e Zinza. infatti. , . ’. 

molto diffìcilmente potranno 

attenersi alla materia conte- ra natura che stringono in nn 
uufa negli « atti » istruttori unico fascio i personaggi grossi 
c dovranno forse estendere c piccini dell’n affare » .Montesi. 
l confini della loro esposi- . 

Questo tentativo avrebbe tut- 

RìCCO e vario è il program- «avia soltanto il carattere di un 
ma delle due rimanenti se- espediente dibattimentale, desti- 
dtitc, intieramente dedicate nato presto o lardi a fallire, te 
al capìtolo delle prime voci fo*.-c affiancato da nna con- 
riguardantì la presunta col- azione svolte al di 

pevolczza di Piero Piccwm. del tribunale. La 

Cronisti di nera e giornalisti. 1 1 - - . - 

i direttori del Tempo c del •rnputau agisce in- 

Messflpgero* sarOTìno chia- in questo nioao perche »en- 
mati a riferire snlForigine «e alle proprie spalle la polente 
di queste voci, c non è esciti- solidarietà di ceni ambienti po¬ 
so diano vita a spunti iute- litìri. E?s.a legge snlla stampa 
rcssanti. ^ ^ sovemativa, anche sui giornali 

_____ ' ' fino a ieri convinti assertori del- 

lliiArn in frnnn necessità di far pniìiia, con- 

pniore in ireno incoragciaroemi a inT-islerc 

un giovane viaggiatore jnrlFopera intrapresa. 

A D i E’è rhi sostiene che Uitto ciò 


iiiiF8iw6.v..t' I lacrfafrt <»li iwviaiii. un mi 

re d r., che apra le porte al- ^ec.anton:m\cmi per effeUviarc " 

le elezioni anlinpaie; ai sin- I 3 n,;,rcia in programma, che ' ' 

daralislì d. r. facendo proprie dovcv.a portare la compagnia al ^ 


-- NOVARA. 18. - L'improvvi- ....r v- 

l omaggio a Toscanini aa 

1 II y provocato un certo ritardo ad -po-iamrnti .avvenuti all interno 

della radi» e IV fianceie , .i-i 

PARIGI, 18 _ Diversi mi- cessano spanciare il vagone patteggiamento tra determinate 

ini di francesi hanno seguito dove era avvenuto il decesso fazioni, on tempo divise da 
amane i funerali di Toscanini e lasciarlo in sosta a Fara No- disrordic «non bisogna di- 

asmessi. in collegamento con varese por le constatazioni di : c,,,; , 1 ,. -ifnn^rj 

ilano. dalla TV e dalla radio leggo Dopo queste formalitò. meniirare, infatti, che all opera 
Oltre alla trasmissione direi- la salma del viaegiafore. iden- delFallora minifiro degli Inter- 
in -Eurovisione», la Radio- tificato per il r’.tcnnc pa:'.iele Panfani «i debbono le inda- 
ffusion- francaise ha seguito Colombo da Legnano, c sl.ata .... .... , 

tutti I particolari, durante trasporta’.! ncIFobitorio dì Fa- **'” c.ir.ahinieri e lo scoppi 

ic ore. la solenne cerimonia, ra. dello «r.ind.alo). Comnnqne il 


le elezioni anticipate sarennero j ^ compagnia ora in movl- 
tutt'ahro che gradite e profiruc monto da quattro ore quando 


In realtà fino al 10 marzo - »• -'vvenuta la disgrazia. Gli 

. . . 1 _alpini marciavano lentamente 

giorno in cn. dovrebbio «■•’fre j^diana. in piena tormcn- 

firmati 1 Iraliati per il MKL e ^.ffondando nella neve fino 
rEuratom — nes‘nno o»era len oltre il ginoccliio. sul sentiero 
dere sgambetti al governo: c. che. alla fine dcàla valle Fisca- 
dopo quella data, sarà ben dii- lina. pr,s.«.a ai piedi di una ripi- 
ficile provoeare nn traeollo lab- dissima parete rocciq|a E* stato 

della fitnazione da poter imba parete che. probabil- 

A. , . .. '__ mente nì055«'i dal vento, una 

•tire di P<^«o '«’ bianco lunghissima slavina di neve si 

stitnzionali di tale pomata c gra- ^ staccata ed è scesa a valle 
▼ità (scioglimento del Parla- abbattendosi sul reparto in 


GRAVISSIMA SCIAGURA NELLE CAMPAGNE DEL SENESE 

Un padre e tre figli dilaniati 

da un ordigno bellico a Monteroni 


I ancora omaggio al feretro; il 
jcoro. sotto la direzione di De 
Snbata c con la partecipazione 
I del soprano Leila Geiger, ese- 
Iguiva il «Requiem» dalla 
« Mes.sa * di Verdi. Nella 
folla abbiarr.o scorto in lacri¬ 
me Toti Dal Monte. Nel tem¬ 
pio davanti al coro erano 
schierati i gonfaloni dei co¬ 
muni di Milano. Parma, To¬ 
rino. Bologna, ^Isomaggiore 
e Bussolo. 

Con lo spegnersi delle note 


PROFONDA IMPRESSIONE A VERCELLI 

Ancora oscure le cause 
del suicìdio del prefetto 


marcio portato alla luce dal- 
Fn affare » ba dilagato in quetli 
ultimi mesi, coinvolgendo nel- 
Fomcrià uomini, giornali e am¬ 
bienti che finora erano rimasti 
e*iranci a certe manifestazioni 
di malroMiimc. 

Siamo dinanzi a nn elamoro«o 
tentativo di rivincita di Monta- 
zna? Può anche darsi che la po¬ 
tenza del sottogoverno e l’omer¬ 
tà e*i-iente fra certi affaristi O 
certi rappresentanti del potere 


vita (scioglimento del lana- abbattendosi sul reparto in SIENA, 18 - Una famiglia 11 materiale ferroso. Nella slan- dei Roncucci. uno a nome Mar- ^ -là eu-iente fra certi affaristi • 

mento, fis«azione delle elezioni) marci.a La grande slavina ha è stata semidistrutta dalFespIo- za. insieme a Guerriero, si Irò- cello, è in servizio militare j 1 

aenza suscitare controprodiicen- investito tutti gii uomini sep- sione di un ordigno bellico, vavatio In quel momento il pa- mentre Faltro presta servizio Spegnersi delle note VERCELLI. 18. — I fune- tivù che hanno spinto la Chic- ‘‘^rti rappresentami oei poterò 

ti reazioni nell’opinione pubbli- pcHendonc buona parte In par- avvenuta nel primo pomeriggio dre Egisto e I fratellini .Azelio in casa di un magistrato a del «Requiem» di Verdi Si pali del doli. Malinvcrno. sa a concedere le esequie re- ‘latale riescano a far «Tire dai 

ca nazionale e negli ‘le-‘i par ««‘’olarc un gnippetto di otto di oggi, a Rociano di Radi, fra- e M.iris.a L'esplosione ha in- Siena riformava Sul sagrato il Cor- prefetto di Vercelli, suicida- ligiose a un suicida. Nel co- *uoi naturali binari il procedi- 

tiii che sino a qocto momento zinne del comune di Monteroni. vestito in pieno i quattro Un -- teo, limitato al carro funebre tosi domenica con un colpo municato si afTcrrr... che « ili mento penale in corso • Vene- 

affiancano la l> C. l-a chi.axe del .à.Vàcehi" meùi dì S?e"nr\!!le vimme SnoTS" una ^cas.a roT molto distante .. B» baiffbfnO ' 2 "" era afTetto,difficile che il m.m- 

la liiaaiionc c anrora una \o?u Montrr* i superstiti d.'^vano sto Ronciicci, fu diario, di -18 da quella dot noncuccf. udita llfill fiinlAfiOnP d'uflP hftlf lKa * familiari e fili stati fissali per domani mat- ila p>iconoiiroastcn:a depres- I .ìff.iri'U di Gmite bj 

nelle mini di Saragai e totio po- iruniedi^iio inizio aU'opcra di anni, c tre dei suoi Guer- la deflattrazior.e si è procipitato ^ ^— amici intimi e ai furgoni re- (ina. l^a salma c stala csjKi- siva e il siìicidio ^ se di ciò iiYinre'Uito ti proprio nome po«- 

tri dipendere dall'aUrggiamrn soccorso, una pattuglia di tre riero di 17 «anni. Azelio di 11 nella abitazione e. entr.ato nella REGGIO EMILIA, 18 — conti le corone. sta per lutto il giorno di oggi si tratta — deve essere avve- «..rrtllar.i di do»o il cìndizio 

lo che la direzione del PSDI as- alpini si portava a Sesto Pii- c Marisa di 7. cucina, si è trovato di fronte u„ bimlra di undici anni è Cimitero monumentale in una camera ardente alle- nulo in una crisi di grave , , j ' . , ' , . c* 

■amerà venerdì prosiimo nei stona per dare l'allarme. Dai II Roncucci c 1 due maschi al quattro corpi straziati. Sol- morto e la sorellina di sette il corteo delle auto era atteso stila nel Palazzo del Go- sconforto (raptus malinco- . anni r© colpisce, r. 


■amerà venerdì prosiimo nei s«on 
confronti e del congrc»»o »ocìa 
lirta e della votazione prò o con .,)pb 
Irò la giofta cau»a permanente avev 
^aragat ba già detto lutto in else: 
proposito (ancora no aiFunifira- riti : 
aione, sì alla legge-ColomlioI ; Le 


nico) ». 


Ancora sconosciuti riman- 


.evano le prime notizie pre- ultimo disperato tentativo, .allo ed ì suoi figli Guerriero ed bomba a mano trovala_in un 1 hanno 

se; i morti erano tre, i fc- ospedale di Siena, decedeva du- .Azeito erano gtà morti Durante cr-pugìio a Massa di loano, piSZ 2 a*e. cxlic i^«v, quanuO spuiio u viOit. ,wa.:r.yc, >>0 a. ■ 
ti sei rante il tragitto. il trasporto all'osped,aIe, come sull'alto appennìno reggia- le macchine del corteo face- l’insano gesto. Ufficialmente. 


Il rìngraiiamenfo 
della famigKa Marchesi 


impre-tato il proprio nome po<- 
‘a ■rrollar?! di do*‘o il cindizio 
che da due anni lo colpisce. E* 
imposiibile ronvinrerc la pub- 
biira eosrienza che è morale per 
un presidente del Consiglio es- 
-T"! c II t ifuìparc d ilo *n resi- 
pagnia di nn pregiiidiralo e rha 


proposito (ancora no all umbra, riti sei rante il tragitto. il trasporto all osped.ale. come sull alto appennìno reggia- *e maccnme aei cuneo lace- i insano gesto, c iiicwilineine. wvii* «reiviiwai pj^nia di nn pregindiraio e rha 

■ione., sì alla legge-Colomliol ; Le salme dei Ire alpini. Luigi L'esplosione è .avvenuta nella abbiamo detto, anche la pie- no. I due bimbi sono Fran- vano il loro ingresso nel Ci- anzi, non é stato ancora del- - ^ ziu*to iraslormare certe ami¬ 
si stari a vedere rhe co.a po Gialdini. da Massa Carrara, cucina dolFabltazione di Egisto cola Marisa é spirala. co Ruffaldi e la sorellina mitero, insieme, nel silenzio to che l’alto funzionario go- La famiglia di Concetto „r;»u » «■«; de 

iranno o sapranno dire gli altri, Emtenio Maffei. da Cumana Roncucci. II proiettile era stato La moglie del Roncucci. Ma- rj^^ portata stasera all’ar- ancora una volta perfetto, i vcmalivo si è suicidato. .Marchesi, neirimpo.ssibilità * . i 

a roroinria^e dai Bonfaniini, ‘^«***® casa dal figlio Guer- na Tognazzi. non si trov.axa cisticàlale di Reggio. I cara- tre cori intonavano « Va pcn- L’unica comunicazione si è di farlo dirottamente, nn- ^«=«^h «« ‘■««'««l' di 

m roniiariarc aai ifuniauniii, elanor, eia Rcnon (Bolzano), riero, U quale, imprudentennen- in casa al niomcnto dell espio- r V *"’^ 6 *J* * ^ ^ rfìmitirl:] ‘^ 11 !! « affirr <» la ron. 

Ceerhenni, Maiteotti, AnoUo. state trasportate alla ca- te, ha cominciato a batterlo sione essendosi recata a visitare bmien stanno indagando siCTOSullali dorato. a\uta dalla Cuna \crccllcse grazia tutti coloro che han- ^ - / • j- * 

E’ tulle questioni concrete, scrina del battaglione - Vesto- con un ferro per tentare di conoscenti residenti a Castel- sulla provenienza della Era l’ultima volta che quat- la quale in una nota dirama- no voluto fwrtccipare al cor- danna c già pa*saia m giudicato. 
COMA snella ^i patti agrari, che ne», • San Candido, dove è disinnescarlo od utilizzare così lina in Chianti. Altri due figli bomba. trecento voci salutavano con ta alla stampa spiega i mo- doglio per la Sua scomparsa ANTONIO PERSIA 
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Il kiio delle canne 


C’è un treno, il 732, clic dite il {giorno prima. JJarcli- 
liarle ila Firenze Of^ni .sera liero Riunii a un paesello 
alle 23,30. Il .sabato lo cliia- montano, ritto sonra il co¬ 
niano il « Diretto delle can- cuzzolo di un colle. Allora 
ne ». 1 cacciatori e i pesca- avrebbero rimontato per un 
tori che lo prendono al bi- bel tratto il tiiime. II tUmie 
nario numero cinipie per s’incuneava tra diriiiii roc- 
Pisa c oltre, si contano a citisi che sboccavano ora in 
centinaia. boschi di castagni e ora in 

iNoii .sapevo che si trai- piccole verdi valli e di nuo¬ 
tasse del mio, ipiella sera, vo su su tra le montatane. 

Provenivo da Prato e dove- .\vrebbero pescato nelle ca¬ 
vo recarmi a Pisa. 1-^ però scatelle, piccoli salti d’ac- 
nel butrè della .stazione, “ià (ina sotto cui le trote pre¬ 
avevo fatto caso a chi di- (lavano (>riiisetti. L’alba era 
ceva ad altri; « Ehi, ragaz- l’ora nii}{liore, ma in luo^'hi 
zi, venite via anche voi con tanto solitari e selva.ygi ve- 
Direlto delle canne? ». niva buona l’iiitera giornata. 

Dato che mi trovavo a b'i- Il moro dal faccione saii- 
renze, la considerai delle so- f^uij^iio parili invece dell’al- 
lite amene uscite, o una cosa tro lìume maremmano con 
aH'atto ordinaria, starei per tinche e barili mai visti tali* 
dire a me nuova. Non vi die- to belli. Si doveva risalirlo 
di {{ran peso. Ma KÌiinto che sino alla H'’i>nde curva na- 
fui al binario « cinipie» mi scosta dalla inonta^na in 
prese curiosità, più che sor- ombra, presso le « cave » che 
presa, di trovare sulla bau- erano i punii più profondi 
china un’insolita folla stia- e tran(|uilli. Occorrevano 
iiamente attrezzata, ('amie da ami e caloine siieciali, però. 

Riesca c fucili — ma (piesti Prese dal ce.slello alcune sca- 
nellc custodie a tracolla — Iole a scomparti, ordinatissi- 
{«iocavano ncftli sipiarci di me, entro cui stavano ami 
luce in oyni senso. Non scor- d’o^ni forma c dimensione, 

{levo che ro.ssi stivaloni di speccliictti, frullini, elichet- 
^'onima rovesciati sopra il te e KÌrcIlini per impedire 
ginocchio, alla brava, giac- alla calòina d’attorcigliarsi, 
che-a-vento, giubbotti e cac- Quando il signore di ^Inrina 
ciatore di velluto marrone, di Pisa chiese che Ilio di 
Uomini erano tutti e d’ogni Spagna adoperassero, i pe- 
età, ma jiarevano tornati ra- scatori lo guardarono ri- 
gazzi, così allegri e sponta- dendo. 

nei, non oserei dire eiifati- « (3ggi si u.sa il filo di nav* 
ci, foi •se andrebbe meglio lon », c isserò con indiilgeli- 
entusiasti, o accesi. za. E per convincere il vec- 

.Si poteva comiireiidere dai chio pescatore trassero fuo- 
discor.si. che non sempre ri una goiata di ipiello. Io 
erano di caccia o di pesca porsero a lui e noi a tutti 
— sebbene a cpieste condi- noi c dissero: « SÌ jirovino 
zionati: orari, impegni, iier- a schiantarlo, se sono cajia- 
me.ssi, turni, strapoi alla ci! ». Nessuno riuscì a man- 
regola, telefonate all’ullinio dare in due pezzi quel sotti- Koss.iiiii Croelunl, prnzlnsa 
mumeillo, e via di seguilo —, lissimo filo clic pareva d’ar- fanciulla sedicenne eia appar¬ 
ii mestiere o l’iitlicio di cpiel- genio trasparente. Faccia-a- •Carosello napoletano», 

la gente. Operai, impiegati, lama lo ripose nel suo scout- V"“ 

comniercianli, liberi profes- parto con aria fiera c .soddì- „„ prossima realizzazione, 
sionisti, aitigiani, commessi, sfalla. L uomo di riarma dis- futto lascia credere clic so- 
rapnrescnlanti e all'aristi: se: «Si sì, ma io uso anco- sterrà il ruolo con naturalezza 
anciie afi'aristi, nel senso ra quello dì Spagna c il cri- 


L’UNITA’. 



DA BORDO DELLA MOTONAVE ASIA IN VIAGGIO VE RSO L’INDIA 

Intervista con Aden Abdulla Osman 
presidente della Assemblea somala 

Come è formato il Parlamento deirex colonia - La Lega dei Giovani Somali - Che cosa avverrà dopo il i960? 
Preoccupazioni ingiustificate di certi italiani - Un’economia fondata sulla pastorizia - La questione delle banane 


(Dal nostro Inviato speciale) polificn più niitorrrolc dcl- 
X ., . Iti Somaiui, leader detta Le- 


anclic afi'aristi, nel senso ra quello dì Spagna c il cri- 
buono. ne di cavallo ». I giovani pc- 

F'atto il giro del treno, dal- scatori inorridirono, ma in .. 

la prima airullima « secon-modo garbato e chiesero: Il 

da », io mi chiedevo che l’az- « Vorremmo vedere se incoc- 
za di passione c’era a Fi- ciasse un ragno di due chi- ^ 
ronzo per .sparare e pe.sca- li, però! ». ^ 

re, e un po’ li capivo consi- Allora l’uomo che parlava M 
dorando il lavoro c la vita senza togliere le mani dalle H 
in città. La città è un in- tasche del pastrano, col meli- ^ 

granaggio che macina, c la to piegato sul petto e il cap- ^ 
domenica vi arriva col desi- pollo calato, disse della foce 
derio d’una boccata d’aria dell’Arno c di ragni di due 
e di « \ita ». chili e anche tre pescali c(d «tz 

Trovai posto fra tre pe- crine di cavallo c il filo di 
.scatori, due cacciatori, una Spagna di quello giallognolo 
signorina d’età c un uomo, e polpacciuto. 
pure in età, vecchio iiiten- j cacciatori parlavano di 
ditole di pesci c di qualsia- beccacce c germa- La c 

.SI pesca: era di Marma di recavano in Maremma zala d 

* , , anche loro. Quello distinto quista 

Il TiziL.’r» (k I/\r*rk tirktvirv - . _ ^ _ __ \ 


M0Gz\DlSC10, febbraio. 

La .Assemblea iepislatiea 
della Samalia è compasta 
({(i 43 depatati appartenenti 
alla Lena dei Giovani .So¬ 
mali. paitito democratieo c 
proqresuii o, da 13 deputati 
delia Hisbi/a UIptiiI Miriffe. 
partito conservatore, rea¬ 
zionario, ostile ad opni ri¬ 
forma: al censimento delle 
terre, del bestiame, dei cit¬ 
tadini c ostile, per motivi 
di ortodossia re/ipio.'fa 
(islamisato sinnù) /inanche 
all'introdnzionc di nn alfa¬ 
beto delta liiKjaa somala, 
ancora oppi inesistente. Ci 
sono poi nellWssemblea 3 
rappresentanti di un non 
meplio specificato Partito 
Democratico .Somalo, 4 ita¬ 
liani. 4 ardili, mi pakista¬ 
no. nn indiano, un indipen¬ 
dente somalo. Italiani, ara¬ 
bi. pakistani e indiani so¬ 
no stati eletti dai jirojiri 
connazionali, ma alle ele¬ 
zioni per l'.-lssemblea Co¬ 
stituente che si terranno 
nel I95S. voteranno solo 
cittadini somali anche se di 
diversa nazionalità di ori- 
pi nc. 

La sede del Parlamento si 
trova nell unico prande edi¬ 
ficio imbblico costruito du¬ 
pli italiani a Mopadiscio, la 
reccliin c(i.<;n del /«.scio. 

Il presidente dell'Assem¬ 
blea Legislativa, on. Aden 
Abdulla Osman, è l'uomo 


ga dei Giovani Somali, ispi¬ 
ratore della politica povcr- 
iKifira (:l poverno presie¬ 
duto dali'on. .ìbdiillai Issa 
è monocolore, formato da 
mcmtiri della Pepa) e capo 
spirituale ili tutto il movi¬ 
mento di indipendenza so¬ 
malo. 

Chi mantiene Tordine 

h" mi nomo sulla cin¬ 
quantina. piccolo, magro, 
con capelli e batfetti briz- 
coldti. Ila un sorriso cor- 
dialissimo c si esprime in 
un ottimo italiano, anzi 
mentre fiarla. quali he vol¬ 
ta. si ferma per un attimo 
e al posto di una paiola già 
pronunziata ne sostituisce 
mi'dltra elle, sia pine con 
lieve sfumatura esprime 
più fedelmente un concet¬ 
to. un fatto, una situazione. 
Ferrò poi a .sa/iere da altri 
che anche lui potè studiare 
S(do fino alla terza elemen¬ 
tare. 

— (Quando recentemente 
sono stato di passaggio per 
Roma, dove sono stato ri¬ 
cevuto dal Presidente 
Gronchi, l'FNin'peo ha pub¬ 
blicato una lunga intervi¬ 
sta che io concessi ben tre 
anni or sono a un giornali¬ 
sta italiano clic .si (rocara 
qui di passaggio con la 
moglie, di origine somala. 
Xon c'erano state ancora le 


ele.'ioni a quell'epoca e 
molte delle cose da me det¬ 
te sono state poi siqiernte 
dagli avvenimenti. .Altre 
sono delle pure invenzioni. 
Per esempio, mi si fa dire 
che dopo le elezioni io tor¬ 
nerò (I fare il contadino — 
dice .'idea .Abdulla ridendo 
di cuore. — In verità io non 
ho mai latto il contadino 
pere/ie ve,igo da una fami¬ 
glia del medio ceto cittadi¬ 
no e durante il fascismo 
ero impiegato subalterno 
dell'amministrazione. 

Racconto al Presidente 
dei colloqui che ho avuto, 
sia a Mogadi.seio sia a bor¬ 
ilo della nave con italiani 
che vivono in .Somalia (■ .so¬ 
no molto preoeeiipiiti i/elia 
loro sorte dopo il 1960. 
(piando il Paese divente¬ 
rà comfdetamente indipen¬ 
dente e ee.s.seni ii mandato 
fiduciario a/lidato dall'OXll 
al nostro poverno. 

— Io conosco bene le per¬ 
plessità negli italiani qui 
residenti per ciò che avver¬ 
rà dopo il I960. Ma nessun 
somalo ritiene che le pre- 




mrc.'f 1 


V 'ì il, 


it 





.Al ('cntiii V(‘sllli> (Il si'ilro ò II presIdriiU* lU'II’.Asseinlileu Ii-Klslatlvii sitmalii, nn. Adrii Alidullii 


occiipa'inni degli italiani •*‘'nn»n. («Il è di fronti* l'aniliasciatore* Anzillotll. capo di*ir.\.l'.I.S. (Ainnilnlstrazlonc Fldii- 
.simio (jiiisHrieaie. Al con- ___ ciarla italiana de ll a Somalia )_ 

tiario tutti i somali .sono ddia S ìinalia. D'altroiule — Ma molti italiani, spc- vita, tribù, cabile in passai 

profomlamcnte convinti die io sono sicuro clic gii italia- cialmentc proprietari di si attribuivano di loro ini 

la presenza <b‘Ub ni che non .sono pervasi da aziende agricole bananic- ziativa la proprietà dell 

nel nostro l aese, anelie do- spirito colonialista reste- re. hanno paura dt essere terre. Noi favoriamo la for 

po II come privati un- ranno in .Somalia pereiu* e.spropriali. marionc delia piccola prò 

prenditori o lavoratori sia sono nostri amici, nostri — In realtà essi non nn- prietà anche per portare 

auspicabile perche certa- fratelli e non hanno niente trono questa paura, sanno pastori a superare il lor 

mente utile allo avvenire da temere. bene che non abbiamo in- stato di nomadi. L'.AFI h 


IL SECONDO ARTICOLO DELLA NOSTRA INCHIESTA SULLA CAMBIALE 

C’è anche il cambialone 

^20.000 pffBiti ni mese protestati nei ^56 - Se si ponesse un freno alle vendite ratenii, in povertà 
dei mercato potrebbe dnre un duro colpo alle attività produttive - La vera anima dei commercio 

La costante e rapida avan- avere un aspetto positivo. Si impiegato, un piccolo profes- FIAT, un supplemento di Terzo fenomeno die qui si 
ala della cambiale alla con- capisce che. a discendere dai .sionista, fino a ieri se volo- guadagno. fa o.s.servarc: il fatto che il 

iniciT p/.ll'i nostra vita ano- cieli astratti deiraritmetica vano entrare in possesso dì zXccanto alla SAV.A fini- crescente credito al consii- 


siiiio, dal volto a lama c due della volta che in Anna' Il lermometro dei prole- Ma per Sua Maestà la ne del credito ha modificato lissimo c ben dclimilnto set- conveniente ha ^ià a^ito ne- 
occhietti furbi, allegri c ino- jpg toccato nel 1948 la cambiale — come abbiamo profondamentiì le piccole toro della rivendita delle galiyamcnto nei maggiori 


« (laltleo », della volta die. saellonc e del fa^ia- allora non ha fatto che ere- piacimento: provoco tanti di- le. magari anche a rate, pn- che abbiate terminato di pa- gli .Stati Uniti, in Ingliilter- 

non erano due .seltiniane, nel die nel domestico cl? si scere ed oggi è addirittura sastri perchè il mio potere ma di averla: oggi prima ab- garlo, dovete rivenderlo: al- ra, in Germania occideiila- 
laghctto artificiale di Vagli levato a venti metri .sol- una febbre da cavallo: 6.8 si estende. biamo rautomobile, e poi la loia interviene riF.A, die le i crediti al consumo hnn- 

di Sotto, in Garfagnaiia, do- ,,, pioagi.*,. Sc non avesse miliardi nel 1952; 8.7 nel ., . . • j* , Il «n numero e-stiiigue il vostro debito con no subito drastiche lidiizio- 

ve era raro incocciare una avuto le cartucce lircnarilc 1953- 115 nel 1954; 14.3 nel GlÙ dai piedistallo di rate che va sen.sibilmenlc la bAVA e diventa il nuovo ni. alle vendile rateali .sono 
trota «cristiana», o.ssia di d-, lui con l’igri^mctro. avrch- 1955! intorno ai 17 miliardi dpii’nttività ^f^nto a coloro creditore nei confronti del stati posti deteimmati limi- 

generose proporzioni, lui, fatto cilecca anrlie il mensili nel 1956. syiyippo aeii aiiu iia che sono costretti a firmare nuovo acituirente. In queste ti. elevando nolevoImciUe il 

con X — un comune amico campione del inondo! Il numero delle cambiali economica, ci spiegano gli cambiali dal bisogno, cresce operazioni interviene (|iidlo prezzo della prima rata.' e 

fiorentino — erano riusciti jj orotestate nel 1948 era di economisti, provoca una ogni giorno la schiera di chi che. con parola di gergo non Ingliaiido fuori in questo mo- 

a «.strappare» due trote di treno nriim di Pic-i in n<tni pirf*n «i? mila al mese' nel maggiore concessione di ere- firma cambiali impegnando priva di un suono sctierzo.so. do dagli ae(|iiìsti ima ii.nrte 

ire citi e sessanta - In snn _ senni,irli,i.eiilo nel," "là 5 m 6 le media mensile è sa- JK®- due cose ?<">" legale ,, euo reddito futuro, per ol- si chiama oggi . cambia- dei consu.nalori .a pii. basso 

e d. quallro 1 allea: belliss.- eilu. gli sicssi volli lila a circa 520 mila, con una da un inncolo di mterdipci - tenere un immedinlo miglio- ione ri ib il.r l,.i ceiidclta del a 

ma! il terzo pescatore, un .,ccc,si c i mc(7csimi discorsi tonda moltiolicazione per denza. Si possono fabbnc.i- ramciito del suo tenore di i «anibinlc non si e fatta at- 

giovaiic biondiccio, piutto- ^j., riò*c!ie c’era di vero era dieci II valore delle singole «"e molti frigoriferi perclie vita. Su una faccia della L'tgantl t OH hatìtllt tendere, e si è manifestata 

.sto tarchiato e pacioccone, j j ■ i, domenica libo- cambiali è andato lievemen- se ne possono vendere mol- cambiale c'è scritto: debito; làsempio: voi dovete paga- con una sensibile cri.'^i del- 
prendeva i ghiozzi neH’an- po sana difTerenlc* da«Ii tc rliminuendo' le vendite a ii u rate; si possono vendere siiiraltra. c'c scritto: fiducia re la macchina in dodici ra- Findustria che produce be- 
golo dello .sconiparlimenlo .L - nell’oner.aio‘co- roto hanno dato un crescen- molti irigoriferi a rate per- nel reddito futuro. Le cifrelle mensili. Firmate sci cani- ni di consumo st.ibili, 

presilo il linrslrlm. col ca|.o ;„c „cl ^rofessìon?!!" Io non [e indento agli effclti di .""T’ 

piegato sulle braccia ennser- (.ppto ogni città avrà oiccolo taglio fabbricarli. Balza agli ocelli ce molta gente che fa il pas- rate incn.sili ed una sesta che con insistenza della iicces- 

le. 11 segaligno riMipre.sen-j, jj economisti anche un primo fatto nuovo, che so più lungo della gamba, c comprendo le sette rate ri- sita di porre un freno alle 

tante lo indico a tulli noi, , , . m cvilimnn dei orotesti. ore- distingue la cambiale del col .suo reddito futuro gin- manenti. Questa sesta cani- vendile rateati: ma da noi. 

ma di.s.sc agli amici .suni: d’rnvi.kare con lo ste^^ so come percentuale 'della 1957.da quf.ii«. ca d'azzardo, lasciandoci lei t>iale si cliiama < laminalo- .issiciir.iiio ali iiiii. misiirel 

«Che volete farci, gli c .spo- pulita (Ìcl c.ac- enorme quantità di cambia- di cinquantanni fa (e non penne. ne >. La .società finanziaria restrittive polrelibero ai ere 

sino frc.sco c .se non pcsca. 7 , del pescatore, per li in circolazione (qualcosa occorrerebbe nemmeno an- disponi- inimedinlamente in roiisegiieiize ussui più gravi 

sogna!». Lo urlarono con come 500 miliardi di lire nel «^^re tanto indietro per tri.- invece di ^ » c.ambialo- miI mastro c..mmer( io e sul- 

un «Ilio- « I.Iii, 1 eppinn. toc- ricordi da portare vivi nel 1956 per le sole vendite a vare la differenza di impegnare completamente le uc ». ma alla sua scadenza la m>.*.ti.i indii.stna. La fou- 

cano? », gh dissero. Quello ' oprin cuore. E rate), diventa un sìntomo mentre un tempo la canibia- pp^ppip in „„ .,j._ ve lo rinnova, dividondoto dameiitale povertà del nier- 

.solleio lina (lalpebra, mise ,;(p;,do facendo per arrivare dello sviluppo economico. Se ì® finanziava un al ui a e - contanti, prcfcri.sce f! cambiali mcnsi- e.nto interno, il bas.so livello 

in atto nn sorriso, ma ora sentivo che pre.sto si tratta di una febbre, essi nomica a un certo lucilo j,istribuirlc in parecchi ac- "“mero delle rate e ( c e po.ssibilit.a economiche 

cotti! c rieai (le tosto nel-son- ^ m’ilhulevo di dicono, c’è in essa qualcosa - fa industriale c grossi- r.ate Abbiamo in ra- superiore, dopo un primo de l.n maggioranza delta po- 

no dei giusti. Laior.ai.i, sc- dire anch’io a mia ino- della «febbre di crescenza», sta. tra grossista c (c « - y,, t„tti qu.alcosa che va più * cambialone > iic può veni- pol.azione. tornerctibero ad 

rondo quanto polrlli roin- 1 .,;^. f.,,.cian,o dome- 11 ragionamento può stupire «l'ante - essa si rivolge og- possibilità re un secondo. esercitare una p.aurnsa pres- 

prendere. in uno .stabilimen- ^ j ragazzi? .Si quei profani che noi siamo. pi sempre pui al finanzn- j,nn,edi,ate .Senza la cambia- . re iiidii.stric si valgoii.. s;om(> sulle attivi a pmdiitti- 

o tc.ssilc, SI alzava alle qual- j ,j., ^ i'tecnici delle cifre, per mento del consumo. Il ere- icn.I( iel,t,er« ben po- ‘ '"ro stietti leg.am. con ve. I. qu, die la cambialo 

tro e mezzo c faceva 1 intera andiamo a i quali anche f-aiimcnto de- dito e sceso dal suo piedi- ,elcviv„ri. mm diciamo determinate banche. LIta - rivela la sua nali.ia maligmi: 

giornata. Non vcdcia la do- forrenle in gli incidenti str.ad.ali. come «' .'u vicm.alo alla j,, Calabria o m Lucania, ma cementi, per esempm vende cs.sa può daie una cert.a il- 

iiu*iiica per d.arsi alla pesc;i delle piccola gente. Roma L.a r.am- credito i suoi prodotti ai Insinne di benessere (non 


e elle sconri^ In cviliinno dei orotesti pre- distingue la cambiale del col .suo reddito futuro gin- manenti. Questa sesta cani- vendite rateali: ma da noi. 

lostessTs‘ni- S co^ perce'ntuale'della 1957.da Quella supponianm ca d'azzardo, lasciandoci le tiiale si cliia na < camlnato- .'issiciir.uio s Iciiiii. misiircl 

ilila (icl c.ac- enorme quantità di cambia- di cinquant’anni fa (e non penne. ne». La società finanziaria restrittive polrelibero ai ere 


in atto nn .sorriso, ma ora 


lappo 


... —* . __ 1 ^— : 11 - . Il iiu' lutigli 1111 1111 I L'iiir ili Eli inciilvmi 

riniflnMiidn oliil m Ì ilovc lio sapiilo... sintomo tlcirauinenlo dello pK'col.i genie 

piccoli torrenti Ira le mon- MtCIin.I mncchmc in circola/ioue. può Ln opcr.ii 

Lagne c il mare. In iin:i pali- - ■ . 

.sa del sonno riuscì a dire 

clic non era vero clic aveva Hi» IH ài I?» 

in lasca il jicrmcsso della-- 

giovanissima moglie; anche M ■ • 

in quello stalo c non voleva w m w 

strapazzi. « Non hai jierso 


inolia stes.-.a Roma. La carn- 


I, un modesto1, 1 : ro pìccoIi costruttori, scontan- sembri un paradosso) ni:t 

. 1 ....^ I.- .■:,„,bi.pb „lla H:,,.,:, m.., t.-, le,.. „ .-.l- 

Icato; costringe il produttore d> Bergamo, che le e diret- lontanare le difficolta; può 

Icaiiitalisn a meltcrc in bi- L'mcnte legata. Cosi la cani- fingere di ollrirci un pa.ssag- 

llànr tra i costi (li nrnrl. animale omnivoro. si gio verso un più alto livello 

. ^ zumo.' anche il creimo ai P’'‘-‘=^^dei ri.spnrmi altrui. La dei consumi, ma poi s. .sco- 

» • consumatori; quel che non urg.inizzazinne delle vendite pre che potrebbe essere un 

fm m concesso in salari e sti- "" '•'‘''’P'’ di grossi mte- ponte di raita su mi biir- 

-W W- W W ■ pendi per elev.arc il tono del ** di glossi gu.mlagni. 

mercato, li . apitalista ha do- ù"’'d(osa l.i Vedercon-I Da noi la camhi.de as- 

, , ,, , liuto concederlo nella forma ''‘U’ vende 1 concimi,sai piii della puld.Iicta. . 

^nforn^a o Biddle Liclit.izioni (Il pag.a- P'’!' Mon-p^mima del commercio, ma 

.niormaio ni]. . . »_ tecatim ♦* 1 trattoli ner con-ie un anini:i di cart;i 


cliiriii lliiliiinu (l(‘llii Sdintiliii) 

— Ma molti italiani, spe¬ 
cialmente proprietari di 
aziende agricole bananie¬ 
re. hanno paura dt essere 
c.<propriati. 

— In realtà essi non nu¬ 
trono questa paura, sanno 
bene che non abbiamo in¬ 
tenzione di espropriarli. 
Rnrtroppo c.s.s’i .soiio vittime 
di una paura astratta clic 
nasce da un solo motivo: 
non hanno nssimilwto, anzi 
non riescono ancora a con¬ 
cepire l'iilca di una Soma¬ 
lia indificndcntc. 

— Olile al timore di 
espropriazioni c'c il timore 
per ciò clic sarà l'ordine 
pubblico dopo il 1960 (palli¬ 
do aiidni/iiio ria dcùiiifica- 
mcntc I larabinicri. 

— .-Xiiclic questo timore c 
inginstiliciibilc. Si potrebbe 
addirittura parlare di mala 
fede. Infilili da oltre nn an¬ 
no proprio le zone dei com¬ 
prensori agricoli dove vivo¬ 
no tanti Italiani sono com- 
plelnmcnic amministrntc da 
somali. ì.aggiù non c'c pili 
nn funzionario itniinno. nc 
c'c più un solo carabiniere 
L'ordine pubblico è mante¬ 
nuto esclusivamente dalla 
nostra /lolizia somala, h'b- 
bciic mi si citi un solo epi¬ 
sodio di cui gli italiani ab¬ 
biano dot , 1(0 lamentarsi. 

— Ma (ini a Mogadiscio, 
dove però io non nc ho an¬ 
cora visto uno solo, gli ita¬ 
liani non fanno che parlare 
dei carabinieri... 

— Si, in città ci sono an¬ 
cora i carabinieri, ma cspli- 
cdiio solo funzione di istrut¬ 
tori della nostra polizia. E 
sono, bisogna dirlo, degli 
ottimi isti nitori. Ma tutta 
In polizui giudiziaria è com¬ 
posta di .somali e dipende 
dal ministro dell'Interno del 
governo somalo. C'o.sì come 
gli agenti municipali sono 
somali c dipendono dal sin¬ 
daco somalo. 1 carabinieri 
ancora a(,iseono solo lungo 
la fascia costiera c tmi con¬ 
fi ni. 

— Nessuna preocriipazio- 
ne. dunque, debbono ocerc 
ipicgli italiani che. dopo il 
1960. si lorninno ronciile- 
rare iir/iiaii ai somali. Colo¬ 
ro che resteranno cittadini 
italiani, non solo gndr'.’”i!> 
di diritti ugnali a (fucili di 
tutti gli altri stranieri ma 
godranno delle più larghe 
agerolazif.ni in considera¬ 
zione degli aiuti che l'Italia 
ha fornito idhi Somalia. 

Cause di turbamento 

— Qual’ sono i principali 
firoblcmi ehc la Somalia iii- 
dipcndcnlc deve affrontare!' 

.Aden .Xbditlla apre le 
braccia in un gesto signifi¬ 
cativo. 

— Sono molti, alcuni gra¬ 
vi e impcitcnt:. altri menu 
urgenti. .Voi .siamo animati 
1 dalla roiontà di risolverli 
1 in maniera giusta e demo¬ 
cratica. Quello dcìrordine'i 


rità, tribù, cabile in passato 
si attribuivano di loro ini¬ 
ziativa la proprietà delle 
terre. Noi favoriamo la for¬ 
mazione della piccola pro¬ 
prietà anche per portare i 
pastori (1 superare il loro 
stato di nomadi. L'.AFI ha 
già fornico un piccolo Isti¬ 
tuto di Ci edito per l'agri- 
cnltiira. Noi ci proponiamo 
di rafforzarlo molto in nr- 
renire. Ma anche per qne- 
.sfo dobbiamo affrontare 
uno dei maggiori problemi 
del nuovo Stato: il bilancio. 
Lo Stato somalo non riesce 
ancora ad ottenere le en¬ 
trare sufficienti per affron- 
liire le proprie necessità. 
Finora .si riesce a parepoia- 
re alla meni) peggio i bilan¬ 
ci solo grazie al contributo 
generoso che ci viene dal 
governo italiano, l somali 
debbono essere educati, in- 
soinmii. al pagamento delle 
imposte c all'utilità del ri¬ 
sparmio. 

I rapporti con TEtiopia 

li Prc.ddcntc dcll'.Asscm- 
bl(>a mi accenna (piitidi a 
nn r fi s 1 o programma dt 
opere pubbliche per la va¬ 
lorizzazione irrigua del 
lìasso Giuba e che dovreb¬ 
bero dare al Paese, entro 
un certo tempo, la necessa¬ 
ria autosufficienza eerenli- 
cola. 

— Le banane rappresen¬ 
tano lina ricchezza della 
Somalia... 

— Certo; ma le nostre ba- 
iiiinc hanno un mercato 
unico, quello italiano. E in 
Italia esse godono di un 
prezzo molto elevato a cau¬ 
sa del monopolio esistente. 
Ma fino a quando gli ita¬ 
liani vorranno continuare 

II pagare le banane somale 
a (/nattrorcntocinqiianta li¬ 
re mentre potrebbero ac¬ 
quistare quelle delle Cana¬ 
rie. per esempio, sc non ci 
fosse il monopolio, a nn 
prezzo notevolmente infe¬ 
riore'.' Io penso che l'avve¬ 
nire delle nostre colture c 
del nostro commercio di 
hniiaiie è assicurato solo se 
i conre.<<iinnari (che oggi 
.sono diventali proprietari ) 
limitrrannn in una misura 
ragioncrnle i loro guada¬ 
gni. 

— Come sono attualmente 
i rostri rapporti con l'Etio¬ 
pia? 

— Puri zoppo non possono 
essere definiti buoni perchè 
l'Etiopia non si è ancora 
decìsa a rinunziare alla sua 
pretesa di annettersi la So¬ 
malia. Di una vasta parte 
del Itosi, -o territorio cs.sa si 
è già imposscs.sata alla fine 
della giic-ra con l'aiuto de¬ 
gli inglesi. Si tratta di una 
zona di oltre mille chilome¬ 
tri (fiiadrati abitata da cir¬ 
ca srtteci ntomila somali, 
l'n terzo (piasi della nostra 
attuale p'>poJazione. Il go- 
rerno etiopico ha finora 


ROOAIM 


incili, eiapcvanri inl- 

10 .sui fucili, sulle cartucce “Luoghi* c^paèsaVgi nascono V,c"ir.‘tÌitr:.'mod^^^^ Il problema della modcrnit.à ! 

o sugli uccelli, l divo men- da consuetudine uman.a e poc-' tragica e drammatica 1 di quo- è oggi il problema di fondo, !S"‘do uni l.. <lillusioiu del si-, 

tovarc spesso certe dofipict- tic.a quotidiana, .anche U sto incontro; ora il nascere dall.a sua giu.sta imr»ost.azione• •''tenia rate.ile c C(»n I aiimeii- 

te « Zoli », « Tosctii ». « Lie- pittore, nel suo deciso rifiuto ' acc.anto .al paesaggio gibboso jdipende non solo Io .sviluppo| to della circol.i/ione cambia-j 

vi » « Berretl.a » c i « Brow- delta cronaca minuta ed epi- folto di olivi e vigne c grano, jdi questo o di quel pittore maina c la moltiplicazione deliri \ 

ninò, n rineiizione I no te come della tranquilla ' coltivalo metro jh-! -netro coi. r-, stessa prospe ttiva ciillu- società finanziarie. Iec.de a 

carPiiccc le compravi „ì;, del v^utismo nel p.azicnza e fatica .sccoi.an d: rate dclfarte italiana L , ,i^.,prn’inati complessi pro- 

cariiiccc ic comprala gi.i j^acsaggio. mira di quadro in un nuovo tetro e deferto pae- portanza di questo problema; . ci incaricano 

falle; 1 altro invece vantava quadro a riscattarli ogni volta ' s.aggio: là doie di giorno in Scordia favverte. anche sej 

11 pregio di chi le fa da sé. |da questo loro aspetto quoti 1 giorno crc.S(.ono in colline nig- poi ne dà una soluzione am-lP”^'*^* tinanziamenlo e 

l’csava i pallini con biIan-‘diano per trasferirli su un ' ginoce 1 detriti e i materiali bigua. Por Scordia La moder-j della org.inizzazione delle 
cine da farmacista la ped- epico racconto. di spuri;,! nelie f;.hbricho nità è un problema di gusto; vendite 

vere nelle «misure, ore- ^ suoi quadri recentissimi cocj nella pittura di Fanilliida esemplare sulle forme di 

scritte, i feltri della t.d niar-fondono originalmente f^ucITialche ar'.i.st.i , .j||/f,,j|f,bl7Ì « fTCf/lfo' 

r.,. le C:,|,M,le ineb-i e i ; u'à?™ .àrnV,:. i r”*' ferme evi e., J 

cartoni americani. Mostro artistica. Quel linguaggio cho derni. di intindcrc la un’accettazione cntic.a. 1 ‘I v...'>o della S.-W .A 

persino un igrometro ad as- era ancora noll'.-ti/ior.irnrio . lè cune *=0 la mite, .-eiera vaglio sempre sul pm-'• Società .anonima veiidit.a 


acconiiM- 


zo racconto. di spuri;,! nelie f;.hbriche nità è un problema di gusto ; vendite 

adri recentissimi cosi nella pittura di Fanilli]da esemplare sulle forme di 

i?s?l^\ro 1 frIri -"' originalmente j Tifiche arti.sta ‘"‘"''‘‘‘"’P*” , .j||/f,,j|f,bl7Ì « fTCf/lfO 

la segn.ar.o II r..^-i dive.-.si. egualmente 

.Tlin^Li^?o‘chò'derni, d. intendere la pittura’ Tipico .1 c...-o della SA\ A 


contadina rii, 


vendi t.a 


tiiccc. Lo scorso novembre sura. Disegno e colore sono ^'****”-' rezza ai n.auo cne scoricertam la a r.ate. l-.a b.w.A scont.a 

in niaccliì.a su d.a Bicda spa- sempre di una violenza esu-' • • • jpcr la toro elegante indiffe- immediatamente le cambiali 

cavano Inlii (iiianli corto al- berantc e aggressiva, ma sen-, „ ,, Fcnza m banca e paga la macchi¬ 

le ” Indole ”, mono che io. P*'^ quella cieca furia chci Dalla Biennale 19a-t alla ('uà posizione del genere por- na alla FLAT in contanti. 

grazie a questo». ola ri!* i .aUu.all alla^'Laiieria . Tar! trattenendo la provvigiono 

Mi volsi ai pescatori inler- ‘ Nel tono generalmente con- taruga • m Roma. Antonio 'b-i ste.«a di conoscere uomini Quale il vantaggio del si- 

rog.ali dalla signorina d'olà. tenuto e severo dell'esprcssio-Iseoroi.i «i-mbr;, t-.-sersi ini- e rose del mondo di oggi A sterna'’ Questo, per esempm: 

R.-iceontavano di recarsi tul- ne. Farulli sa ora, nel luogoi iiegnato a Lindo nel porcor- meno ehi* da queste sue ricer- noi otteniamo dalla SzWA 

t'e tre in Mareinni.i Iiin^o il o »! momento giusto, cavar Irerc a ritro.so il camrnino cne. che di gusto e di stiic Scordi;, q credito a un dato interes- 

Micnone Sarebliero sliarcali dalla natura on partico-lda una pittura figurativa L^n- ,,on ne.sea a ritornare ad ap- se, la SAV,-\ lo ottiene dalla 

k rivil.a'veeeliia nlle'lre del P^o^i piò -'^ic'uri Sinora, pero, hanca ad iin intcrc.ssc mino- 



Vagnnl rislema soiirtiri. allibili a lrasport(t di prlrolin. 
vengono riempili del loro earieo alla barriera di ronfine 
Ira ri'RSS e la Polonia a Znraiiira. Il pelrolio. Insieme eon 


▼alo in stazione le molo spc-J c.arattcì iz 7 .'.rc e fondo re.-.h-! porta a una forma di astra-| 


^fb re. Le nostre cambiali prò- qaantilalii 1 di grano, olio e ferro, \ iene inviato dairt'RSS alla 

I>. M. curano alla S.AV/X, cioè alla Polonia in base al recenti accordi commerciali tra I due paesi 


pubblico, per e.-,empio. e ani mostrato molta poca buona 
problema che noi non ro-j volontà ncU'affrontarc il 
gliarno affrontare soltanto prob.’eriia dei conànt che 
eon misure di polizia. Sfra- tuttora non sono delimitati, 
ino studiando come far Questa mancanza di confì- 
scomparire le cause di e(’rf' ni prccij’ rappresenta va 
antiosi turbamenti. I.arqa pericolo per futuri, ever.- 
parte delia nostra popola- tuali incuicnti di frontiera 
z'otie «• di dita alta pastori- che potrci.bero rapprcsen- 
zia e ì (.equa e i fiascolt so- lare l'inizio di una inrasio- 
110 alla .njse di ({iiestn eco- nc del nostro Paese- 
noinia .* dal loro .sfrutta- _ dichiarazioni 

mento th.scendoniì vendette farmi ’ 

secolari tra c.abile. Il go- ., * , 

verno .sta studiando una . “ «FASf.i nn- 

approprirta regolamenta- coni ersazrorie Sara uti- 

zione dei vecchi conditti 

fri altro problema da af- ifaFrani le 

troiitnrc con deci.sinnr e! pcrplcss'tu. le preoccupa - 
lincilo dc' (piadri tecnici inì zioni che ('.•^si hanno nei 
campo sanitario Scottante^ confronti delle. Somalia in- 
e poi il problema delle Ir;:- dipcnilcntc. .No; siamo le¬ 
gna nazionale che per ora| pati airitaha da inncoli di 
non e -irreora una lingua profonda amicizia c aiic':c 

scritta .Atiiialmcnte lo stu- » • . 

. , ,, , - ,,, riconoscenza. La lingua ita- 

liente somalo e costretto a ,■ . , , 

studiare due lingua sira- 

n!('rr. l'italiano e l'arabo gua. ormai, l.o Stato soma- 
Ci sono poi le (fiicslion: so- lo ha la volontà e rinte¬ 
rrati fn ufficio di rerenfe rc.s.se di sfriuperc tcpami di 
cost’tiizione si sta occupali- amicizia sempre più solidi 
do dt determinare in tulio con l'Italia. Legami di ami- 
r7 Paese la oroprietà dello cizia. nat traliiieiitc, basali 
Stalo e quella dei cittadini .... o: 1 .. i 

.Attualmente la proprietà ' ^ ‘ * ! 

pia dtffvn è (fucila triba- ^(’-tproco rispetto quali 
le. In Somalia non è mai debbono essere tra itue Sta- 
e.<i.srrfo un ufficio fondiario. ti sorrar.r 
Singoli cittadini e coUctti- RICC.AROO LONGONE 
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Il cronista riceve tutti I giorni 
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Cronaca di Roma 




INIZIATO IN CAMPIDOGLIO IL DIBATTITO SULLA LEGGE SPECIALE 


lopicGirella sostiene 
di un nvvicinomento 


l’esigenin democinticn 
dei cittndini ni Comune 


La minaccia del disegno governativo all’antonomìa comunale — Superficiale e faziosa rela¬ 
zione di Tupini sui due progetti di iegge — Severe critiche di Ceroni alia iegge dei governo 


E* cominciata ieri in Consi¬ 
glio comunale la discussione 
sui due progetti di leggo spe¬ 
ciale per Roma di cui attual¬ 
mente si occupa, in sode refe¬ 
rente, l'apposita commissione 
del Senato. La discussione pro¬ 
mossa in Campidoglio dovrebbe 
avere per fine, secondo quanto 

10 stesso Sindaco ba affermalo 
ieri sera introducendo la di¬ 
scussione, di giungere a una 
presa di posizione comune del¬ 
l'assemblea capitolina, in modo 
che i parlamentari romani, al¬ 
cuni del quali siedono in Con¬ 
siglio comunale, possano tro¬ 
vare una base comune di azione 
nei futuri lavori delle assem¬ 
blee parlamentari. 

Purtroppo, a dire la veritfi 
non si è cominciato molto bene 
con l'Introduzione del sindaco, 

11 quale ha svolto una breve 
sommaria e superficiale rela¬ 
zione sul progetto di legge di 
iniziativa parlamentare (pre¬ 
sentato dai comunisti) c sul 
disegno di legge governativo 
(che all'altro ha fatto seguito 
dopo alcuni mesi) manifestali 
do un antipatico c inopportuno 
spirito di parte. 

Avendo dinanzi questo pre¬ 
giudizio. TUPINI ha finito per 
manifestare opinioni (ci augu¬ 
riamo personali) del lutto ar¬ 
bitrarie sul progetto di legge 
d’iniziativa parlamentare c per 
attenuare, fino a farle scom¬ 
parire, le critiche e l rilievi 
che al disegno governativo so 
no stali mossi con generale 
asprezza. 

Del tutto arbitrarlo, per 
esempio, è il giudizio di Tupini 
sul progetto d'iniziativa parla 
montare, laddove il sindaco ha 
sostenuto che «questa proposta 
di legge non ha tenuto conto 
di quell’afflato speciale che de¬ 
ve avere Una legge di questa 
natura: essa invece si limita (?) 
a suggerire del provvedimenti 
particolari su questo o su quel 
settore**, e nuiraltro di pii). 
Anche li disegno di legge del 
governo — ha detto Tupini — 
si occupa di questioni partico¬ 
lari (la sanità, l'igiene, la zona 
industriale, le antichità c bello 
arti), ma (à naturale) -il di¬ 
segno di leggo goveniativo ne 
dà un’impostazione più orga¬ 
nica c razionale 

(guanto alle strutture amml 
nistratlve del comune, l'apprez¬ 
zamento può considerarsi ana¬ 
logo. Laddove il dccentrumonto 
divisato dai comunisti ha pro¬ 
positi -di frantumazione ter¬ 
ritoriale-, la riforma auspicata 
dal governo, invece, « tiene pre¬ 
sente la necessità di un decen¬ 
tramento amministrativo, buro¬ 
cratico, funzionale, idoneo, se¬ 
condo il punto di vista dei 
proponenti della legge, a met¬ 
tere i servizi pubblici a mag¬ 
giore contatto possibile della 
cittadinanza per la sua mag¬ 
giore soddisfazione-. 

Un velato accenno polemico 
Tupini ha riservato alla parte 
che riguarda i controlli, affer¬ 
mando che - ropportuiiità di 
dare al ministro degli Interni 
il potere di disapprovare alcu¬ 
ne deliberazioni del comune è 
molto discussa, in quanto talu¬ 
ni intendono e sostengono che 
un potere di questa natura sia 
contrario agli stessi ordinamen¬ 
ti costituzionali dello Stato -. 
Ed anche una lamentela il sin¬ 
daco ha espresso a proposito 
del contributo finanziarlo an¬ 
nuo. che il disegno governativo 
prevede limitato a tre anni e 
nella misura di 4 miliardi al¬ 
l’anno. 

Subito dopo la nota introdut¬ 
tiva di Tupini è intervenuto 
nella discussione il de CERONI, 
che ha fondato il suo discorso 
sui temi — come egli ha detto 
deirautonomia, delle que¬ 
stioni econoniiche c del terri¬ 
torio della provincia di Roma. 
Ceroni non ha svolto un inter¬ 
vento molto approfondito, ma ò 
apparso chiaro dal tono di'lle 
sue parole quanto gravi si.ano 
le riserve (di ordine funzionale, 
di ordine politico anche) che 
da ogni parie sono state cspre.s- 
se nei confronti del disegno di 
legge del governo (non a c.iso. 
un quotidiano del mattino di 
destra e governativo definì il 
progetto una legge - contro Ro¬ 
ma -). Del resto. Ceroni ha 
esplicitamente affermato che lal*^ 
legge, cosi com'e. è perfetta¬ 
mente inutile (noi diremmo, 
più propriamente, dannosa) pur 
non dichiarandosi contrario al- 
l'aumento di talune attribuzioni 
al sindaco e alla giunta Ceroni, 
facendo propria una proposta 
avanzata nella commissione del 
Senato, ha chiesto che si creino 
commissioni consiliari che ab¬ 
biano poteri deliberanti, rosi 
come avviene, grcr istituzione, 
nei due rami del Parlamento 

Per quanto riguarda l.i parte 
economica. Ceroni ha lamentato 
l’esiguità del contributo annuo, 
si è detto contrario all'istitu¬ 
zione dell’imposta di soggiorno 
c turismo ed ha dnr.atnente 
Attaccato la libertà di cui go¬ 
dono le amministrazioni dello 
Stato nei confronti di decisio¬ 
ni del Consiglio comunale che 
dovrebbero ritenersi vincolan¬ 
ti per tutti. Egli ha anche 
chiesto che il Consiglio sia do¬ 
tato di sufficienti poteri por 
giungere, ove fosse ritenuto 
necessario. anche all'espro- 
pno delie grandi \ille priva¬ 
te, da destin.are a pubbliche 
utilizzazioni. 

Il compagno L.APICCÌREL- 
LA ha svolto un'appl-iudila lii- 
samina dello que.stioni relati¬ 
ve al controlli previsti nelle 
due proposto di legge, rile¬ 
vando che il disegno governa¬ 
tivo tende a ridurre Roma in 
condizioni di infenorilà ri- , 
spetto a tutti gli altri comuni j 
dTiaiia. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
rattere degli Organi di control¬ 
lo. ad esempio, mentre per tut¬ 
ti i comuni dovrebbe rimane¬ 
re in vigore il controllo di le¬ 
gittimità da parte della (tiiin- 
te provinciale amministrativa 
— organo collegiale, composto 
di membri di nomm.i governa¬ 


tiva e di designazione delle 
assembleo elettive c per il qua¬ 
le si studiano ora riforme in 
senso più demoeratico — per 
Rii atti dell'amministrazione 
romana si avrebbe Iti tutela 
incostituzionale di un comitato 
intcrminlsleriale. 

In sostanza, Lapiccirolla si è 
dichiarato ferinaineiite con¬ 
trario alla minaccia della « de- 
minutio capitiS". clic dovreb¬ 
be gravare .sull’nmministrazio- 
ne solo in virtù del contributo 
Rovcrnativo; mentre il contri¬ 
buto governativo deve solo 
considerarsi un ioRiUiino com¬ 
penso dato nlla citt.'i 

Per quanto riguarda Tosten- 
sione del controlli siill’ommini- 
strazione. dopo over ricordalo 
che il progetto dei comunisti 
riserva alla Giunta provinciale 
amministrativa il controllo di 
legittimità c quello di merito. 
Lapiccirclla ha affermato che 
la proposta governativa — con 
la quale si dovrebbe porre un 
lìmite al controllo di merito 


elevando il valore degli atti 
su cui il ministero dovreblie 
esercitare Ja sua tutela — non 
può nemmeno ritenersi una 
provvidenza particolare per 


Roma, dal momento che analo¬ 
ga misura è allo studio per tut¬ 
te le amministrazioni impor¬ 
tanti. 

Serie riserve, infine, Lapic- 
clrclla ila espresso sul disegno 
governativo por quanto riguar¬ 
da l’organizzazione e la strut¬ 
tura del comune. Nulla risol¬ 
verebbe, sul piano della fim- 
zionulitù. il trasferimento ec¬ 
cessivo di compiti dal Consi¬ 
glio alla giunta e da questa al 
sindaco considerata la già gra¬ 
ve mole di impegni al quali 
sia la giunta clic il sindaco so¬ 
no chiamati dalia legge. 

Piuttosto — ila soggiunto La¬ 
piccirclla — dai disegno gover¬ 
nativo si ricava l’impressione 
che si tonda a delegare alla 
giunta e al sindaco funzioni 
alleile delicate (la nomina dei 
rappresentanti nelle aziende 
municipali o negli altri enti, 
ad esempio), che devono in¬ 
vece rimanere prerogativa in¬ 
toccabile dell’assemblea. 

Se si cerea iin'arUcolazlone 
più .agile doll’amministrnzlonc 
il progetto di iniziativa oarla- 
menlarc offri* la soluzione con 
la proposta di rapprcsentanzo 
di circoscrizione, attraverso le 


(piali si possono cliiam.ire :i 
cnllaborare (come avviem* in 
alcune delle più grandi città 
del mondo) piu dirrttamc*nte lo 
popolazioni amministrato l.a 
croaziono di rapprosonlanzo 
olottivo locali, dotato di potori 
deliberanti lien di'finitl (‘ limi¬ 
tati, avreblie arictio il pregio 
della funzionalità amministra¬ 
tiva. 

Dopo aver ricordato, a testi¬ 
monianza della esigenza di un 
decentramento, le e.cperienze 
fruttuose delle consulti* popo¬ 
lari e del comitati di rione e 
di liorgataa Lapiccirella iia con¬ 
cluso augurandosi ctie la con¬ 
clusione del diliattìto tenga 
obiettivamente conto delle opi¬ 
nioni es|iresse da ogni parte 
del Consiglio. 

Il Consiglio, come è eoiistie- 
tiidine. Ila respinto prima del¬ 
la discussione sulla legge spe¬ 
ciale, le dimissioni presentate 
dal consigliere del PMI' I)<*rar- 
dclli, passato al partito lilienile 

In sodo di interrogazione, il 
compagno GIUNTI lia auspi¬ 
cato la rtiplda definizione di un 
piano organico del servizi da 
arinrontare per le Olimpiadi del 
lUUO. 


MISTERIOSO E CUPO DELITTO: IGNOTI I MOTIVI, SCONOSCIUTI GLI ASSASSINI 

Massacrato a colpi di lappa e di roncola 
un uomo noi suo vigneto a Casal Morena 

Il corpo lidia vittima rinvenuto nella ca.siipola dove sono riposti gli attrezzi - L’allarme dato da due 
hambini che avevano udito ì gemiti del moribondo - Febbrili indagini dei carabinieri - Le ipotesi 


L’u atlcinimtu agricoltore è 
.s(a(o IruvUlaIn nel primo poine- 
rifjyia di ieri in un vipneto 
che fianchciiyia eia del Fosso 
di S. Andrea, a Casal More¬ 
na. I.’tiomo stato finito a col¬ 
pi di zappa e di roncola al¬ 
l'interno di una niiniiscola co¬ 
struzione in muratura, adibita 
a ripostif/lio per pii attrezzi, da 
due sconosciuti. .Me»i/re l'afjri- 
cottorc rantolava ancora con il 
cranio sfondato e il ventre 
squarciato pii u^simini si sono 
dati alla fuqa attraverso i cam¬ 
pi. I carabittieri del Nucleo 
speciale hanno imciiito una 
caccia febbrile ai due crirni- 
iiali che venyono ritenuti dei 
llirovanhi. 

Frano circa le N.:iO allorché^ 
due bamhiiii, Eiiiifio Ciipunnel- 
li di 9 anni e .-Mberto Mitssa- 
roni di X, abitanti entrambi nei 
casali che sorpono intorno a 
via del Fosso di S. Andrea han¬ 
no rappiunto il piiardinno Ro¬ 
molo Fortini di Hit anni rife 
rendopli di aver udito dei ge¬ 
mili provenire dal ripostiplio 
del vicino vipneto e di aver 
seorfo, di lontano, due uomini 


LE ACQUE HAN NO INVASO NUMEROSE STRADE S UL LUNGOMARE 

Quaranta tamìglie tuggono a Fiumicino 
dagli edifici minacciati dal fortunale 

■ O _ - - _ - — — — 

Vigili del fuoco con mezzi anfibi e quattro sommozzatori sul posto • A Roma, il violento vento di sci¬ 
rocco sradica un pino sulla via Casilina - Raffiche ad 80 km. alVora - Cartelli pubblicitari abbattuti 


Un violentissimo fortunale si 
ò abbattuto nella giornata di 
ieri a Fiumicino, li vento di 
iiboccio, elio soffiava ad una 
velocità di oltre cento chi- 
lomelri all'ora, od altissimo 
ondato hanno flagellato por 
oro In costa. Allo oro 23. inol¬ 
tre, il mare ha superato gli 
stabilimenti balneari c si è 
riversato nella via del Villi¬ 
ni ed in tutta la zona clrco- 
stiintc minacciando di invade¬ 
re gli edifici. 

Sul posto si sono immedia¬ 
tamente portati i carabinieri 
della locale stazione, ì quali 
hanno ordinato lo sgombero 
di nunicro.si stabili i cui in¬ 
gressi erano già stati invasi 
dalle acquo. Quaranta famiglie 
liamio dovuto cosi abbandona¬ 
re in piena notte i loro ap¬ 
partamenti c circa duecento 
persone si sono riversate in 
preda al panico sulla via cer- 
eando rifugio nelle zone che 
il mare non aveva raggiunto. 

A Fiumicino, sono accorsi i 
vìgili del fuoco di Ostia con 
tutti gli automezzi in loro 
dotazione ed i vigili di Ro¬ 
ma muniti dcH’atlrezzatura di 
cnir’rgenza per gli allngamcn- 
ti e di alcuni mezzi anfibi. 
Ranno raggiunto la cittadina 
anche quattro sommozzatori. 

Alcune ore dopo, il mare 
ha cominciato lentamente a 
ritirarsi. li vento, tuttavia, h.i 
continuato a soffiare con ('stre¬ 
ma violenza mentre aiielie le 
acquo del Tevere si sono pau¬ 
rosamente gonfiate. Pertanto, 
per tutta la notte i vigili dei 
fuoco hanno stazionato nella 
zona pili direttamente minac¬ 
ciala pronti ad intervenire. 

A Roma, lo scirocco ieri l'ha 
fatta da padrone: ha impcr\’er- 
sato per tutto il giorno — a SO 
all’ora - per le .strade della 
città buttando all’aria tegole 
e cappelli, sradicando allicri. 
creando agli angoli delie stni- 
ilo miilinoili di polvere clic 
entravano negli occhi dei pas¬ 
santi costretti .a camminare .a 
sghimbescio reggendo il co¬ 
pricapo. 

Verso sera al vento s’è ag¬ 
giunta l.a pioggia, por fortuna 
senza eccedere come il suo com¬ 
pare e senza portare perciò al¬ 
tro Lavoro ai vigili ehinniati qua 
e là. sopratutio ieri mattina, 
per togliere o.stacoli portati d.il 
vento sulle strade o staccare 
cornicioni p''ricolanti 

L’intervento più spettacolare 


si ti avuto verso !e oro fi quan¬ 
do le forti rafficlie dello sci¬ 
rocco liaiuio sradicato un seco¬ 
lare pino alto una decina di 
metri che si ergeva sullo spar¬ 
titraffico nel bel mezzo della 
Casilina, all’altezza del Mnn- 
drlono c proclsamcntc nll’ango- 
lo con via Ignazio Danti. 

L’albero, dopo uno scricchio¬ 
lio, s'è Inclinato paurosamente, 
ò rimasto un attimo fermo con 
la chioma piegata sulla strada 
come se le sue fibre scosso stes¬ 
sero tentando un’ulltma, dispe¬ 
rata difesa contro rassalto del 
vento, poi è rovinato paurosa¬ 
mente scuotendo le fronde sul¬ 
l’asfalto. 

1 vigili del fuoco, giunti sul 
posto con uii cumioiicino, hanno 
sfrondato il pino caduto c dopo 
un lungo lavoro. l'hnnnn tolto 
dalla strada riattivando il traf¬ 
fico. Altri interventi, di minoro 
entità, sono avvenuti in locali¬ 
tà pcriforiclio dove il vento ha 
abbattuto cartelloni pubblicita¬ 
ri c roso pericolanti le deboli 
pareti di alcune baracche. Qui 


gli abitanti, con chiodi e mar¬ 
tello, hannn rafforzato lo co¬ 
struzioni. 

Alle ore 21. inoltre, in via 
del Piglielo, di fronte alla 
scuoia elementare « Enrico To- 
ti "• un grosso ramo di un pino 
ti stato divelto dal vento e si 
è abbattuto sulla linea elettri¬ 
ca spezzando alcuni fili cd in¬ 
terrompendo l'erogazione dell.i 
energìa in tutta la zona. Sui 
posto si sono recati i vigili del 
fuoco o gli operai delia Socie¬ 
tà Romana di Elettr/cil.à, che 
dopo circa un'ora di lavoro 
hanno riparato il guasto. 

Ha il volto straiiato 
dal di sco della mola 

Un gravo infortunio sul la¬ 
voro si è verificato ieri pome¬ 
riggio. verso le ore 16.30, nello 
Istituto del Buon Pastore, in via 
Rravotta, dove la impresa odi¬ 
le Clccanova sta eseguendo al¬ 
cuni lavori di ripristino. 

Il rappresentante in marmi 


2.600.000 lire versale 
per la sede della C.d.L 

Hanno contribuito perionalità politiche e della cultura 


La sottoscrizione por racco¬ 
gliere 20 milioni di lire, lan¬ 
ciata d.illa segreteria C.Tmeralc. 
allo scopo di assicurare una 
sede permanente alia Camera 
del Lavoro c ai sindacati, ha 
fatto un nuovo balzo in .avanti. 
Alla data di ieri, infatti, essa 
ha raggiunto l.a somma di 2 mi¬ 
lioni c fiOO mila lire. 

Tra le categorie che hanno 
già effettuato versamenti, al 
primo posto viene (|uella dei 
poligrafici con 400.000 lire, se¬ 
guita da quella dei lavoratori 
deiralimentazione con 350.000 
lire e dai portieri di 300 000 
lire. Vengono poi i lavoratori 
della Nettezza urbana con 
2.50.000 lire, i nietaliurgici con 
150 000. gii autoferrotranvieri. 
I ferrovieri e i lavoratori clet- 
triei eoo 100.000 lire ci.isciino. 
I lavoratori del eommereio 
li.inno già versato Dó.OOO lire. 


gli edili 85.000 lire, i facchini 
70.000. i lavoratori dello cavo 
50.000. qiielii dell’albergo e 
mensa 35.000, ccc. 

Una larga adesione è stata 
data anche da personalità po¬ 
litiche e dei mondo delia ciil- 
iiira. L'editore Feltrinelli ha 
sottoscritto 100 000 lire, il sena¬ 
tore D'Onofrio 23 000 lire, il 
sen. Mnssini e il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro 10.000 
lire. Tra i parlamentari hanno 
sottoscritto gli onorevoli In- 
grno. Pajetta. Terracini. Ber¬ 
linguer. Donini. Cianca. 

Un notevole contributo alla 
sottoscrizione ò stato dato an¬ 
che dai consiglieri comunali r 
provinciali. Il consigliere Mo- 
roncsi ha raccolto c versato 
30 000 lire, il consigliere co¬ 
munale Bologna 31 000 lire, il 
eonsigiierc Mano Manimurnn 
17.000 lire. 


Umberto Salvali, di 34 anni, 
abitante in via Vespasiano 9, 
stava sorvegliando il lavoro del¬ 
l’operaio Dino Cipolloni quando 
è stalo orribilmente ferito al 
volto dal disco della mola elio 
si è improvvisamente staccato 
dalla macchina. 


Indumenti femminili 
ritro vati ad Ostia 

Ieri mattina verso le ore II 
tu studente Giovanni Sartiola 
ha rinvenuto sulla spiaggia di 
Osti.'t antistante piazzale Magel¬ 
lano, do\e sorgeva un anno fa 
lo stabilimento bainearc della 
Finanza and.ato distnitto da Una 
violenta mareggiata, alcuni 
indumenti femminili. R giova¬ 
notto. forse credendo di trovar¬ 
si (li fronte ai famosi indumen¬ 
ti di Wilma Monlesi spariti da 
iiuclic parti e non più ritrova¬ 
ti. è corso ni carabinieri della 
locale Tenenza con il pacco 
rinvenuto sottobraccio. Si trat¬ 
ta di un giaccone di lana nero 
da donna, una soUana di nay- 
lon celeste, un paio di mutan¬ 
dine celesti, un paio di scarpe 
nere con tacchi alti ed Una 
calza di naylon da donna. 


Gravissimo lutto 
del compagno Osti 

l'n gravisjslmo lutto h.T col¬ 
pito il compagno Mario Osti. 
Sua madre, signora Antonietta 
Fenati, si è spenta, dopo lunga 
malattia, a Marina di Ravenna. 

Al compagno Osti giungano 
te più sincero condoglianze del¬ 
la nostra redazione 


C 


Convocazioni 


D 


che si utlonlanuvano dalla co¬ 
struzione con le niQiii ittibrul- 
(flte (li sanpue. Il Fortini, che 
lavora nella tenuta della si- 
pnora Rina CSherphi Fenzi cori- 
finantc proprio con il vipneto 
indicato, ha rappiunto imme¬ 
diatamente, in.5ieme ad altri 
rontudini, la baracca. Questa 
sorpe fra i filari, in una bre¬ 
ve bassura c comprende un 
unico vano lunpo poco più di 
tre metri e largo due metri 
circa; il tetto, a spioventi, non 
ragpiunpc i due metri di al¬ 
tezza. 

.S'cn.'ìtatu in porticina, per 
passare attraverso la riualc oc¬ 
corre curvarsi notevolmente, i 
contadini hanno scorto uno 
spettacolo raccapricciante: sul 
terreno battuto, in una vasta 
chiazza bruna di sangue, gia¬ 
ceva^ il corpo esanime di Erco¬ 
le Canestri, un agricoltore di 
44 unni proprietario dot due 
ettari di terra circostanti. L'uo¬ 
mo poggiava sul fianco destro, 
con il braccio ripiegato sotto 
il_ torace. Il capo, rivolto verso 
l'ingresso, appariva fracassato 
(1 che il sanpue scorrendo sul 
volto lo aveva trasformato in 
una tragica maschera. Un'altra 
vasta ferita aveva lacerato la 
spalla ed il braccio sinistro; 
sanpue sgorgava anche dal ven¬ 
tre squarciato del Canestri. 

.dllorchc i contadini sono 
riu.sciti a vincere il terrore che 
li aveva inchiodati sulla so¬ 
glia del ripostiglio la notizia 
del barbaro omicidio si è dif¬ 
fusa fulmineamente nella zona. 

Mentre Cesare Leva correva a 
chiamare il medico condotto di 
Casal Morena, doti. Datliol 

l’i.inchi. Salvatore Massaroni,I Tv^ ' .-r-• / 

padre del piccolo Alberto, si 
^ precip,lato nella caserma dei 
carabinieri di Ctarnpino. Qui, 
con il fiato mozzalo più dalla 
cri-j.:<.one che dalla lunga cor¬ 
sa, ha iurocaln l'intervento del 
maresciallo narrando con pa¬ 
rile fnt.'ii l'orribile spettacolo 
che aveva visto. Il sottufficia¬ 
le, balzato a bordo di una 
' camp.igaola-, ha raggiunto il 
vigneto quasi contemporanea¬ 
mente al medico condotto che 
Ini proceduto alla costatazione 
di vìorte. 

Pochi minuti più tardi, av- 





IL LUOGO 


La easupolu adibita a ripostiglio nella quale è stato niassaerato l’ugrleoltorc 


zio immediatamente con l'in- 
tcrrogutorlo di quanti abitano 
o si trovavano nella zona, men¬ 
tre pattuglie di varahinieri re 
nivaao sguinzagliate nelle cam¬ 
pagne vicine alili ricerca dei 
criminoli. 1 primi ad essere 
uditi sono stati, natnralmeiite. 
i due bambini. Essi si trovava¬ 
no nella tenuta detta signora 
Lenzi e stavano trasportando 
della legna quando hanno udi 
to delle invocazioni di aiuto c 
dei lamenti che provenivano 




Partito 

Aiitolcrrntrsii^lrr): I coiiip.tcni «In 
oiiiiit.itì «Il ««‘IIiili. «I«*II«* c<>nuni*«)om 
interne. «!«'l ««’inil.ito 'imlaejle .\TAI- 
«nio e.in\<'e.itì per oggi alle ore I'- 
«llj «eiinne Porta i>. O:o\.anni (\ta 

I a Spe/i O. 

Tutte le sezioni «fino in\i1ate ad 
in\i.ire. un «‘•«n'.p.rgnn pre»-o il C D .s. 
Pr.«\ir;.-i.ilr per nlir.irc urgi'ntc ma 
teri.ilc stan p.i. 

CoBtalte 

f><»m.ìni .«Ile «.je nell.i «.'.le d* 
M.t Meni: in», rninn'ne «lei premuteli 

II e «tei «ecrelan «leile .•■'ir^ullc p«> 
p -Ijri 



rerf:li da concitate comunica¬ 
zioni telefoniche, piunpccano 
sul luogo del delitto il colon¬ 
nello Scordino, comandante del 
Nucleo speciale dei carabinie¬ 
ri, insieme ai tecnici della 
.squadra ni polizia ,erirnfi/ica; 
il capitano Corte.sr. comandan¬ 
te .Iella Compagriia esterna se¬ 
conda; il comandante della Te¬ 
nenza Casilina c numerosi mi- 
lifari. 

Le indcif.ni hanno avuto ini- 



Piccola cronaca 


suffii lenza. I.vt in, come .si tarsi nell’aria cori mimica 
può dar credito, nel tempo troppo minacciosa, ha cerca- 
deli automazione e delle r;- to di interrcnire. m Cài te lo 
cerche nucleari, al fatto ihr fa fare? — ho ossrrri.1o trai¬ 
la fi.Ha a furia di rubare tenendolo la .suocera del /w- 
Inrdo finirà col la.< iarci In drone di casa — .Si dice: Ira 
zampino/ Ippurr ai urne la moglie c manto non mettere 
^ loro che I lecchi possano gri- H dito. Figurati quando i ma- 
^ dare ella ricini ita. riti sono due e altrettante le 

i Ieri .sera due loniiigi pini- mogli I e. Sorridendo, il 
^ tosto 

i Franza e Teresa Canasi, hall 


inusrppe gnor Palmisano ha respìnto 
ro'i. han- il consiglio e si è gettato fra 
^ no ricci uto la usila, nelìn i contendenti, giusto in lem- 
^ loro casa di tia degli Onta- po per ricerrre sul capo un 
^ ni .>2, di una copjna non me- paletto di ferro rotealo tre- 
^ no matura, quella dei signor, netìcamenle dai coniugi Roi- 
^ Rossi. Fra le quattro jierso- si. l.a trishirlia, sprofonda- p 
4 ne non corre buon sangue da tn in una comoda poltrona, “ 
^ tempo sì che ogni incontro ha commentato di lontano 

ni l enimento snocciolando 
a .'■i dice 

di insulti, .Anche ieri la Ira- pine: Chi è causa del suo 


J; diviene l'otcasinnr per uno /' 
è scambio più o meno acceso iin'-y.lra .sentenza 


e stata 


i dizione 

^ malgrado la presenza del li- 


rispettala mal pianga se stesso 

romoletto 


S0-3I5» 
Ulliaur*. 
j>«'rRc al- 


L-hi 50. 
I, Mor¬ 
ti; maschi 21. femmine 17. dei 
quali t min«'iri di sette anni. Ma- 
tnmi^ni: 15. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri" mimm.i 10, massima I.'>.5 

EFFEMERIDI 

- I9Z7: Sciopeni K«’ner.ale «t« i 

lavoratori di Seiangai tn arp<'g- 
gio all'avanzata dette trupi*»' ri¬ 
voluzionarie svdia città. 

— isti: Le suffragette ingl«««i 
lanciano una t>«'mb.v contri* I.» 
villa di Ll«>yd Gei'rgo. conlrani* 
al voto allò «tivnnc. 

— U7t: A Roma il carnevale si 
apre con la cors.i dei « barin*- 
ri ». Grande entusiasmo e folla 
immcns.T. Ma in piazza CiMonna 
un muratore ed un bersagliere 
vengono travolti dal cavalli 

UN ANEDDOTO 

— Enrico Mezzahotta era nno 
degli scrittori dcircditorv Peri¬ 
rò. Itna volta scrisse per lui un 
romanzo .a dispense, per il qvia- 
le aveva p.illuito. eon tanto di 
contratto, il comp«'ns«> di quin¬ 
dici lire per ogni jH'rsonaggio 
morto durante la n-arrazlone. In 
media Mozzahotl.a distribuiva un 
morto o nn morti* e mezzo per 
dispensa M.r nn bel giorno, Mez- 


zabolta. a e.irt«* <li soldi, fa co- 
l.ar»’ .« pu'«'.» I.i n.ave e f.a mori¬ 
re annegate ben cent«'>diciotto 
persone. Perini*, legge la dispen¬ 
sa. corri* .1 casa tlello SsTittore, 
huss-V. ehi.im.i. iirl.i. e quando 
Mezz.aboUa finalmente s'affaccia 
con vi'ce strezzvl .1 gli ilice: sSai’ 
Wiici cenlodlciotlo. contano, per 
uno soie! ». 

VI SEGNALIAMO 
- TEXTRI: » Contessina Giulia» 
.alle .Arli, s II diano di .\nna 
Frank » .dl’Etiseo 


L’UNICO TESTIMONE — II plerolo EmIIIo Capannelli che 
ha udito i lamenti della vittima e ha visto fuggire gli assassini 

dal vigneto adiacente. Fmilio 
Capannelli e Alberto Mcs.saro- 
ni hanno teso le orecchie c si 
sono lentamente avviati verso 
la baracca di.siantc meno di 
200 metri dal luogo in cut era¬ 
no Giunti a nn rrnfinuio di 
metri i piccoli hanno visto 
due uomini uscire dalla picco¬ 
la costruzii'n.'’ e darsi alla fu¬ 
ga; i gemili fraitcnto erano 
cessati. Uno degli sconosciuti 
mdos.sara una pincca marrone 
ed un paio di pentoloni gng;. 
ero piuttosto magro c di sta¬ 
tura normale. L'altro, più bin- 
so r snello, vestiva pantaloni 
azzurri d: telo e giacca grigia 
Le mani di entrambi, indicati 
dai bambini come giovarli, era¬ 
no macchiate di sangue. 

Ne.ssuna delle cifre numero¬ 
se versone intcrrogatr ha sa¬ 
puto fornire indicczioni utili 
cd identificare gli i.s.'asstni 
Alle IS.’.O seno giunti nei vi¬ 
gneto il sostizuto procuratore j 
della Repubblica, doti Longo. 
r il prof. CtzrreJia dellTstil ito 
di medicina legale Mentre il 
magistrato procedeva ad un mi¬ 
nuzioso sopralluogo, il pento 
ha esaminalo il cadavere 

Da Una prime, ricostruzione 
del delitto I (arri s; sarebbe¬ 
ro siis.scguiti nel modo seguen¬ 
te. Èrcole Cane.stri er: giunto 
nel suo r:};nefo r.eii,- prime ore 
del nie.tnno. eo-r-e e*'.r snì to 
fare Popo aver efeoo^'o nel ri- 
posticiio ; stir.i <:!*::•. l'oroloc o 
e il poco denaro .he aerea 


S. Marco, vi.i del Bibiiino et. I.i 
mostr.a ilei marnfesto cinemato¬ 
grafico pi'Iarco. consistente io 
una vast.a rassegna di bi'zzrtti 
e manifesti di 32 artisti grafici 
polacchi. La mostra verrà iUu- 
strata dai prof. Laiia e F.«valli 
detta Federazione italiana dot 
piibblicitari. La mo-tra, allesti¬ 
ta a cura dell'.Associazione ita¬ 
liana per i rapporti culturali eon 
la Polonia, resterà aperta dal 1? 
al 2.3 febbraio 

POSTE P.ZA CENCI 


è appoggiato ad una parete 
emettendo un doloroso lamen¬ 
to. l malviventi, invece di fug¬ 
gire subito, hanno tempestato 
il di.sgraziato con una gragnuo- 
la di colpi nlla testa ed al 
corpo scaraventandolo da un 
muro all'ullro e facendone 
scempio. Probabilmente mentre 
uno impugnava la zappa l'al 
tro colpiva con la roncola L'ul¬ 
timo fendente, quello che ha 
spento la vita dell’agricoltore, 
ha fracassato la tempia sinistra: 
poi pii assassini sono fuppiti 
chiudendo la porticina alle loro 
spalle — e senza aver rubalo 
nulla. La morte deve essere 
avvenuta fra le 1.1,30 c le 14. 

Nel piccolo vano, allorchi- 
sono entrati, gli investigatori 
hanno trovato numerosi attrez¬ 
zi ria lavoro, un pancone, al¬ 
cuni fiaschi c sacchetti di le¬ 
gumi per la semina. In terra, 
vicino al cadavere, c'erano lo 
orologio ed una sciarpa della 
vittima, oltre la zappa usata 
dai criminali; sulle pareti e sul 
pancone vaste macchie di san¬ 
gue testimoniavano la spietata 
ferocia del massacro. La ronco¬ 
la è stata rinvenuta inrccc die¬ 
tro la costruzione. 

Ercole Canestri era nato e 
viveva a Grottaferrata, in via 
Cicerone 10. insieme alla mo¬ 
glie Antonietta D'Ottavi di 37 
anni ed al figlio Franco di 7 an¬ 
ni. Diciannove giorni fa gli era 
nata una bimba cui solo saba¬ 
to scorso era stato dato il no¬ 
me di Elisabetta. Le condizioni 
economiche della piccola fami¬ 
glia sono piuttosto buone poi¬ 
ché insieme al vigneto di due 
ettari a Casal MÒrriio Fopri- 
coltore possedeva una cantina, 
proprio sotto l'abitazione, che 
veniva aperta al pubblico ogni 
anno per un paio di mesi. Ogni 
moitina il Canestri partiva da 
Grottaferrata verso le 6 per 
raggiungere il podere alla pe¬ 
riferìa di Roma facendo ritor¬ 
no abitualmente nel primo po¬ 
meriggio fra le 14 e le 15. 

Ieri la madre della vittima. 
Maddalena Gioronnini di 75 
anni, r la moglie hanno atteso 
invano il ritorno del loro con¬ 
giunto. Avevano preparato il 
pranzo e apparecchiato la ta¬ 
vola per la solita ora. ma han¬ 
no risto Scorrere il tempo con 
crescente prroccupzione senza 
alcuna notizia dell'uomo. Nel 
tardo pomeriggio hanno rice¬ 
vuto infine la visita di un uf¬ 
ficiale dei carabinieri Di¬ 
nanzi alla vecchia sipnora ed 
all'altra donna ancora .sofferen¬ 
te per il recente parto, che è 
.sfato molto Inborio.so. Vtifficia- 
le ha preferito tacere la veri¬ 
tà limitandosi a 


che Ercole Canestri era stato 
ricoverato m ospedale per un 
incidente. 

Alle 21.15. allorché il cada¬ 
vere é stato finalmente rimos¬ 
so e trasportato all’Obitorio, 
abbiamo avvicinato uno degli 
invesligatori. » Il crimine — ci 
ha dichiarato — è particolar¬ 
mente efferato c oscuro. Tutte 
le ipotesi possono essere for¬ 
mulate. Sembra da escludere 
tuttavia che il movente sia sta¬ 
to una vendetta o antichi ran¬ 
cori giacché il Canestri risul¬ 
ta generalmente stimato e ben- 
velutu sia a Grottaferrata che 



I,.\ VITTIMA — Una vec¬ 
chia foto di Èrcole Canestri 


a Casal .Morena. Potrebbe trat¬ 
tarsi di un omicidio a scopo di 
rapina da porte di malviventi 
che credevano di trovare mol¬ 
to denaro indosso alla vittima, 
ma appare strano allora che i 
criminali non abbiano aspor¬ 
tato nulla, nemmeno l'orologio. 
Fino (I questo momento l'ipo¬ 
tesi più verosimile sembra es¬ 
sere quella dì due ladruncoli. 
due girovaghi che rubacchiano 
nelle campagne, che hanno per¬ 
duto la testa una volta vistisi 
scoperti. 

Anche a qiiest'ultima possi¬ 
bilità però, si oppongono alcu¬ 
ne considerazioni. Come mai 
sono arrivati all'orribile mas¬ 
sacro due furfantelli che avreb¬ 
bero potuto limitarsi a stordire 
l'aqncoltore per avere il tem¬ 
po di dilegua 'SÌ? Sono stari 
forse riconosciuti dalla cittima? 
[O hanno temuto che i lamen¬ 
ti facessero accorrere qualcu¬ 
no sì che hanno preferito spe- 
grerli del tutto? A queste do¬ 
mande speriarrn che pos.sano 
dare risposta al piti presto le 
t omunicare'' febbrili indacmi intraprese. 


le. Modern«*. Splend«*re: « II mo¬ 
nelli* » ai M«*<Iern«* iSaiett.v), «Il 
palloncino ros*«* » aU’Odescalchi. 
« C3r«*5ell«* Disneyan»* » alPOtta- 
villa. « L’uoir.o e li diavoli* * al 
Pl.anelarii*. < Il paradiso del ca¬ 
pitani* iieliand * al Prencste. «l.a 
figlia deii'»*y*b'»<:,-{'*toro » .**1 tU- 

v,*ii, «Il piccoi.v fuggitivo» al 
Tiziano: « Li città del vizio » al 
Tri’Vi; « I.’u.*mi* che sapev.v Ir.-ip- 
r«i » ai Verham*. « Marty » .il 
Prim.i P«*rta 

MOSTRA DEL MANIFESTO 

CINEMATOGRAFICO 

POLACCO 

— Oggi, martedì 19 alle ore IB 
verrà inaugurala alla Galleria 


(TNF.M\: « Xi'i si.,m«* te c«*-, „ , 

loniie» .all-Meo (Acquarmi. IVI * >» corrente. Ufficio pò- 

V.!*,-.*::.* « .Vn ' ri'lla Evelm.» »OMIe di Ro.-na .«-.ireiirsale n. 9 

.iir.Aiiicne. «Eri* un 5«*td.at«* * ,.l- iPlazza rmcl) per iir.port.inli e«) 
r.Ajtr,* « Ricc.ir.lt» Ili» al Col.» ‘ urgenti l.avi'ri «li ri'stuirn e «i.«- 

ì!‘nzb*"V’'''aI * F.-cìlmno” Parì-dLl’*’ chiu<o. Peij„^;,^ ‘tasche.'i uomo' ha inrios” 

s Parol.a di l..dro » .ail'Imps'na-j *‘** ^|-'r'”'- sato un paio iJi p.:niG’«*n! : er,f: 

mii* (Eu«*ni P.F o Iihrctiii. reJ.'uio. un pullover nero e. 

la risc(*s.sione dei ratei di pen-U.ipr.j di questo, i. i pe^ .me n:.:- 
sione e per la riscossione di ti-' ' 

Ioli iiicalizzati, gli utenti p«*tran- 
no rivolgersi airi’f(ici«* princi¬ 
pale P.T. di Roma Osticnso (via 
Marmorata) ove funzionano ap¬ 
positi sportelli nel predetto ui- 
ficii* suci'iirsal.-* 


SURREALISMO 

— Questa «era. alle ore 18. in 
occasione della prima Mostr.i 
surrealist.a ilali.ina. il pittore It.i- 
!o Cremona parlerà sul surrea¬ 
lismo nella sala del Circolo del¬ 
la Stampa (Pal.vzzo Marignoli - 
via del Corso 1,34). 


aI:one azzurrino Qi.:n<ii (' uSi'i- 
ro nei Olimpi ed h.: e.imineiaro 
il lavoro «ritorno ai iile.ri Fr,:- 
no passar,' le 1.1 allorché J’c- 
pncoltore é forvato nella co¬ 
struzione. non SI sj se per n -i 
restir.^i o areuiio uilitij qualche 
rumore sospetto 

.All'interno della baracca si 
trorave.no già i due scono-cin¬ 
ti. Costoro, non appena l'uoniol 
è entr.ito gli hanno vibrato un 
colpo al capo con una piccai.a 
zappa. Stordito e sanguinante, 
il Canestri non e caduto e si 



On> Madivnn e Kim Novak In nna romantira inquadratarB 
del film Columbia «3 CONTRO IL C.ASINO’a 



















r.krtedì 19 febbraio 1957 


L’ UNITA* 


COMINCIA V INCHIESTA NE LLE AZIENDE 

Stamane i parlamentari 
alla B.P.D. di Collef eno 

Saranno ascoltati I membri della Commissione in¬ 
terna e i rappresentanti della direzione aziendale 


Quest’oggi la delegazione del-l 
tu Commissione parlamentare! 
d’inchiesta che sta svolgendo 
le sue Indagini nelle aziende 
della provincia di Honia var* i 
cheià 1 cancelli della BPD di 
CoUeferro. per cominciare il 
sopralluogo diretto tn questo 
grande complesso Sono ben 
noti i problemi che hanno as¬ 
sillato ed assillano i lavora¬ 
tori della BPD. per averne più 
volte parlato, perchè si (accia 
una inutile ripetizione: vor¬ 
remmo ricordare soltanto che 
lino di questi ^problemi, quello 
dei contratti n termine è an¬ 
cora oggi di piena attualità e. 
anzi, in questi ultimi tempi, 
le varie organizzazioni sinda¬ 
cali hanno concentrato la loro 
attenzione su di esso. 

Il sopralluogo della Commis¬ 
sione parlamentare darà modo 
ai lavoratori, e alla Commis¬ 
sione Interna della fabbrica, di 
esporre con chiarezza e since¬ 
rità la situazione aziennale. Per 
la procedura, ricorderemo che. 
i deputati che compongono la 
delegazione, si insedieranno 
nella sede della Commissione 
Interna. Il primo colloquio av¬ 
verrà con la stessa Commissio¬ 
ne Interna c. successivamente, 
con l rappresentanti delta di¬ 
rezione Saranno «luindi ascol¬ 
tati i lavoratori della fabbrica 

I cui nomi saranno sorteggiati. 

II trenta per cento, peiò. del 
numero fissato, potrà chiedere 
volontariamente d’essere ascol¬ 
tato dai parlamentari. Come 
noto, sia i lavoratori sorteg¬ 
giati, che quelli volontari sono 
garantiti, per quanto riguarda 
la loro deposizione, dal segreto 

La Commissione parlamenta¬ 
re si sposterà poi direttamente 
noi reparti per osservare i ci¬ 
cli di lavorazione e le condi¬ 
zioni in cui operano i lavo¬ 
ratori. Qualunque lavoratore. 

I comunisti 
e il Congresso del PSI 

Sul tema ■ I comunisti c 
il congresso socialista > il 
compagno Pietro Ingrao, 
delia segreteria del PCI, 
parlerà, oggi alle 19,30, in 
Federazione ai dirigenti c 
ai propagandisti, in prepa¬ 
razione delie conversazioni 
popolari che avranno luogo 
venerdì nelle sezioni della 
città c della previnela. 

* * * 

Sul Icma • I giovani co¬ 
munisti c il congresso del 
PSI • Il compagno Vclio 
Spano, della direzione del 
PCI parlerà oggi alle 19. 
nella sede della FGC roma¬ 
na. ai membri del comitato 
federale della FGCI c del¬ 
le segreterie del circoli dei 
giovani c delle ragazze. 


nel corso della visita, potrà 
avvicinare i p.irbunentari cd 
esporre il proprio parere 

Magaioranza alla CGIL 
nella C.l. del Consorzio Latte 

SI sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissiono 
Interna al C’onsoizio Laziale 
Produttori Latto La consulta¬ 
zione è avvenuta siala base di 
una lista unica aziendale ed ha 
confermato il grande pre.=tlgio 
che la CCIIL gode tra i lavora¬ 
tori dcil’azienda I primi fi la¬ 
voratoli che con il massimo 
delle preferenze sono risultati 
eletti, sono difatti regolarmen¬ 
te iscritti alla organizzazione 
sindacale unitaria Ecco il det¬ 
taglio della votazione: votanti 
‘20fi: voti validi 194 I 6 candi¬ 
dati eletti hanno riportato cia¬ 
scuno 194 voti di preferenza 
Anctic lo scorso anno la CCJIl, 
detei.eva fi posti su fi nella 
Coinmissiono Interna 

La vertenza della STEFER 
oggi al mmistero Trasporli 

Il sindacato provinciale au¬ 
toferrotranvieri aderente alla 
culi, comunica: 

» Dopo lo sciopero effettua¬ 
to dai lavoratori della STEFEH 
e dalle ditte appaltatrici il 
giorno 8 febbraio, c dopo le sol¬ 
lecitazioni effettuate pre.sso il 
niiiiistero dei Trasporti poiché 
intervenisse nella vertenza, lo 
on. Mannlroni. sottosegretario 
ai Trasporti, ha convocato le 
organizzazioni sindacali nel 
suo ufficio jier oggi, 10 feb¬ 
braio. alle oro 19. per discute¬ 
re appunto sulla nota questio¬ 
ne degli appalti STEFER. Co¬ 
me si ricorderà, il Consiglio 
di Amministrazione della so¬ 
cietà. o poi la maggioranza del 
Consiglio Comunale, senza te¬ 
ner conto delle leggi dello Sta¬ 
to. deliberarono di dare in :qi- 
palto a privati, per un perio¬ 
do di tre anni, le macchine ed 
il personale, che sarebberi oc- 
cor-si alla STEFER per svolge¬ 
re tutti I servizi automobilisti¬ 
ci urbani, per i riualì ossa ha 
regolari concessioni. 

- Questa deliberazione è sta¬ 
ta presa malgrado esista una 
leggo, e precisamciiti* la legge 
24 maggio 19.>2 n tìó8. che fa 
obbligo alle aziende di tra¬ 
sporlo di estendere ai lavora¬ 
tori addetti ai servizi automo¬ 
bilistici urbani, lo ste.'.so trat¬ 
tamento degli autoferrotran¬ 
vieri Si vuole sperare che il 
ministero dei Trasporli e. più 
precisamente Fon. Mannironi. 
int.M verrà dcci.samonte affin¬ 
chè vengano rispettati i dirit¬ 
ti dei lavoratori interessati 
perchè qualora questo non av¬ 
venisse. lo organizzazioni sin¬ 
dacali si vedrebbero costretto 
a riprendere e ad intensificare 
la agitazione-. 


Indagini deiia Mobiie 
snunabandadilaisari 


Arrestati ieri mattina due uomini im¬ 
plicati nel traffico di banconote false 


Due uomini implicati in un 
vasto traffico di banconote fal¬ 
se. sono stati arrestati ieri mat¬ 
tina da agenti v funzionari della 
Squadra Àlobile incaricati delle 
indagini che si stanno svolgen¬ 
do sotto la direzione del vice 
ciucston- dottor Marchetti II 
covo della banda di falsari pare 
si trovi in Sicilia e le indagini 
relative hanno segnato il primo 
punto a favore, sabato scorso 
quando la questura di Rieti è 
riuscita ad acciuff.are tre - ma¬ 
gliari - i quali viaggiavano a 
bordo di una macchina targata 
Roma di proprietà della signora 
Anicasia Sabadini e con 270 bi¬ 
glietti rdi.-i da mille lire 

I tre. tali Mirto Vita di 49 
anni. Vincenzo Monte di 34 
anni nativi di Alcamo e F'edelc 
Moschetta di 50 anni da Andria 
dopo l’interrogatorio sono stati 
tradotti al carcere di Rcbibbia 
rnentre gli accertamenti si sono 


spostati nella nostra città con¬ 
cludendosi con i due arro.sti di 
ieri mattina La Sali.idini. inter¬ 
rogata dalla iiolizi.'i. ha dichia¬ 
rato di essere tornata da pochi 
giorni dall’Inghilterra c che 
prima della partenza, aveva la¬ 
sciato la macchina in custodia 
ad un siciliano tale Mario Espo¬ 
sito Costui ha noleggiato la 
macchina al terzetto ed è stato 
perciò fermato dalla polizia 
mentre si trovava nella sua abi¬ 
tazione in via Corridoni 8. Il 
secondo individuo, un leccese, 
è stato fermato poche ore dopo 
l’interrogatorio dell’Esposito. 

I.,a Sabadini è risultata com¬ 
pletamente estranea alla fac¬ 
cenda 

Proseguono, da parte della 
que?tur-'i di Roma e della poli¬ 
zia siciliana le indagini per 
Giungere alla identificazione ile- 
gii eventuali complici dei fal¬ 
sari 


E’ CHIUSA 
DA 3 MESI 

La Galleria del Modernis¬ 
simo è chiusa dal 29 novem* 
bre e sembra non voglia più 
riaprirsi. Come tante altre 
cose mila n istra città, è una 
cosa rimasta a mezzo. Il 
Banco di Roma, che ne è 
proprietario, la chiuse per¬ 
chè, a quanto è dato sapere, 
voleva ingrandire il suo pa¬ 
lazzo. Ma non ebbe II per¬ 
messo. La galleria, tuttavia, 
è rimasta chiusa 

Il danno è apprezzabile, 
che la galleria serviva di ot¬ 
timo sfogo al traffico pedo¬ 
nale di via del Corso: era 
una sorta di sottopassaggio 
ante litteram. Oggi, invece, 
1 pedoni passano dinanzi al 
cancello chiuso e sono co¬ 
stretti a tirare di lungo. 
Sembra che 1 negozi e il ci¬ 
nema. costretti a chiudere, 
abbiano avuto una transa¬ 
zione con II Banco di Roma, 
il quale fa valere evidente¬ 
mente il suo diritto di pro¬ 
prietà. Tuttavia, in questo 
caso, vi è chiaramente di 
mezzo l’utilità pubblica. Pri¬ 
ma di dare un qualsiasi giu¬ 
dizio e di suggerire una qual¬ 
siasi soluzione, vorremmo 
sapere: quali sono le Inten¬ 
zioni del Comune? A che 
punto stanno le cose? Anche 
questo, come tanti altri, è 
destinato a rimanere un mi¬ 
stero? Non vorremmo che 
questa galleria del Moder¬ 
nissimo seguisse la sorte del- 
l’Orfeo, le cui Impalcature 
sembrano divenute monu¬ 
mento nazionale... 



CRONAC HE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Oggi la sentenia per l’uccisione 
del wecchio a Civita Castellana 


0 Un testimone ha affermato che la vittima fu 
attratta all’agguato dal presunto sicario trave¬ 
stito da donna. 

0 La Cassazione ha accolto il ricorso di due parti¬ 
giani che furono coinvolti nell’uccisione di un 
sacerdote. Fornirono un alibi dicendosi estranei 
al grave crimine. 


Oggi si avrà la scntonza al 
processo in Assise d’Appello 
sulla niisteriusu uccisione del 
sessaiitaquatt renne Nazareno 
De Santis rinvenuto all’alba del 
5 agosto 1944 nei dintorni di 
Civitaeastell.-ina eon il volto or- 
ribilirientc sfigurato d:i colpi 
ripetuti e violenti di bastone. 

Le indagini per la ricerca 
del responsabile <o dei re-spon- 
sabili» impegnarono a lungo gli 
agenti. Aiiehe la magistratura 
è stala sensibilmente impegna¬ 
ta per oltre dieci anni, in 
questa misteriosa vicenda. Le 
indagini si eoncliisero con il 
rinvio a giudizio di Candida 
Proietti, nuora dell’ucciso, di 
Irma Bianconi, domestica c 
confidente della prima, di Giu¬ 
seppe Dittadi. indicato come il 
sicario di cui si sarolibe ser\’l- 
ta la Proietti per disfarsi del 
suocero 

La denuncia, però, si basò 
sola.ncntc su vaghi e generici 
indizi, turbati, inoltre, da tre 
interventi del mai ito della prin¬ 
cipale imputata. Mario De San¬ 
tis, il liliale in un primo tempo 
scagionò la moglie da ogni re¬ 
sponsabilità per la morte del 
padre, sostenuto in questo im¬ 
pegno da un sorgente delle 
tnippe americane di occupa¬ 
zione. di nome William Sto- 
veiis. coinvolto nella vicenda 
non si sa con quale ruolo. In 
un secondo momento il figlio 
delFucciso cambiò idea e accu¬ 
sò la moglie di aver dato in¬ 
carico ad un ignoto sicario di 
uccidere il vecchio. 

Nel 1950 un detenuto nel car¬ 
cere di Viterbo fece il nome di 
Giuseppe Dittadi, quale ese¬ 
cutore materiale dell'omicidio, 
c di Candida Proietti quale 
mandante. L.a donna era già 
stnt.a arrestata, dopo la denun¬ 
cia del marito, nè le valso la 
successiva ritr.'ittazione dello 
stc.sso per tornare in libertà 

La Corte d’Assise di Viterbo 
non ritenne validi c sicuri gli 
indizi, lo accuse, le contro.-ic- 
ciise. ere che avcv.ano punteg¬ 
giato la confusa vicenda nella 
quale un solo dato rimaneva 
sicuro e inoppugnabile: la sco¬ 
perta di un cadavere orribil¬ 
mente sfigurato da ignota ma¬ 
no omicida Tutti gli imputati 
furono assolti per insufficienz.T 
di prove, l'n altro imputato. 


aggiuntosi al tre per calunnia 
ai danni di un tenente e di due 
marescialli dei carabinieri, fu. 
invece, cond.'innuto a un anno 
e 4 mesi. 

\olFiidion/.a 0 (‘l 12 .=ci)r.<o. in 
Appello il PC, ha chiesto pci 
qiiesfiiltinui <Zino Moiclli* la 
conferma dollii prima condan¬ 
na: ‘2(1 anni <ii reclusione per 
la Proietti, l’assoluzione por in- 
Siiffieionz.'i di prove per l:i do- 
mestie.'i confidente e il presun¬ 
to sicario. 

Ieri hanno pallaio 1 difen¬ 
sori ili Giii.seppe Ditt;idi. _ av- 
voe.iti Fiordiiliso o D’Ovidio, i 
quali si sono impegiuiti sofirat- 
tutto por scaidinaro la testi¬ 
monianza di un te.sto. secondo 
il quale il Dittadi si sarebbe 
travestito dii donna per attira¬ 
re il vecchio, eondiirlo in un 


Ieri sera verso le oro '21.45 
due giovani che stavano tran¬ 
sitando per vi;i delF.òcipiedotto 
Felice sono stati rapin-ati da un 
uomo mascherato e armato di 
pistola, del portafogli conte¬ 
nente 10 mil;i lire. Il bandito 
dopo Figgressione, si è allon¬ 
tanato a bordo di una motoci¬ 
cletta guidata da un complice 

Le vittime del nuovo atto di 
banditismo — Vittorio Ruseito 
Hi 20 anni abitante in via delle 
Susine 49 e Saverio F’eoccia di 
21 anni abit.inte in via Tor Fi¬ 
scale 11 — hanno deiniiiciato 
l’aggressione ai carabinieri del 
Quadralo che hanno iniziato le 
indagini 

Data l'oscurità della zona i 
due giovani rapinati non sono 
riusciti a rilevare la l.arga della 


posto appartato e poi aggre¬ 
dirlo col bastone. I.’.ivv Fr»-ddi 
Cavalletti ha p.irlati» per Zino 
Morelli Oggi la diseiis-'ioiie 
sarà eonelusa d.alle .irringbe 
degli avvocati Ratt.-igli.i e Gio- 
vannini per la ptincipale i:ii 
put.i. 

• • • 

La Cassazione ha accollo ili 
rieoi so avanzato dal parligi.i- 
iii Astorre Felieettl ed F^frem 
Testa, i quali furono coinvolti 
nella misteriosa ueoisioiie di 
un sacerclote ed altri- tu- per¬ 
sone avvenuta il 9 ni.iggio 1945 
a Conseliee e Spazzali* Sassa- 
lelli. Rinviati a gnidi/io. nel 
195(1. nonostante avessero for¬ 
nito un alibi c si fo-.sero detti 
eompletamente tstrai-ei .il mi¬ 
sterioso erimine. (iiiono eon- 
dannati dnll’Assise di Ra\enii;i 
a Iti anni di reelii'-ione inte¬ 
ramente condonati. Sneeessiva- 
iiiente, in Appello, a Bologna, 
alla prima pena si aggiunsero 
altri due anni. 

Il ricorso verteva -.ull’inop- 
portunità di preiideie in eon- 
sidcraziono. come fecero i giu¬ 
dici di Bologna, il re.iio ili omi- 
eidio giacché osso eia intera¬ 
mente amnistialo. I.:i Corte 
suprema ha ritenuto \ alida 
questa tesi ed ha accolto il ri¬ 
corso. 


qiic la deserizione fornita d;ille 
vittinie del loro aggressore fa 
ritenere possibile una sollecita 
conelusioiie d<*lle indagini 

Una donna si toglie la vita 
gettandosi dal sesto piano 

Una donna — Apollonia Pe- 
sciarelli. di 49 anni — si e get- 
t.ata ieri sera, verso le ore 20. 
da una finestra del suo appar¬ 
tamento. :d sesto pi.ano dello 
edificio numero 20 di piazza 
Oreste Tommasini. 

La poveretta è stata soccor¬ 
sa da un automobilista di pas- 
s.'icgio. Casimiro Vamni. il qua¬ 
le l’ha caricata sulla sua mac¬ 
china c tra.'portata all’ospeda¬ 
le del Policlinico. Purtroppo. 
l;i Pesciarelli è morta prima di 


motocicletta che è servit.a al 
bandito e al suo complice ad 

allontanarsi dalla zona Coimm-l raggiungere il nosocomio. 


Due giovani rapinati 
all’Acquedotto Felice 

Un uomo mascherato e armato di pi¬ 
stola li ha derubati di 10.000 lire 


Ogg, alla ajà©!!® s l‘l[yg^!ìga®SSF 




C vano r ihc II bimbo che ■ 

dovrà navverle non avrà padre. ^ -»T.. 

. . . r.. 


PROOR\M«A N%/IO.\ALE 
Ore 7 Lezione di linguj «rigicio- 
Buong'orno .M-iVci e l'-l 
mattino; 7.5o. Le Ccirrmus onl p.ir 
lamenlari; 6.1Ó Ciesccn.lo. % *'). I 4 
comiin;ta; li: La RaJo per le 
Scuole. 11.3»- Atucica da cjr-era; 
12.10. Orchestra napoletana d relta 
da L. Vinci; 13,20: Album muvica 
le • Musica operislica; M.I7; Arti 
plastiche c Egeratue. di R. Oe 
Grada • Croniche musicali, di G 
Gonfalonieri; Ib^Vh Le opinioni de 
gii altri; IS.ti: Recentiss'rn Nuo¬ 
ve canronl presentate d.i B Ca-i 
fara. A Fragna e C Savina. 

Il: Concerto sinfonico diretto da 
Olio Von Matreralh con la par- 
levipazionc della violista Una 
Lama Haendel Ire» Mas Self- 
ferl): CorK'eno grosso In la mag¬ 
giore n II op 6; al Andante - 
Larghetto e staccalo - Allegro, 
b) largo e Staccato - Andante. 
C) Allegro; Haendel (realizz e 
orchestr di Casadesos): Concer¬ 
to in si minore, per viola e or¬ 
chestra: a) Allegro moderato, b) 
Andante ma non troppo, c) Al¬ 
legro; Ha>dn: Sinfonia in re 
maggiore n lOt: a) Adagio - 
Allegro, b) Andante, c) Menuef- 
lo. d) Allegro: Francaiv; Sere¬ 
nata. per piccola orchestra: a) 
Vivo. b> Andantino con moto c| 
L'n poio aliegrctto. di Viva.e 
l'i.hMiCa dell A-tv-Z'-'i.' • \'e. 
sjndro Scarlaili » d- N’vpo'i ,0 c'I 
labevraziore cr.n la Ra.lio'ele.is:or' 
Ita'var.a: Concerto sintonico Nel 
Fìntervallo; Questo nostro Tf—pv 
Aspetti, cnstumi e tendenze di o: 
gl In ogni Pae«e; IO.."» Fa!li e 
probierr.i agricoli: U.a'i La voci- 
dei lavoratori; 2i>; Girandola d' 
canzoni • Una canzone di sucors 
so; cl.-iii Rauiov;!, ri 1, zi Fé---'-, 

riÀsTliSsimo Variei.i mu-ica!e 
II.I.A: Le Rozrnn ■ dramma di Ca¬ 
millo Antona fraversl F’ la sto¬ 
ria di una giovane donna che. 
Indotta a seguire la facile strada 
del cnrmlto arnhlente in col vi¬ 
ve. trova in un vero amore la 
Forza di riscattarsi, ma si ucci- 
ée. quando si accorge che li suo 


.'.•.f, n.i VT ! •■• 0 i r pr 

gr.-ivr :v dup'i-. 1 -1 li RTF e la 
PTI; '21 I'.' Occi al Pai i.v.u.-nto • 

SI.CONPO PROGRAMMA 

Ore l.ue-r, r .^1 \ ,*./:e del 

mztt'.m ■ Il Btiur.g'orm. '4 Jl. C.au 
zoni 1:1 velri-. ». Il Appun-in or.;o 
a'.le d rei. 13: K O Inc.on'ri e 
v.—TiTri de'Ii ve»|i:n3r..a sportiva- 
IJ iV. Il contagocce; l.t.ói'): Il di 
scoh-oio; 1,3.".' Ca-rp.onar.o. a cura 
d. R .Morhclii; M.óO- Schermi e ri 
balte: Un po' di rumo con 

G Siired. I". I ì. G.raguamon.^o 
<ii:ida r-ni'icale di'! saper vivere 
ir.:ernazm ile; I.» éi«arin3r: 

,-a di P Prirc;.-'; Ih. Tulio •! i-on 
«la e p-ie-- Il li 40- e ir.g r‘e a c*-! 
I-,;-! -> I' f.enc, r'O w-v’e «-.ru 
r-,.'Tj:e. d fe"o ,la \ S-'— 

I-. ! r l’.-agrai-tra per I rigarn; 
« K'tore Fieramo'Ca • di V; D '.- 
ro,;lo; Ia.3u P.!.—.- -lei X\ -ec .’ ,. 
1', Classe uti'ca. IT.iT Otcce-’ia 
d-retia da G Ste!:ari; 20.31 Passo 
ridottissimo Varietà In miniatura 
Il talismano Piccola storia de'.Ia 
Fortuna. 2I.47- R.baita lascab-'e. 
A'oc-' e musiche In passerella, a cu¬ 
ra di G Casialdo; 2I.I5: «Tulli r-;r 
uno » Programma di q-iiz a pre 
r T Al lem ne; L'ìt-me' n-iiiz'--: 
2* 15 Te e-cop-'o Q-jvsi c'Orna'e 
del 22.4"- SireUjm-r'e 

c.vir. t-T.riaie Ln progi.imn-a d- J 
r>" F’z'n., s p»r ii*o II B.r 

b-gan.n» pivsi-uv roii.-rr.» 

FFR/n PROGRAMStA 

Ore Pr; Origini ed esp^lenze del¬ 
la scuota attiva Per il ciclo « o- 
rtsml cù cspertenie della vcunta 
attiva ». Il prof Francesco De 
Rarloinmeis. ordinarlo di peda¬ 
gogia ed esperto di psicedogla 
presso l'Universili di Torino. II- 
jusireri l'opera di Ovide Decr«v- 
ly. Il noto psicnpedagogisia bel¬ 
ga. morto nei l!<r/. 

I.» A' Nfivil» llbrar-e, a ciint di 
s’. Oriz. 15 Corceilo di ogn- 
sz-rv 't-;s;,-'e di J S Bach W 
A .'lozarl, 71 II G orn.vle del Ter 
zo; 2! '21. La poesia popolare a 
cura di G Br.niizir.i; 2l.5<i. La p'-e- 
sla di Sch">enberg. a cura di B 
Pmdi; 22.35- I.a Rassegna; 23.05: 
.^tus che di C. .'L son Weber. 


t. E V 18 1 a N :B 







JL'LA DE r.lI.M.A viene chiamala, nel mnndn della mnvira 
leggera, la • Snflstiraied Lady > della canzone Italiana. Questa 
fama deriva forse dalla personalità splerata. e affatto plebea, 
eon la quale Jnla De Palma cerea di interpretare le sae can¬ 
zoni. I namernsi ammiratori di Jala avranno stasera, dalle 
31.33 alle 21.55. venti minati dedicati alla loro benlamlna 


fCLE VISION E - .Martedì 
ir.Vi L.v IV ,d-i rag.vril - s IGc. 
S 4 por;o • co 1 li I«-zion* di I 11 
gli» ingle-f ^rre lod crn > p"'/- 
gramma ded c.in ai ragar/i. I "> 
ci’uidc s C«r;T')'ni: • prrd - ». ov- 
Vi-ro « rlsfs,^*^ 3 cr-nToniila do¬ 
mande » (posia dei fagazz:). 

I°.40: La ‘iT.ge TA': Giuochi. 

enigmi, scimade e cuiio-ila 
13.11 Rep’ic » i<---sp'rt - gli av.r 
nim»r.Ti sr-v-Tivi delia domeu-c.» 
e del luned;. 

21.30; Tel'aii-rf-nzle. 

2'.i) Camsel'o 

21: Il pltlore esigente • di Irf- 
slann Bernard, con la Compa¬ 
gnia Boniisii • ledessiil - A alo 
ri - Vitti m enllegamento col 
Teatro Cwvldonl in Roma Irislan f 
Bernard fu l'uomo più spiritoso 
di Parigi « Il pittore esigen¬ 
te ■ 4 la storia di un artista che 
si Impadronisce, un po' alla vol¬ 
ta. della volontà del signori Oo- 
m.-vif. borghesi arrlcch.:i; lutto 
ciò promette naturalmente un In¬ 
treccio divertente in cui il pillo- 
re llotzrplolz. più che il padro¬ 
ne di casa, diventa il padrone 
della scena. 

21.«I. L'abtvjn.ilo delia seiTimana - 
Trjsm'ss or.e p :h',!;c'I.',r:4 
i:.".',- Atijci r-!-‘ cali ver’i r- r i 
Il con J'’.i De Pvl'-i 
2U5'.: Sivirma o catenaccio.» - lo 
argomento più appasvinnante 
per I tifosi del calcio negli e- 
vempl e nella storia del vari «si¬ 
stemi ». SI deve badare più al 
risultalo o allo spettacolo? l-a 
discussione è sempre aperta poi¬ 
ché — Ira risultalo e spettacolo 
— si é ancora alla ricerca di un 
punto di equilibrio L’avvenire 
de! vàlsiu dipTode. in buona par¬ 
ie. dalla soluzione di questo pro¬ 
blema. sul quale si accentra per 
l'appiinln stasera il dibattilo, 
trasmissione è a cura di Antonio 
Ghireltl e Sergio Valentlni 
22.25: Nuovi 8 Im italiani - antici¬ 
pazioni sulla produzione cinema- 
matografica. 

22.13; Replica Telegiornale. 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


iLis nnj-uts 

MUSICA 

« Quartetti » 
di Schoenberg 

Nel settembre scorso iSmtra 
Mtisicnie Umbra ). filrono i 
(Uicrrcliciìcr di Sclioeiiberg ;i 
sotpreiider»-. almeiii gli ascol- 

l. itori più attenti «- volenterosi, 
per la viva pre.senza d’iin gran¬ 
de mnsicisia clic rivelava l;i 
pur masto(lontlc;i partitili a 
Adesst». per lodi-volc iniziativ:» 
dell’.\ccademi:i Filai monic;i Ro¬ 
mana. sono i Qiiiirti’tti a liac- 
cendere nuovo interesse siill;i 
fioiira del musicist.i Dei quat¬ 
tro che Sehoeiiberg .scrissi-, so¬ 
no st.iti present.Ui ieri il primo 
e il tei/o Quesfliltimo. com¬ 
posto nel 192.5. vive nel cupo 
mondo della dodee;doiiia ima 
l'.‘\d«i(|io. eonii- nostalgie.oliente 
piange un e.don- smai rito'>. il 
primo, op 7. in re minore iii- 
S.ile ;d 1SÌ04-51 è miisie.i di 
palpitantt- iitn.ini*.'i Di uno 
Selioi-nberg giovani- 128 ;iiini). 

m. i esperto eonie un veeehio 
inaeslr»! pt-r il tpi.ile la musica 
non abbia più segreti II Qiuir- 
leifo iiu'iaxigliò pi-r la sii.i mole 
è complessità Klur.i. senza so- 
tiiziune di eontimiità. eiie.i 
tin’»ira' peisino il mae.■^tIO di 
Seliot-nbei g. M.ihler. e per l.i 
rieelu'z./.;i di invenzioni, per 
l’iiit-sausto dialogtv rlcgli stiu- 
meiiti. per l.i pl;istK'it.i di certi 

leeit.itivi ■. per il fi-rvore di 
sbiiiei. etii- pili i iebi:inKiiu> 
Sehuiuau e Biiilmis che non 
W.ignei. per l.i penetlaute in¬ 
tensità di un e.inio sinnniesso. 
ma sine<‘i'o e abli;indo'i..to. (pie- j 
sto primo (Jii<!>!ctii> di ‘-telioen | 
berg ha lìnit«i. .1 eiiiqn.inf.inni | 
di distanza, pei sorpiendeie e^ 
commuovere .nielie noi 

A'iei- 

TCATRI 

ARI rcriiiNO: rii s.v.m s.i.i, 
S.iiiiiiMii.i. .Mie '.’l .«l • Il -iwii.'i* 

V .1 .1 e.i.«Il » ilt II Itili. Iti 
AK1I: Già Biu'ii'iie. tjii.iUi, Niinlu 
•Mie 21: « t ..me '-111 , iiu.lii •, .1. 
.\. Sliiii.lliei g lìigi.i ili \i', .'liti 

riHI O kKD.M . s,.. Il „ , 1 , .11 ■ li. . 1 

Pi. Il il 1, I . 1 11 '1 ’ ■ i.' 11 — 

Pilli MUSI ■ I i.i 1* Il III. a I M 

l III 11 .! 1 1» 1 ^'I Vie .'1 '* * Il (»l ) 

luilio di iiiij Ilio; I e ». ili 1 eo I eiiz 
I.LISi'O: (..la Dr I iillo. I all. lìiui 
iiicii. V.illl Alle .'I: • Il di 111.1 di 
Aiiii.i I r-incl. ». di (ìoodiiili c 
Hai Lei t 

IL A3ILI.I.METRO: Riposu. Immincn 
le C i.i diielt.i d.i ,\l V\iiiiiii//i HI 
« Pipi lilKitiil.ild >. di A'..11.1 
LO tlIALLI; C i.i direii.i d.i I . C.i 
steli .1111 -Mie '21.15 (iiltiiiie irpli 
che) < Due dozzine di m-e se.ir 
l.ille » di A De ll.-ne.l.-lli 
l'ALAZ/O SISIINA; (. i.i U (litui 
D Se.d I .Mie *21 1"- • llii-iti ni .ile 

nettili 1 » di (', iiniei r (eoi etii'iM 
Mu'iehe di Ki miei 
l'iD All : Kipe-o p"i .ili. .lori iili. 
niloMi -pi ItjliSiln 

PIHANDIl I D; (. Il N M le l'•.|l iM 
P (ae.iii, J Stuv I. U'itiiiii- 
Mlc 21.fe « The indl'mi.itrr-». 4 
.Oli d. 11 I! sli.i" 

QUIRINO : (,llie-t I -ef I all.. ''I I *> 

• I II i.ippfll I pien.i di pioggi.i » 
e.iii .\ti!i.i Pi.I l le II,‘t. iìi..igiu .M- 
bi-il.i//i. Vil'.iri'i Siii'P'ili. ,'.\iii.. 

< .Il ■leuulii Uigi.i di Luigi Siiii.ir 

Zlll.l 

Rinoiio r.i.isi.o; D '■iii.iiii ille 'I 15 
ililiuUo d.'t • Ih- Sull III .111 Ttie.i- 
In- in Rome» imi • Pkiik* » di 

U Illge 

RO.S.SIM: Ci.i sl.aliilo del Tc.viro di 
Roui.i itilcit.i d,i Diujiite. Alli 
'21.15: « Ben pviLmie -po-i relilie ,il 
lelliios I ». 3 .itti di C.iglierl 
SATIRI; C.I .1 Carli. Vlll.i. l’irrell.v 
Sivit-rl Alle '21..t*): « Il t'imiplessn 
di Idi mone», di Berii.ird Lue (iil 
tmi.i replie.i). 

SiUUIO PLI CINOIIA.NIA; C la di 
K'Ila (t.i A Rendoie Imiiiiie’Mle 
.ipeiliira' « I 'luitiecille ». • Il d.iie 
re del meilico ». « I .1 irtors.v ». d. 
Pir iiidello 

V'AI I.F: f'nnve.ll 21 liiie mm 1 spri 

1.11. -li ore Is. m e Jj ( mi.irlo J.i'z 
i-.ii Bill Coleiii.iii ed .Mie ri Ni 

I ll.ll.lS, 

cinema-varietA 

Alhaitibra: ! .1 tuiu.i * 1 mi J 

! I.iw ) Hi-s r i r r. onriffi 

AltIrrI: In CTnipui» h.i «uoiijio c fi 

\ Kl.i 

\mbrj - Jovlnrlll : prr I* 

1111.11. !» v‘»ii (1 Vill.i f* 

l.spm»: «!.i ui.int-j c ti\ '•!.» 

I filili!!.* 

Italia: C Li ri\ f’'t.ì (1* 'con’.o 

fi* ll f 

.MarsIfisfK Cìnrrn.f t'.iffo Irrjtninrnt^’ 
.t{M rtiir.i 

Principe: «Mhi f* e nv 

Viittiiriio; \rn?o »li Ttrir* hml.fiic. C’>i» 
( 1 . c ri\. P'u/o 


CINEMA 


pri.au: visioni 

Adriano; OU.itiom.il 
America: I i lem degli Apvdie' 
l.ipert alle 14 "oi 

Arcliliiiede: Pipi, n.inu-.i. ma r.o 
glie r IO c-m R I .iiroiireos 
Arn,baleno: ri-- l.ne.l B m i. rv 
g.ii ne i.',;egi.l'i I Ad.- I- 

Ariviiin: f,H>\'*irti li'.-de. imi C, R> 
r- i.ip .i!’’ 11 .'5 ) 

Barberini: Guerra e p.u e. c'-o II m 
drey Heptj'un l-Ite 14 17 >> 'ZI » 

• ngr cor.riniiilD) 

Capllnl: Gin pre ronito II r.i«itiS r-— 
K No'.d'ri (.vile l'i • I/...5 li . i.D 
‘22 V.i 

Capranica: l a rr.T;'ji :i i, con Spcn 
eer Tr.vcv 

Capranichetla : F in-.isia a-i'ir.i'» 

,M (i .M 

Corso; I .» m ile r..o A \l I crrer i 
(.iLe ;• . I- z 1 Ii5 I' ) 

Furiipa’ L i e orii hii i ,'>.o S. IrjCi 
( n'-- ' 5. ' l . .' '7 ) 

f lamina: Co—« le n g. e »i vrr.'o 
c'-ii I. nic.T.I r «l'e 15 Al I.* 55 .“I !.i 
2' ’ei 

I iammetta: e. n . j., „ p | , . 

r.n.i I,' -I i », t . ,.i 
Galleria ; I ., t» TT t ' 

rT. -illf II.'» 

Inipcrljlr: ^ 

I I' J'» ! ”»"> • 1^ >1 * • 




Appio. S m..iie iiii-l.i eoli A l'i.ti.lM. i 
Agull.i: ( ili imi mior.ili. I mi A I ii d.li 
Aremila; i r,ml.eslein imilro l'iiumu 
lupo e Non 1 è .lue -eiiz.i Ire 
Ariel: 1 pipiiignli. lOii A Sordi 
Arizona; I .i terr.i e-plo.le 
Astorlu: I .1 limg.i m.ino, emi J ILvw 

1 t II - 

Astra; i ro un « .ld ilo. emi I P.il.mee 
Atlante: R.ig.i/ze d'cggi, con .Afiri-a 
Miao 1 

Atlantic: s.i.ulia 

Alliialllà: la liiiig.i mino, con John 
ILiul.m- 

Aiigiistiis: Il p'i'//o dell.i gloiia, loii 
I R Dr.igo 
Aurelio; Rl|)oso 

Aureli: Tre -ol li ri,'Ila (mit.ni.i. con 
D. .\\c iiiiiio 

Aiirnr.v; Due -oidi di (clieit,A, e .ii .'\. 
P t .l'il > 

Ausonia; (di o..lii -.'ii'.i Ime 
.Avrnllito: I iiii|Hil.itu dei e ut,ime. 

c 'Il li I md 
Avila: Ri|ii.- 1 

Avorio; l’ie.iiii.e ( eiin iC Siope). loii 
(I Cervi 

'ii-llariiiliio; I.’ u ..o 
Belli- Arti: K'ip-.o 

llelsllo. I g.m 11 . .Il il.lhle.i. k .11 r. G 
Rohiii-, Il 

Beriiml; lii .h ven.i.tl 17, con A 

Sol .1 1 

Bollo- I .1 iii.uit igii 1 ili'i 7 Ijlilii, coll 
A' .1 iliii'oii 

llologiia; 1 .1 gr.iii.le h.irricr.i (.1 .c ) 
llr.incacclo; l .i gì .inde li.iri n r.i id.H > 
Bristol; Alti-li e ino.Ielle, con John 
I i-ii I 

llroadiva.i: P. |site ..ni P. C.ilvo 
l apaiiiifllt-: R'p."o 
Castello; Il coi'iiui-t lUirc. coll Joliii 
AA .Il II* 

Centrale; I iiii(..t,i d.'l so'c (.I.Kiiiii I 
Chiesa .Nuova; Ripo-,» 
l loe-Slar II civ.d.ie -eii-i Vo'to 
. 'M K Alo 11 .* 
l Iodio; ( m/.ui,- proihil.i 
( ot.i di Klenro Ricc.mlo III. imi L 
Olii.. : 

( oliiiiiho: Il poi lo ili .Non A oik, loii 
s Ill.l.U 

1 oloiiii.i: Il I oM pii-I.ilore, lon .l.ilm 
AV 11 II.' 

l otosse.i; fi m'i. ei.o U 1 iilo» 
Coralhe 1 Itlll'o h.l'lglio. l'.ll .lollll 
li.'l ,11.1 

l I isogilMO' R. p0-0 
l 1 Istallo; P. ). 'le. . o-i P i .. i . 
Pegll Si ipioiil. K p . 

Pel Pi. lidi; l.’.p - > 

Pell.i A alle; Ripo-o 

Pilli- Alasilieie: i i iii'.m.dl .h lui no 
Pelle lerr.i/ze; Inni m i.'p.-il.i. loii 
VV Pi.lgeoii 

Pelle A illorle; I'riin.inti- mi-lersis.i, 
i oli l,‘ n isi'h II I 

Pel A’asiello; .Noi si.im.i le loloniie, 

Ioli A ( ii.iiII II > 

Plana; li,ipe/n>. con Ci I olli.hrigi.l.i 
Porla; II ponto del sospiri 
Pur .Allori; Tr.ipezio. con G Lolla 
brlgld.l 

Tilelwelss; Biioii.mrillt' .ivvocalo. Con 

\ .S -idi 

Ideo; All .Il noi .ornile--.» vi.ig 

gl ili ,. . .Il I. R. 

I s|ii'ri.i siieiii'i p. I II) h .-lille, imi 
C Alili 

l'.uclide; Il le e.l i . .- .n J lliyiinei 
l.vcelslor; Quii l-iii'inelio ili mio 
liglio 

Cariiese: li.ltiMi it;i'--ic.mi. Con .A 
Keniie.li 

l'.ilileslii.i- Riih'- ' 

l'aro: Ani.odi d. I p i--.ito loii i. 

ll.ll-Oll 

i laminlo: ( .ii .d. .il.i .dlovr-l 
I ogilaiio: violi.lo del -ilen/io (ilo. ) 

I oiilaiia; I .i pi un ipe --.1 delle t. tu.» 

ni ...Il h P.iiiipiiiim 
G.itli.ilell.i: .'l.i.,lie e l.noi, cui AA'.dlei 
i.Imi 11 

(i.irden. lni-; I 'impili.do deve inorile 
e."Il li I od 

lilovane Irasleverc: (Timnil.i del i.i 
g 1 / zo 

(•iiillo Cesare: I p-tigiiiiii il gn.ird.i 
Ilo 1 oli lì. I.' I . ' I 
(lolden: li-bon. i-'ii R. .Mill.iiul 
liiiadaliipe; l,'ip.i-o 
lloll)vviMid: I I h'gi me dell'iiifein-i 
Joiilii: Il l'ifiovii-n imi P. liernii 
lils; Il pidroiie sono me, lon .VA 
Uni 

la I eiilie: .Aloglie e Inioi. (oli AA' 
(.Imo I 

l.eoilne; N.ivi -iiiza liloiiio 
I.lilla; I.Il 7.01 c la lontiii.i iiiigic.i 
I ivuriio; Ripok , 
l.iiv: 'Ioli5 nella (oss.i del Ir.iid 
.M.lll/iilil; R.ig.izZO d oggi. i"ll M.l 
ll-.l All.isio 
AAariiirii; Rip-'-o 

AAassimii: Il loiginti- .'Inioliii >. v-ii 
A. N.i/z.iii 

.Momll.il: I 1.1 di venerdì 17, loii .A 
Sor.Ii 

Nomt'iilaiio; fìip.,ir> 

Niivmine; I ni \o,im.i eldi.irr.v i 
un po' di luna 
.Niiiivo: lido .il giro d'It.vli.i 
Odeon: I '.un.line dei 5 iii.iri. emi I 
I iiriii-r 

Ddrsialiiii: Il p ilIoii.-iiM ro--o e II 
pi' -e di l’.ip'riiio, .Il AA'. Disiirv 
OI>iiipia; .Al lini Anloiiieii.i. regm.i di 

I r.iini.i. rmi ,Al. Morg.iii 

Orfeo: Dileiulo il uno amore, con 
'A ("prol 

Orii-iilt-: I I t'.'ll I .Il R eo.i. eoo Sii 
vimi P.unpmmI 

Orione: li-ri -.i. v'-n \ \A Pier.iiigeli 
Otiavlaiio: il prezzo dell.i gloria, con 
i: R Or;i-go 

Ollavllla: (..iio-<'llo .li-iirim-i 
Pal.iz/o: I e s. !i di (..irt.igiiic. i ii 
AA. -Ml.isi-) 

Paleslrina: L'ain.inte ml-lcrfosa. imi 
R B.ls.-li.irt 

Parioli; Il mon.to iM - !» n/-o (.lo-) 
Pjv; Rip . o 

Pio \ Il .rr.’ Ci.m): Rip >-o 
P lanetario; l.'u n-o c il diavolo, rmi 
<1 P.ivlipe 

l’Ialino- 1,11 i;;Ii-.'-e, ioti C A'nl i 
Pliniiis; Di II etile r, le/ionc ir-iiii- 
udì. r .Il I. (, R hiii-mi 
Prrilistr; Il p-rnll-o del C.ipit.lIIO 

II .'I m I, ' Il A ( l'iiunes 

Prima l’orla: .'A .rii, vita di un li 
r d > imi C. Il'.rgntnr 
Primavera: I giz.mti. i-m .1 Ci.i|i:ii 
Qiiirlii.ilr; In. .mie-imo. voi K Nov.ik 
Rr.ilr: Ar:i udì dii piss ilo. c-)ii li 

I I U-OII 

Rrv : Rii,o-o 

Pe\: Il ,1. in.ii.iiorc d»! Te\,i«. c.m 
'. ‘.'o.ip''-. 

Ri-vllo; II don;;;, dure li-I le-.js. con 
\ -.Aiup'-v 
Piposo; Rfp'io 
Rii/: Ii-te.n. eon P .AA;lì.ii',l 


Roma; Po-io di imiih iiiuneiit.). c ni 
1. I unii 

Ku\j: Lra di venerdì l.’ 

Kiibino: .Seren d.i .uu.ir.i 

Salarlo: Ripo-o 

■Sala 1 ritrea; Ripo-o 

-Sala (ìeniina: Riim-ri 

.Sala l'irmunir; Ripo-o 

Sala Redentore; Ripo-o 

Sala -S. Spirilo; Riimsii 

.Sala Saturnino; Riposo 

Saia Sesvoriana; Ripo-o 

Sala Traspontlna: Rip<i-(i 

Sala Uinberlrv; Il ritorno di Don C<». 

nnllo I oli I eni.iml. I 
Sala A'igiioll: Rip i-o 
Salerno: Riposo 
San l'elice: Ripo-o 
Savhi; Ripo-o 

Savoia: .S ingne misto ri n A G irdriri 
Silver ('.Ine: I h.uidili d,-ir.uit.)-lr.i- 
il.l vili C. .Silli'lz 
Sladliini: It i.li r il p:* d I, i OH Keii 
tii-ili .Aloiire 

Siella: Il i.iv.iliere -i-iiz i volt.», (oii 
G .Aloore 

Sultano; I .1 bi'll.i Oler.v, i ni .AA,iri.i 
I I liv 

llrreno: Il dumin.ilore .lei lev.is. 

vili A. .'liirplii 
li/iami; Il p,.,'!.) Iiigg.liio 
lor Sapleii/;i- I gigiiiili lu.i.li". . 

vili A' lleiliii 
frasievere: Ripo-.i 
Irlaniin: I .i h.itl.igli.i di l ini R:\ri 

loii il V\.,ing,oneri 
Irlesle: Bulli e |iuiie. vui VA Brand.' 
lusctiln: C.un Ile eon noi 
Ulisse: 1..I hdt.igli.i di I .ni Riier 
. .111 lì AAmilgmiie v 
(ilplaiio: Rip.i-o 

A'entnmi Aprile; (.lit.iml,. I .iinm,' i 
p.ii'-ia c.m ,1 -...'Il 

A'erbano: I ’ii.iiuo cii - s u'.-i i Iropp ' 

VOI .1 Slt'W ,t| I 

A itiuria: VA. 111,1 Aid.iiiell.i, legiiii d 
I 1 .III. i.i 

GIM.AAA CUI PHAIICANO Dli- 
lil LA RIPU/KINI ACilS - I N Al, ; 
Airone. AmerUa. Aureo. Allterl. Asto- 
rl.i, Aremila. Astra. Aiigiistiis, Ap¬ 
pio. Aliante. Itraiicaccio. Belsito. 
Bollo, C.isti-llo, Coliinii.i. (orso, (Io¬ 
dio. (.Iiirsi.ir, ( rislallii. Ilei A.isiello. 
lU-lli- vutorle. Plana. Poe Allori. 
1 vcel.ior. I spero, (iarbalella. (mi- 
dell. Ine. (iardeiii Ine. (diillo ( esare. 
Ilollyvvood. Iris, La Celili e, .Mazzini. 
AAaii/iini. Massimo, .Mignon. AAondial. 
Niiiiv.i AorL. .Ninivn. Olimpia, Ddi- 
-c.’lclil. Orfeo. Oli.iv lami. Paleslrina. 
Parioli, Ihicciiil. Plaiielario, Qiiatlro 
I untane. Qnirlnetla. Rev. Rllz, Rl- 


v.vll. Rmy. Sala Umberto. Salone 
Alarglirrila. Salerno. Tuscolo. Trle- 
.te, Ulisse. Vittoria. TLATRI: Chalet. 
Pelle .Muse, nisfo. Quirino. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniDiiiMiiiiiiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


I > 


(’PMMBKCIALI 


\..\. AUTIfìlANI Canto svendono 
e.iiiK-ra letlo. pranzo, t-cc. Arre- 
d,iin(-ntl gran lusso cconornlcl. 
Facllitaziniii. Tar.si 31 (dirimpet¬ 
to LNAL) Napoli. 


TI 


(ICCASIDNI 


SEICF-NTOGRAMMO: Bracciali, 

colliers ecc Oro 18 karati. Orolo¬ 
gi nu-t.tllo 2500 • oro 6 000. Monte- 
bello, H,3 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE 

Ul.SFU'.NZlONI SESSUALI 
di ofni oricine 
LABORATORIO 
\NALI.SI niICROS. SANGUE 
Plrett Dr. P. Calandri Spectallst» 
Via Carlo «Vlbertu, 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n. SITI» 


ENDOCRINE 

Studio Mt-ilicu |)(-r la cura delle 
( sole n (lisfiiiizìolil e debolezze 
si'ssii.ill (Il origine nervosa, psi¬ 
chica, endocnn.i (Neurastenia, 
di-ficu-iizi- cd anomalie sessuali). 
A’isiti- prei'.uit rimonlali Dr. P. 
MONACO • Roma. Via Salaria 72 
io( 4 (P/a Fiume) Orario 9-12: 
1.5-IH 1 - 1 ) 1-1 appuntamento Tc- 
Ii-f 862 960; 844.131. (.-Aul Com. 
Roma 11.019 d(-l 2.5 - 10 - 1956) 


CmnUROIA PLASTICA 

ESTETICA 

m..crliie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFI.N'ITIV.A 

ile IICÀI.-Appuntamento t. 8772165 
ur. UjAllimii.i. V. B. Buozzi, 49 



DjVTO L’ENORME SUCCESSO 
OlTENUTO DAL SUO SPETTACOLO 



PER ANDARE INCONTRO AL DESIDERK) 
DEL GENTILE PN9BLIC0 ROMANO 

RESTERÀ* 
A ROMA 

al TIALE TIZIANO 

FINO A TUTTO 

Mercoledì 27 leUiro» 

e vi terrà ogni giorno 
2 spettacoK alte i 6 e 21 

PRENOTAZIONI BIGltEni: OSA-ARPA, Laffo 
Chigi 19, tei- 688.592 - 684.5'?3, e presse 
la Cassa del Circo, teief. 399.M2. 

n Circo è rhciddaéo a aria cot 


1X> zoo G<M S^m AMM.ALi 
K' .APERTO TI*TFI I CfORM OIIK !• 


Domani al FIAMMA 

Un film selezionato in America per il Premio OSCAR » 

Due volte premiato dalla BRITISH FILM ACADEMY di Londra 


WAA 

Metrf>p4»tit4n: i'ipi r 1 r.i.i 

r r«! 10 n»»» P I ^"r.o.ìrcr.x 1 
Mignon <1 *\f. * I f >• P ' c «n (i ".:r» • 
(.,p ,>!*.>» I 

I i:.c i.<i%' l'e I 

Modero*» Saletlj; |* l n C i 

C’i.ìfGjn 

New iorli: L.* fcrr,ì (l»'.;!» 

ParÌM c^n G 

(.ìp. n 

riarj; NoaÌli c r\ 

.li I 

Quattro lontane: G c..r;-.? : r 

i -.-- (5 I. r- 

Oiiirlnetla: l’.,.»'» r- i L'-!;-. c^iu ."-l 
AIli»o »ip il'*- I »1| 

Rivoli; ! » r^li» d».*i -n». - »:-i-f 

I il!(- 15 45 !' 'v- .*1 C. i- gr mt I 
Salone AAargheriia: Ri)h-a m corp-v 
CUI r Arno) I 

Nmerald»,; F ml.wi n — »tv ' l G vi 
SpleniJore: Paro*» il) I • i-o c )-i \Uit 
I vni- filli- 15 v) H.'i 2i. H- Z-* !•') 
Saperclnema: t » ir-'-f.iv.rr » mr) S 
Tr.i.v (alle !5 ») I' l1 * '.5 _V '.'i 
Trevi: iv c IT.» d-1 viz -j (ilio l5.>i 
17.4) I • '/) 22 Vi) 

AI.TRF. VISIONI 
Adriaeine: A’anrize a .Afniecirlo. cot 
A Hepbnrn | 

Airone: Nuor l.elizia. con .A. .Ma 
Cn.vni 

AIha: t v r.rc.Ica. con F. regmi 
AL e: N.ii II- c.lir.ri, run .A 

t.uiricilo 

Aleyone; i.a grv-.2c Larr.tr.i (.Ix') 

Alevvandrinn: Ripo-o 
Ambasciatori: La lunga rr.ano. cor 
J. lUnkinv 

Aniene: .Mia sorella Fv clini, c^n J 
I f'eh 

Apollo: i .liaMlici. con S. Signorel 


Pftt'MlATO OUE V0LT£ AUA BUNNALB 
or y£N£2tA i9B6 



MARIA 

SCHELL 

FRANCOIS 

PERÌER 

SUZY 

DELAIR 

ARNAND 

NESTRAL 

aAcquES 

ARDER 




GBRVAI SE 

TRATTO PA 'f A^iOPIMOlM P! £At/i/0 lOLA 
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V UNITÀ* 




avvenimenti sportivi 



LA RIUNIONE DI IERI SERA AL « PALASPORT >> DI BOLOGNA 


Cavicchi liquida aei l(.o. Al 
Pari Veraaglioae e Saveur 


Beraaid 

Chiocca 


Negli altri incontri in programma si sono registrate le vittorie del roma¬ 
no Putti su Brunet, di Busetto su Boudier e di Carati su Martinheira 


► 5 










- CESCO . CAVICCHI sin ri¬ 
salendo rapidamente le po- 
sixinni perdute nella Rradtin- 
torla europea: unrtie In ful¬ 
minea vittoria SII Al Bernard 
ha rappresentato un'altra 
tappa verso la sua sralala al 
titolo eontlneiitale 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 18. -- Tutto 

esaurito al Pula/./.o dello 
sport: i pre.sciiti si possono 
calcolai e in circa ottomila. 
Difficile capire .so nji spetta¬ 
tori lianno affollato al limite 
lidia capienza rdcfianle co¬ 
sti u/.ione sportiva per assi- 
.stere ad un vero incontro di 
pui^ilato cpiale promette di 
e.s.seie lineilo fra VeriiaKlione 
e Saveur Chiocca, oppure 
per... “ cronometrare cpiunto 
tempo Al Bernard (Kk. 97) 
avrebbe i esistito a Francesco 
Cavicchi (K. 92). I..a curio¬ 
sità defili spettatori è .stata 
nppafiata presto, prcslissimu, 
in appena ri’-IO". 

Dopo una prima ripre.sa 
sufficiente a dimostrare la 
mediocrità del pufiilatoro hel- 
fia, nella .seconda Cavicchi ha 
sterrato una serie al corpo c 
Bernard è caduto a terra per 
rial/.ar.si al 10'. Cavicchi fili si 
è rifatto sotto e con ({uattro 
« sfianassonl ha fatto piefia- 
re di nuovo le fiiiiucehia al 
diseredato avversarlo. A nuc- 
sto punto e safifiiamente Al 
Bernard ha creduto bene evi¬ 
tare altri Infortuni: si è fatto 
contare « oiit - ed è uscito 
quasi incolume dal rinfi. 

In apertura Giacomo Putti 
(Kr. 67,100) si era imposto 
nettamente al punti su fran¬ 
cese Henfi Brunet (Kfi. 64.500). 
Il romano però non ha con¬ 
fermato quelle doti che da lui 
si attendevano. Subito dopo 
in un equilibrato incontro 
Elio Busetto (Kg. 62) aveva 
battuto il fraheepe Michel 
Boudier (Kg. 61.500). E' stata 
una battaglia aspra, e nel fi¬ 
nale il transalpino si ò fatto 
valere. Ciononostante la rìu- 
ria ho emesso un verdetto di 
vittoria per Busetto: anche il 
nostro cartellino dava un 
punto di vnntafifiio in favore 
doiritaliano. 

Per Saveur Chiocca (Kfi. 
66) è stato Un trionfo. Forse 
mai il còrso ha avuto tanti 
applausi in Francia; il pub¬ 
blico ha voluto ripagare la 
amerezza di un verdetto di 
parte che ha voluto Ignorare 
un successo aritmetico e so¬ 
stanziale del pugnatore fran¬ 
co-córso. ; ' 

Vcrnafilionc (Kg. ‘ 66,700) 
colpito da un fulmineo destro 
di Chiocca è stato contato 
« down “ alla prima rlpre.sa. 
Questo colpo ji freddo ha 
sconvolto il tarantino che in¬ 
filandosi In un buio tunnel di 
scorrettezze ha fatto il gioco 
dello scaltro avversario. Var- 
nafilionc ha attaccato gono- 
ro.samcntc ma confu.sanionte, 
sbagliando spesso. 

Chiocca ha fronteggiato va¬ 
lidamente ralUevo di Corei, 
lo ha lasciato .sfogare rien¬ 
trando con secchi ~ crochet •*. 
Due volte, .sbilanciato, colpita 
anche per una cattiva impo¬ 
stazione della posizione delle 
gambe, Varnaglione ha pie¬ 


galo le ginocchia sulla stuoia 
e due volte il tarantino è sta¬ 
to ammonito. Alla fine di 
que.sto combattimento per ita¬ 
le il '■ pari a Chiocca, an¬ 
che col più ottimistico ilei 
conteggi fili .si è tolto almeno 
un punto per non dii e due. 

Ecco iierchè il campione 
italiano è uscito avvilito e 
quasi inavvertito dal Palazzo 
dello Siiort di Bologna, men¬ 
tre Saveur Chiocca veniva 
osannato come un vincitoii* 
Neiriivont 1 o piecedeiite al 
termine di una dura batta¬ 
glia Carati (Kg 72.8001 si è 
imposto di misura sul porto- 
fihe.se di Francia Martinehei- 
ra (Kfi. 7.'D. Anche per que.sto 
incontro il jiubblico non ha 
mancato di sottolineare con 
applausi la geneiosa anche 
se non .sempre ammirata con¬ 
dotta dei due avveisari, 

Gioitelo A.STOIIIII 

Il deltaglio tecnico 

i‘i:.si \vr:i/n:it: ciaromo Put- 

tl (Itoimi) kg. «7.100 lialtr Ite- 
ll^ llriinct (rraiicl;i) kfi. ci.sou 
ni punti In sei riprese. I.FO- 


(ii:itl: Filo Iliisello (l'nritenn- 
ne) kg. (>.t,UUU linlte Michel 
liiiiitlier (Francia) kfi- Gl.100 al 
punti in 8 riprese. MASSIMI: 
Fraiirn t'avlcclil (Pieve ili 
Ceiiln) kg. 92.000 liatte Al llrr- 
nnril (nstenila) kg. 97,000 per 
K.d. al II" ilella serundn ri¬ 
presa. MKDI: Itenio Carati 
(IldloKiin) kg. 73.800 liattr Ma¬ 
nuel Marllnliera ( l’drtofi.illo) 
kg. 71.000 al punii In 8 rl|)re- 
se. WKl.TKU: t'inlierid Verna- 
gliiine (T.ir.intd - rainplnne <11 
Italia) kg. GG.700 e S. Chidcra 
(Fraiirla) kg. GG.OOO Incdiitro 
pari in 10 riprese. 

Ingessato un braccio 
al genoano Abbadie 

fiK.NOVA. 111. — Alllstitutd 

il .S;m Giorgio » il prof baiifran- 
eoni tia sottoposto oggi l'.'ittac 
«smli- «lei Geno.i Aliliadie. infor 
tini.(tosi (turante l'ini'ontro di 
ieil con la .luventus. ad Una ac- 
eur.it. t sisiti. l.'esame r.idiogr.i- 
fieo li.a livel.ito un.i seiia con¬ 
tusione al gon-.ilo hinistio. pet 
cui (• st.alo necessario ingessare 
f.irto, escludendo (iil.alsiasi lils- 
s.izlone. I.'app.areccliio di gesso 
veri.'» tolto id giocatore lunedi 
prossimo. 
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SOMA-UDINESE 6-1 — D.\ COSTA ha rafforzato il suo primato nella claasiflcu del can¬ 
nonieri con-la doppietta messa ii segno contro I friulani. Ecco li primo goal di DINO 


CALCIO-SERIE A 


TROPPO PRESTO RASSEGNATI VIOLA ROSANERO E GRANATA 



toineo in “trance 


9 


li 


Il vento continua a spira¬ 
re ili iioppa al Aliiait, ti ueiito 
continua ad ostacolare il rain- 
piiiio delle inseouitrici: è di¬ 
ventato orinai mi ritornello, 
(‘ diventala orinai una i/iiisti- 
ficazioue troppo eoinoda e 
troppo facile per le rivali del 
-■ diapuln •. E’ (ciiqio quindi 
'di cambiare disco: perchè se 
ó vero clic il Milan è uscito 
iudeniic dalla - Favorita • no- 
nostantc i 13 calci d'anyolo 
battuti dai rosanero contro lo 
itriico corner a favore dei mi¬ 
lanesi, se è vero clic In Fio- 
rcntina ha perso anche Ho- 
seffa dopo Maiinini, Virgili, 
Pritii, C/iiappclla c Bizzarri, 
hi.sofitia subito ricordare come 
il ' diavolo - fosse sceso a Pa¬ 
lermo privo di Zai/affi, licrpa- 
puischi, Cucc/iiaroiii e ò'c/iiii/- 
fino, (ó fortuna questa?) cioè 
ili una formazione larpamcn- 
te rimaneppiata che avrebbe 
dovuto facilitare il compito 
dei siciliani. 

E se questi non sono riu¬ 
sciti iiclt'iiitenlo, se pili io spi¬ 
ritello malipuo della rassc- 
piiazioiic serpeppia fra le fila 
delle rivali (sopratutto della 
Fiorentina), bisogna dire one¬ 
stamente, francamente che 


La marcia del Milan facilitata dalla mancanza di reazione 
delle avversarie più che dalla fortuna. 

Roma, Intcr, Juve e Lazio dimostrano invece come Vorpo- 
fjlio e la volontà possano far superare qualsiasi ostacolo. 


La Lazio forse .senza Tozzi 
per rincontro con il Bologna 

; Humberto ha riportato uno stiramento a Vicenza — I rin- 
! calzi giallorossi convocati per rincontro di domani a Firenze 


Sarosi istruttore federale 
e Foni C.T. degli auurri ! 




Dopo le elezioni delle r.n 
fiche per la prr.sidrnza drllajj 
FIGO II prossimo C.F. dosr.t^ 
nominare i presidenti c I v 
mrnilirl delle \arlr rnnimls-A 
slonl. Mollo prnhahilmriilr ^ 
Rognoni continnrrà a prrsir-i^ 
dere la Commissione di Coii-S 
frolla mentre per l.s presideii-S 
za della CAF si fa II nonifi 
dril'avv. Italo Guerriero rhrs 
sostiiulrrtihr II napoIrtanoS 
avv. De Gennaro. A 

La Commis.slone per Ie{ 
•quadre nazionali non ver-s 
rehbe più istituita. Foni di-S 
venterebbe II C.T. con 
perviflone del dott. Pasq 
Ir. Il dirigente frdrralr sa¬ 
rebbe adrirlln aiirhr al <'rn- 
tro di addrsiramrnin federa¬ 
le di Firenze nel quale sa¬ 
rebbe chiamalo eome istrut¬ 
tore federale Giorgio 8.srdSl 
nella rsenlnani.-t che a fliiet^ 
/stagione dovessi l.v«riare las 
< Roma. . \ 


mi oi-s 
la su-? 
'asqi::.-< 


Mentre euforia ed ottimi¬ 
smo continuano a regnare nel 
clan bianco-azzurro ove giu¬ 
stamente il pareggio di Vi¬ 
cenza viene interpretato co¬ 
me una conferma della buo¬ 
na disposizione attuale della 
Lazio, anche nel clan fiiallo- 
ro.sso è tornato il sereno gra¬ 
zio al secondo tempo dello 
Incontro con TUdinese in cui 
i romanisti .si sono rifatti in 
una sol.a volt.-i del digiuno cui 
erano stati costretti per tre 
domeniche. 

E la buona prova fornita 
contro le zobrette si spera 
non debba rimanere un epi¬ 
sodio isolato ma debba inve¬ 
ce segnare la riscossa della 
Homa: tanto più che Sarosi 
ha trovato nello spo.stnnunto 
di Lojodlce ad interno la so¬ 
luzione alla crisi di stcrilìt.à 
dell'attacco gi.'illoros.so. Quin¬ 
di nella Roma si Riiarda con 
fiducia al futuro, co.stitiiito 
domenica dalla partita di Pa- 


. NESSUNA CR ISI NELLA CASA MODENESE 

n D.T. Eraldo Sculatì 
non lascia la Ferrari 


Era stata dat.-i ieri notizia 
da una agenzìa stampa che 
ling. Eraldo ScuLoti. D. T. 
della «Ferr.iri- avreìjì'/e la¬ 
sciato la r.'isa iui>der.rse e 
che anche l'ing All>er:<) Mis- 
simi.uo. uno dei progetti-ti 
della Cas.i. av. v.. d.ito già 
le dimissioni (ì.i qu.'.’che 
giorno. 

Invece p<'r bocc.i dello 
stesso Sciilati, d.'i noi inter¬ 
pellato tclefonic.-imcr.te, ab¬ 
biamo appreso che non si 
tratta di dimissioni ma di 
passaggio ad altro incarico 
tecnico, afmeno per quanto 
riguarda la sua persona: 
mentre ring Massimino ha 
chiesto le dimis.^^ioni perchè, 
per la sua avanzata età. ha 
creduto opportuno la.'ciaro la 
Casa modenese per avere li¬ 
bertà di lavoro 

Secondo l'ing Sculati la 
■cuderìa -Ferrari- non in¬ 
tende sostituirli con altri 
Andando la direzione delia 


sqii.ìdra in cor.«a ad uno dei 
numerosi Irenici che solita¬ 
mente accompagnano i piloti 
in trasferta, for.se l'ingegno- 
re Bellcntaiu già cori.sulente 
del reparto-corso, C .aumen¬ 
tando la rq roée di un cro¬ 
nometrista ed un ..inmlnl- 
str.iti>re 

Int.into ieri sono p-irtiti 
dalf.'ieroporto della M.dpcn- 
sa i piloti che prender.anno 
parte per le case - Ferrari - 
r - Ma.serati - .al G P di 
Cub.a Por la - Ferrari - sono 
partiti CasTellolti. Carini. 
Gendehion: per la -Masora- 
ti - sono partiti Shell. Her¬ 
mann. il direttore sportivo 
maestro Ugoìlni e il collau¬ 
datore Bortocchi A Cuba 
giungeranno pime da altre lo¬ 
calità 1 piloti De Portago. 
Phill Hill, f.laster c Gregory 
che correranno pure' per la 
squadra della • Ferrari - e 
Fangio e Moss che saranno 
al via su vetture -Maseratt». 


questa situazione non è deter¬ 
minala solo dalla fortuna del 
Milan. liisopna dire a chiare 
lettere che ormai si è creato 
un pcricolo.so complesso di iii- 
ferìoritiì nelle insepnitrici, ed 
anche nelle avversarie desti¬ 
nale al Milan dal programma 
domenicale. 

Ultimo in ordine di tempo 
Il Palermo à sceso in campo 
con la tremarella nelle gam¬ 
be, in stato di .soggezione di 
fronte ai più quotati campioni: 
non per niente la difesa rosa¬ 
nera è rimasta immobile netta 
azione del primo goal milane¬ 
se assistendo impassibile ai 
ben tre Uri (di Dean, Galli ed 
ancora di /Jean) resisi neces¬ 
sari per infrangere la dispe¬ 
rala resistenza del portiere .si¬ 
ciliano. Non per tiicnfc gli at¬ 
taccanti rosancro al momento 
del tiro cadevano in stato di 
• trance • permettendo cosi 
ni difensori avversari di libe¬ 
rare con tutta comodità, ma¬ 
gari spedendo il pallone oltre 
il fondo, visto che tanto i si- 
ciiiani non erano in grado 
nemmeno di approfittare dei 
calci dalla bandierina. 

Come i rosancro anche la 
Fiorentina è apparsa ipnotiz¬ 
zala dalla superiorità del 


dia colo 


e apparsa rassc- 


dova c tra quindici giorni dal 
- derby - stracittadiiio. 

Ma già prima i gtallorossi 
saranno impegnati in una 
prova di grande intere.sse: 
domani infatti ì rincalzi del¬ 
la Roma saranno di scena a 
Firenze per il torneo riserve. 
Per Pocca-sione ieri Sarosi ha 
convocato i seguenti quattor¬ 
dici giocatori: .lacopoui. Mar¬ 
cato. Ponirelli, Marccllitu. 
Francliin. Scaratti. Baccarini. 
Compagnoni. Amatucci. Or- 
l.andi. Sant«i>adre. Malscrviti. 
Bonifazi e Nardoni. I primi 
undici scenderanno in campo 
contro i gigliati che al pari 
dei gialloro.'Jsi schiereranno 
una .«quadra di ragazzi in 
preparazione del torneo di 
Viaroggio 

Carver invece (iiramerà og¬ 
gi le convocazioni per rin¬ 
contro di domani al Torino j 
tra Lazio B e Spai B: per 
(pianto riguarda le condiz:i>- 
ni dei bianco azzurri si è ap¬ 
preso clic Tozzi a caii-.i di 
uno stiramento ad una cixcia 
protiahitnicntc non potrà fiio 
rare a Bologna mentre “-i 
spera rimangano senza con¬ 
seguenze I colpi ricvv'iiti d I 
Muccinelli. Eufcmi »• Setiii- 
mcnli V nell’inci'ntro di Vi¬ 
cenza. 

preparazione dei titola¬ 
ri di ambedue le squadre ri¬ 
prenderà questa mattina al¬ 
lorché i bianco-azzurri si al¬ 
leneranno alla Rondine! 1.) e 
i giallorossi saranno di scena 
al Tonno. Ieri mattina invece 
titolari e riserve della Roma 
c della t.azK'i .«i erano sotto¬ 
posti alle solite doccic e mas¬ 
saggi del lunedì. 

Oggi alle Capannelle 
il PrMiif NMlebello 

La ixtierna riunione 'ad o <1: 
in procr-vimna airippodrin-ii> dille 
(..ipinrellc -I Imperlila 'ticii 
rewinli Olio e .M !ln 

ciilramb; d. !•>■) rr.Ij l-.re d; 
premi •■ii'l.» di'I.in/I .li V>«) n'.ilri 
in «■ epi 

Ip'.’= ■ ero II1 ...i I.- r"-'re -e 
lezi-•HI. 

1 eeii'.i (lapp.!. .v'-itr.i. .■•r-i 
Alvoe. I II r, 1 . l'inU>: .• \ 

bflAi. (i ii.i. Itelf.iCor; 4 > i \ .1 
lori" I. '' iv di -'C, Tre C d. "• e r- c 
Dui'. '(< cere Ileinfì'i.r. i •'•r-.i 
Uh-1 \'ir. I 1 7 

corsa, .N.'si, rormdeiie. .'taomctto. 


(inala a perdere senza com¬ 
battere: lutti gli atleti viola 
sono sembrati pervasi da que¬ 
sto francescano spirito di ri¬ 
nunzia anche contro il Torino 
clic pure da parte sua conti¬ 
nua a rifugiarsi nel • cate¬ 
naccio • come se potesse ba¬ 
stargli qualche pareggio per 
evitare l’amara sorte della re¬ 
trocessione! E se oggi il di¬ 
stacco dei viola non é iille- 
riormeiitc accresciuto si deve 
.solo a Jiiliiiho, il grande 
- Giulio - tra.scinatorc ' dei 
compagni di squadra oltre che 
realizzatore della rete decisi¬ 
va. E sr non è aecrescinto il 
distacco del finiiilino di coda 
granala .si deve ai rosancro, 
al loro analogo spirito di ri¬ 
nunzia. 

Torino c Palermo si sono 
trovati COSI nella situazione 
grottesca di due persone che 
rimangano fuori da una porta 
per mi tempo iiufc^nilo dan¬ 
dosi la precedenza a vicenda: 
~ Prego si accomodi! Non sia 
mai, dopo di lei! E cosi al 
f.anero.'t.ii è ba.rtdro il punti- 
riiio racimolato con la Lazio 
per approfittare degli .scambi 
di gentilezza Ira rosanero e 
iiranala. per passare attra¬ 
verso la porla sulla cui soglia 


siciliani e piemontesi prose¬ 
guono la grottesca scherma¬ 
glia e per portarsi quindi 
alle spalle delVAtaUinta 
piegata a Bologna da un goal 
di Ccriicllati. 

Ironia a parie questi stati 
d'animo di rinunzia devono 
c.ssere sferzati a sangue, deb¬ 
bono venire denunziati e col¬ 
piti con forza per impedire 
che tutto il campionato cada 
in *■ trance • in.sieme alle in¬ 
seguii rici del • diavolo • ed 
alle pericolanti. Va bene che 
la fortuna avversa non è e- 
stranea alle attuali vicissitu¬ 
dini dei viola dei granata e 
dei ro.sanero: concediamo ai 
fiorentini, ai forine,'!! ed al .si- 
cilìani tulle le attenuanti pos¬ 
sibili. Ma perbacco amici cari 
volete svegliarvi dal vostro le¬ 
targo. volete reagire decisa¬ 
mente. da nomini, ni colpi 


(Iella sfortuna? Altrimenti 
facciamo punto (pii: concedia¬ 
mo lo scudetto al Milan c i 
due biglietti per la B a Pa¬ 
lermo c Torino, bruciamo sul¬ 
l'altare della rassegnazione le 
ultime carte ancora rimaste 
da giocare per la lotta in te¬ 
sta ed in coda c non ne par¬ 
liamo più. 

Guardale d’altra parte co¬ 
me hanno saputo reagire la 
Intcr, la Juventus e la Roma 
ai colpi della sfortuna: guar¬ 
date come l’Inter appena li- 
bcriitiisi di Fro.ssi è riuscita 
a ritrovare di colpo un -suo- 
gioco, liquidando nel giro dei 
primi dieci minuti il Napoli 
con due reti di Lorenzi e Sa- 
vioni e mettendo poi al sicuro 
il risultato con un altro goal 
di Pandolfini. E d'altra parte 
ai tre goal nero-azzurri il 
Napoli ha opposto una sola 


FISSATO IL CALENDARIO INTERNAZIONALE 


La nazionale di basket 
al F estivai di Mo sca 

Incontri con Spagna, Cecoslovacchia, Bulgaria e Romania 


Nella sua prima riunione 
tenuta a Milano dopo il con¬ 
gresso federale, il Consiglio 
direttivo della FIP ha stnhili- 
fo fra le altre cose il calenda¬ 
rio internazionale 

Squadra Nazionale Maschi¬ 
le: 24 marzo 1957: Spagna-Ita- 
lia (Barcellona); 31 marzo 
19.57: Italia - Cecoslovacchia 

(.sede da stabilire); 4 o 5 mag¬ 
gio 1957: Italia-Brigio (sede 
da stabilire): IS maggio 1957: 
Komanta-Iialia (in Roma¬ 
nia >: 20-30 giugno 1957: 

X Campionato Europeo (So¬ 
fia). 

Squadra Giovanile Maschi¬ 
le: 12 maggio 19S7: Italia-Ro- 
mania (sede da stabilire): 20 
o 30 maggio 1957: Italia-Sp,i- 
gna (scile da stabilire). 

Squadra Nazionale Femmi¬ 
nile: 7 aprile 1957: Italia-Ro- 
mania (sede da stabilire); 27 
aprile 1957: Itaìia-Cccoslo- 
racchia (sede da stabilire). 

Squadra Giovanile Femmi¬ 
nile- 12 maggio 1957: Itaha- 
Marocco (sede da stabilire). 


Il Consiglio Direttivo ha 
poi dato la sua approvazione. 
Un linea di massima .alla par¬ 
tecipazione (Iella Nazionale 
Italiana alle manifeslazicmi 
ufficiali indette dalla F.l.B.A. 
come i Terzi Giochi Mondiali 
drll’Amicizia (-Mosca: 2S lu¬ 
glio -Il agosto 1957). 6. Cam¬ 
pionato Europeo Femminile 
(Bulgaria o Polonia: maggio- 
giugno I95S). 3. Campionato 
del Mondo Maschile (Santia¬ 
go del Cile; ottobre 195S), 
'Terzi Giochi del Mediterraneo 
(in Siria 1959). 

Su ampia e.^posizione fatta 
dal Prof. Scuri sui compiti e 
sulle finalità della riunione 
dei delegati di Federazioni 
Naziorah della Zona Europea 
in programma a Gauling (Mo¬ 
naco) dal IS al 17 marzo 1957. 
il Consiglio Delibera di in- 
viarc quale rappresentante 
delTItalia il Prof. Nello Para~ 
tare. A questa riunione indet¬ 
ta dalla F.l.B.A. a dirigere i 
lavori à stato chiamalo il 
Prof. Scuri 


SPOItT ■ I'IjASII - SPORT ■ FLA 


Atletica: Emil Zatopek gareggerà ancora 



(•R\(i\. IS. — /atoprk pniNegiie 
gli alleiianirntl in \lel.r della piw- 
Mma stagione, nel cor-o della qua¬ 
le parteciperà -a compelirtoni in- 
temarlon.rli. ,Second<s l'agenzia Ce- 
leka la forma di Zatopek è mi¬ 
gliorala rispetto allo stesso perliv 
d.1 dello scorso anno 


M W kORK. I**. — ( liarir) John- 
ston. procuratore di \rclile Moore. 
ia..ipione mondiale del mediomas- 
slml, ha diclnarato che il suo al- 


lieso e rr.into a lirmare II con 
tratto per d leudere l.i corona 
sontn» fhiT.k Splesrr prima del ls 
marzo, se il sontralto sarà san- 
laggloso. 


MOMLViniO. IS. - Il campio¬ 
ne olandese del pesi massimi. lAlm 
Snoek. che venerdì scorso J sia¬ 
lo battuto da Juan Rurgiies. si 
misurerà il primo marzo col cam¬ 
pione iin’guasano del mediomassl- 
ml Dogomar Martlnez. 


.ST. MGRITZ. IS. — L'n nuovo 
record della pista * Cresta-Run « i 
stato stabilito oggi, nel quadro 
della Coppa Morgan di slitllnl. dal 
canadese rvsuglas M'. Connor, che 


na coperto il percorso in óG”. Fi¬ 
co la classifica delta Coppa Mor¬ 
gan (totale .delle tre prose): |) 
fonnor (Cjinadà). 171"; i) Mno 
Fibbia (Italia). ITZ'T; 3) Paul \r- 
ruitd (USX), l7ò"J. 


PARIGI. |s. _ André Parrigade 
ha detto oggi di non essere aflat- 
t*s desideroso di disputare que- 
sfann.! il « Tour • netta squadra 


. j nazionale di Iran.la. 


s Questa decisione non è motisa- 
ta — ha spiegato Parrigade — da 
ragioni di Inimicizia nel confron¬ 
ti di chicchessia. Solo desidero gio¬ 
care una volta lotte le mie carie 
con il massimo delle probabilità. 
Credo che cWi mi sarà nvslto più 
facile in una formazione regio¬ 
nale » 



EMIL Z.ATOPF.K 


Boxe: Cecchì a Bologna per D’Agata-Macìas 

.MILANO, l.s. — libero Cecchi, Il priKuralore di Mario p'Xgata, 
é partito alla solla di Fologna, dose asvà un coll(*quio con I orga¬ 
nizzatore Renato Torri, circa un probabile confronto fra il suo allievo 
e il messicano .Macias. titolo mondiale in palio. PI conseguenza, Tln- 
s'onlro she P'Xgala disputerà a Parigi II primo aprile non sarebbe 
più valevole per II titolo sempre che abbia luogo. 


refe di Moro, denunziando 
uiin iiinucuiizii di reazione 
tanto più preoccupante in 
quanto proprio domenica il 
Milan sarà di scena in casa 
degli azzurri di Ainadei. 

Guardate come la Juventus 
spronata dal desiderio di tor¬ 
nar!' alla vittoria ha sapu¬ 
to infrangere anche la - serie 
d'oro- del Genoa, guardate 
collie^ la Sjiul ha sa})Hto vio¬ 
lare il campo - tabù • di Ma¬ 
rassi, guardate infine come la 
Roma riuscita a riportare 
Io serenità nel clan gialloros- 
so al termine dt una partita 
che pure sembrava avviata 
verso un altro risultato scon¬ 
fortante per i romanisti. 

Andati in vantaggio con un 
goal di Fontanesi i friulani 
venivano raggiunti solo su ri¬ 
gore di Venturi per fruire poi 
di un altro '■ penaltj - che Azi- 
monti mandava a lato: è sta¬ 
to proprio il pericolo corso, 
sono stati i fischi del pubblico 
a far scattare la molla dello 
orgoglio giallorosso e la Roma 
pur continuando a denunzia¬ 
re serie lacune, è riuscita 
ugualmente a seppellire gli 
avversari sotto una valanga 
di goal. 

E la Lazio? Trovatasi con 
un giocatore di meno (Tozzi) 
e nii goal al pa.ssivo nei pri¬ 
mi miiinti di gioco i bianco 
azzurri avrebbero avuto tut¬ 
to il diritto di perdersi d'ani¬ 
mo di farsi prendere da un 
legittimo scoramento. Invece 
hanno continuato bravamente 
a combattere e sono riusciti 
ad ottenere un sacrosanto ri- 
gore con il quale harno rie¬ 
quilibrato le sorti dcll'tn- 
contro. 

^ Come si rode faleolfa basta 
l’orgoglio a capovolgere un 
rapporto di forza, a sovverti¬ 
re un pronostico: e se è com¬ 
prensibile (ma non giustifica¬ 
bile per gli spettatori pagan¬ 
ti) lo spinto di fraternità e 
di amicizia con cui squadre 
di centro classifica, senza am¬ 
bizioni c senza Umori come 
la Triestina ed il Padova si 
sono divise domenica la po¬ 
sta a Valmaura, è veramente 
assurda (torniamo a ripeter¬ 
lo) la rassegnazione delle in- 
scgiiitrici e delle pericolanti. 

Perchè il campionato non è 
ancora .finito, perchè nelle 
quattordici giornate ancora da 
venire i cinque punti attuali 
del Milan (consideriamoli an¬ 
che sette tenendo conto del 
-facile - recupero di Valman- 
ra) possono sparire con la 
stessa facilità con cui sono 
apparti. Non per niente Tln- 
ter sembra aver ritrovato fi¬ 
nalmente il suo gioco (e il 17 
marza chiamerà il Milan ad 
un severo collaudo nel - der¬ 
by -) non per niente la Fio¬ 
rentina si aurfa a recuperare 
la maggior parte dei suoi in- 
fortunati, non per niente 
mentre da Vicenza è giunta 
un'altra conferma della Lazio, 
da Torino e dall’Olimpico sa 
no venute le resurrezioni del- 
le Juventus e della Roma: so¬ 
no altrettante conferme della 
possibilità di un risveglio ge¬ 
nerale del torneo. 

Possibilità la cui realizza 
rione però dipende dalla mi¬ 
sura in cui la Fiorentina e le 
avversarie dirette del - dia¬ 
volo -, sapranno attingere al¬ 
le più riposte riserve di ener¬ 
gie e di orgoglio per reagire 
al pregiudizio delTinuiilità 
della lotta. Orgoglio e pregiu¬ 
dizio: dal loro confronto di¬ 
penderà probabilmente l'esito 
del lorucn 

ROBERTO I ROSI 


Lo confetenia di Parigi 


Cumluiiazlulie dalla I. pagina) 


remore opposte da parte 
francese) qneUa relativa 
alla definizione delle tariffe 
verso i ' paesi estranei al 
Mercato comune. 

Con tutta probabililà, tut¬ 
tavia, si arriverà alla firma 
dei trattali perché appare 
sempre più chiaro che l’uni¬ 
ca cosa che importa, o al¬ 
meno (jnclla che più impor¬ 
ta ai sei governi, è linei suc¬ 
cesso politico, magro (/ikiii- 
to si vuole, che deriva dalla 
affermazione in linea di 
principio del loro accordo c 
dalla risolutezza a percor¬ 
rere fino in fondo la strada 
della cosidettu < integra¬ 
zione >. 

Tuttavia se l'obiettivo è il 
successo formale c l'afferma¬ 
zione di princìpio — che si 
viene pilotando di oro» par¬ 
te dell'interesse concreto 
eonnessiì con la prima idea¬ 
zione dei due progetti — si 
tirriva alla conclusione che i 
sei governi si preoccupano 
piuttosto di minacciare gli 
Stati Uniti che di attuare 
.sul serio le condizioni di 
una vera autonomia dei loro 
paesi nei confronti di Wa¬ 
shington. 

In sostanza, firmando i 
trattati del Mercato comune 
e dell'Eiiratom, essi si pro¬ 
porrebbero di siiseitarc nei 
Dipartimento di Stato quel 
tanto di apprensione che 
valga a rendere meno seve¬ 
ro e intransigente l’atteggia¬ 
mento americano verso le 
oro esigenze e ambizioni. E' 
ben noto quale sia stato 
questo atteggiamento in rap¬ 
porto con la crisi di Suez c 
si sa anche che in questa 
settimana Washington si op¬ 
pone con energìa alla even¬ 
tualità che i membri europei 
della NATO procedano alla 
riduzione dei .propri bilanci 
militari come è richiesto 
dalle precarie condizioni 
delle loro economie. 

Se questo è il vero inten¬ 
to dei governi qui rappre¬ 
sentati, si spiega anche il 
ruolo che nei negoziati in 
corso sta svolgendo l'Italia, 
a prima vista non del tutto 
conforme a quella fisionomia 
di diligente e sollecito se¬ 
guace degli Stati Uniti che 
al nostro Paese hanno im¬ 
presso dicci anni di regime 
d.c. t nostri ministri sem¬ 
brano infatti animati, al pari 
di quelli francesi che sono i 
più eccitati, da vivo entusia¬ 
smo per una iniziativa cui 
gli Stati Uniti non fanno mi¬ 
stero di guardare con so¬ 
spetto. A tal punto essi si 
dimostrano fervidi assertori 
del Mercato comune che — 
come proprio ieri sera ci as¬ 
sicurava un membro della 
delegazione italiana che ha 
partecipato a Bruxelles e a 
Parigi al lavoro preparato- 
rio di questa conferenza — 
non si sono nemmeno asso¬ 
ciati alle riserve avanzate 
dall'Olanda nei confronti 
della imposizione di prezzi 
minimi come condizione per 
la importazione di prodotti 
agricoli, prezzi richiesti e 
ottenuti dai francesi. Così 
l'itaìia ha rinunciato al 
maggiore henefìcìo che le 
deriverebbe — accanto a non 
pochi svantaggi — dalla isfi- 
tnzinne del Mercato comune, 
cioè quello di invadere r 
mercati europei con ì suoi 
ortapgi e la sua frutta, pur¬ 
ché il trattato sia presto sot¬ 
toscritto. 

Eme.-ge a questo punto 
con prnndc forza la questio¬ 
ne delVEuratom. la quale, 
nella primavera dell’anno 
scorso a Venezia, dove t mi¬ 
nistri degli Esteri dei sei 
paesi si incontrarono, sem¬ 
brava doi'csse avere la prc- 
cedenza sui Mercato comu¬ 
ne. E pareva logico infatti 
che aves.ie la precedenza 
perchè l'accrescimento delle 
disponibilità energetiche dei 
paesi interessati nel loro as- 
sicme. c il livellamento pro¬ 
gressivo delle posizioni di 
accesso alle fonti di energia 
dovevano creare le condizio¬ 
ni più favorevoli al livella¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne c quindi alla unificazione 
del mercato. 

Nel corso di quest’anno, 
tuttavia, le cose si sono svi¬ 
luppate in modo diverso da 
quello che s! era potuto pen- 
.snre ed ora — mentre si puoi 
fare il Mercato comune ad 
ogni costo — si è privato in¬ 
vece l’Euratom. come è stato 
reso noto ieri sera, del sn i 
cardine sostanziale: il com.-i 
ne invcstimcnio in un coni 
plesso industriale atto a pro¬ 
durre il minerale radioatti¬ 
vo arricchito necessario per 
il funzionamento di centrali 
nucleo-termiche a rendimen¬ 
to industriale. 

Parallelarientr è ben noto 
che i cnsidetti « Ire saggi * 
.si sono recati negli Stati 
Uniti per trattare, in nome 
della i.stitucnda nqcuria dei 
.•t'i Paesi, l'acquisto di mi- 
lerale arricchito rmericann. 
rio significa — come appa¬ 
re anche da quello che ab- 


paesi dell’Europa occidenta- j 
le dagli Stati Uniti, per it 
motivo cioè che il supera¬ 
mento delle disuguaglianze . 
di sviluppo tra i paesi del- i 
l’Europa occidentale '' e • gli ^ 
Siali Uniti può avvenire sto¬ 
ricamente solo nel quadro 
del molo universale verso 
uno sviluppo generale della 
ricchezza e della civiltà cui 
sono interessati non solo 
questo o quel gruppo, que¬ 
sto o quel governo, ma i po¬ 
poli. Invece i sci continuano 
ad associare allo Idea del 
Mercato comune, che dovreb¬ 
be giovare al loro sviluppo 
di assieme, l'idea della rot¬ 
tura con le forze che sul pla¬ 
no mondiale perseguono lo 
stesso fine. Ta/c è il senso 
reale della inclusione dei 
territori d'Oltremarc, richie¬ 
sta dalla Francia. 


di gaesta sellimona è un 
natntro speciale a SO pagi¬ 
ne senza aumento di prezzo 
dedicalo alla presentazione 
del 

CICLISMO 1957 

Ritorna Coppi, nasce Baldini 

Sn cc IL CAHPIOME » 

Iroverele inoltre latta T at¬ 
tualità sportiva e tatto di 
lutti gli sporti 


LO SCIOPERO 
DELLE POSTE 

( Cuntiiiuazionc dalla I. pagina) 

quelle speranze che lo ave¬ 
vano sostenuto finora nel 
persistere in un atteggia¬ 
mento di intransigenza che 
avrebbe dovuto condannare 
rintera terza categoria a fi¬ 
gurare come « ansiliarin ♦, 
con tutte le conseguenze 
economiche e di carriera che 
questa definizione comport.T. 

Il personale di terza ca¬ 
tegoria; operai. autisti, 
gnardiafili, movimentisti, 
portalettere, portapacclii, 
ambulantisti e addetti agli 
uffici posta ferrovia di tutta 
Italia hanno dimostrato in 
modo evidentissimo ras.sur- 
dità di una definizione buro¬ 
cratica' SI sono lermati loro, 
i cosldetti ausiliari, e tutto 
il servizio di smistamento • 
del recapito della corrispon¬ 
denza si è bloccato. L’inqua¬ 
dramento nella carriera ese¬ 
cutiva, le sette ore di la¬ 
voro e il trattamento a par¬ 
te dei movimentisti, non so¬ 
no pili solo un elemento di 
dibattito, di dÌECUs.siono: 
queste rivendicazioni sono 
ormai patrimonio di tutti i 
postelegrafonici e rappresen¬ 
tano una profonda, sentita 
aspirazione che ha dato spin¬ 
ta c unità alla lotta. Invano 
l'Amministrazione delle Fo- 
-^‘e ha diramato ieri sora un 
comunicato con il quale ten¬ 
ta di dimostrare che lo scio¬ 
pero è scaisamente riuscito, 
dando percentuali di sciope¬ 
ranti di molto inferiori a 
quelle raccolte dal sindacato 
unitario, ma non ..la parola 
ò detta in c.sso relativa al 
funzionamento dei servizi: 
informazione elementare 
qnc.stn per una grande orga¬ 
nizzazione come le Poste la 
quale deve garantire il ser¬ 
vizio a milioni di utenti. 

La partecipazione allo 
sciopero, chi* risulta essere — 
come media nazionale -- di 
oltre il 90 %, conferma come 
ha detto il compagno Bitossi 
che è intervenuto alla mani¬ 
festazione romana portando 
il saluto della CGIL, che la 
principale unità è quella che 
si raggiunge con i lavoratori. 

Bitossi è stato accolto da 
un fraterno applauso del- 
l’as.semblea romana. Egli ha 
tratteggiato brevemente la 
storia della vertenza e, ri¬ 
ferendosi aU'ultcriore svi¬ 
luppo della lotta, ha detto: 

€ Come sapete, la vostra 
Federazione ha proclamato 
per lunedi 25, un altro scio¬ 
pero di 24 ore al quale pren¬ 
derà parte non solo il per¬ 
sonale di terza categoria, ma 
tutti i postelegrafonici dei 
vari gradi e delle varie ca¬ 
tegorie. La CISL e la UIL 
hanno proclamato, invece, lo 
sciopero per i giorni 1 e 2 
marzo. Noi non facciamo 
questione di giorni e di da¬ 
te. noi facciamo’una que¬ 
stione di fostanza. La unità 
di azione si può ricostituire 
purché siano detti chiara¬ 
mente gli obiettivi che si 
vogliono raggiungere. Alla 
CISL e alla UIL noi chie¬ 
diamo: siete voi d’accordo 
sul pa-ssaggio della terza ca¬ 
tegoria nella carriera ese¬ 
cutiva? Siete d’accordo per 
la riforma delle carriere che 
as.sicnri lo sviluppo econo¬ 
mico e normativo di tutte 
le categorie? Se questa è la 
sostanza c gli obicttivi che 
CISL e UIL perseguono, an¬ 
che l’unità ai vertici, cosi 
come è stata raggiunta alla 
base dai lavoratori iscritti 
a tutti i sindacati, c possi¬ 
bile ». 

Pruna di Bitossi aveva 
preso la parola il segreta¬ 
rio nazionale della Federa¬ 
zione postelegrafonici Fab¬ 
bri clic aveva fatto il pun¬ 
to della lotta. 

Stupore, un postelegrafo¬ 
nico aderente alla CISL. ha 
chiesto la parola sottolinean¬ 
do il valore della unità rag¬ 
giunta dalla categoria c i ac¬ 
comandando ai suoi compa¬ 
gni di lavoro di mantenerla 
anrlkc T>cr il futuro. 

.•\1 termine delFAsscmblea 
è stato votato un ordine del 
giorno alFunanimità dove. 


fra l’altro si chiede, a lutti 
biamo detto sopra a propo-li sindacati, di continuare la 


silo (lolla propriefà dot mi¬ 
nerali fis.sili — olio i sci Pae¬ 
si affrontano il Mercato C(7- 
niune rimanendo tributari 


lotta sulla base delle riven¬ 
dicazioni unanimemente ap¬ 
poggiate dalla categoria e 
con l’impegno — per quanto 


(egli Stali Uniti per gli np-j riguarda i lavoratori poste- 
prorriqionamonfi enrroetici.j Icgrafonici di terza dì Roma 
condizione fondamentale pcrj— ad intensificare la propn.a 
vriM'izrnne industriale o. azione con l’osservanza, ri- 
fatt ire essenziale por la do-'gida a partire da domani e 


terminazione dei costi. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni. sembra si possa di¬ 
re dunque che il Mercato co¬ 
mune viene concepito dai 
suoi fautori piuttosto in fun¬ 
zione di sollecitazione verso 
gli Stati Uniti che di auto- 
nomin. E questo avviene in 
seguito ad un processo in¬ 
volutivo analogo a quello 
ner cui. in conseg:icnza del¬ 
la crisi di Suez, si è aggra¬ 
vata. invece di risultare at¬ 
tenuata, la dipendenza dei 


fino al 24, delle norme rego¬ 
lamentari. Tali norme, come 
c noto, poggiando su un re¬ 
golamento antiquato, com¬ 
portano un grave intralcio 
al disbrigo del lavoro. 

La segreteria della Fede¬ 
razione postelegrafonici ade¬ 
rente alla CGIL, iiiritit-. ha 
reso noto di aver convocato 
per oggi la Giunta telefonici 
e por domani, mercoledì, il 
Comitato Esecutivo allo sco¬ 
po di esaminare la situa¬ 
zione. 
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i; UNITA’ 


INCHIESTA D ELL* *‘UNITA^, SUL COMPLESSO MINERARIO DELL A MAREMMA 

S'inizia la lotta fra minatori e Montecatini 
per le 36 ore, i cottimi e più alti salari 

// monopolio realizza un profitto mensile di 73.139 lire per lavoratore - Lo sciopero di Gavorrano 
CiSL e UiL hanno firmato un accordo che non contempla le rivendicazioni sostenute dai sindacati 



va si/fnfo rile¬ 
vato. tuttavui, clic (lucstc 
rirciidicazloìii trovarono 
nel ’56. rì!/ra»ft’ la campa- 
pria dativale per il riti- 
nuovo delle C'. /.. i/ con¬ 
senso unanime, incondizio¬ 
nato. dei minatori. Esse co- 
stitnirono la piattaforma 
elettorah’ non solo della 
r.l.L.l.E. (CGIL), ma. an¬ 
che. della CISL e dcll'UlL: 
per realizzare (inesti obiet¬ 
tivi fu p’-oclamato, anzi, tt 
10 agosto, tino sciopero 
imitano dalla F.l.L.I.E. 
dalla CISL e dalVVIL. Ed 
un seeoìido sciopero fu 
proclamalo, questa volta 
soltanto Oalla F.l.L.I.E. c 
dalla CISL. il 17 ottobre. 
Ma il 15 òicembrc, improv- 
x'isamcnte, CISL ed UIL 
riimepn/’aiio. in pratica, i 
primitivi programmi c* fir¬ 
mavano un accordo sepa¬ 
rato con la Società: un 
accordo nel quale non si 
parla affatto — neppure in 


via ipotetica — della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro 
i* dell'istituztone del 4. tur¬ 
no. si lascia alla Mnv.teca- 
tini piena facoltà di stabi¬ 
lire le tariffe di cottimo, si 
afferma che il monopolio 
non può concedere — * oggi 
come oggi >: notale la jì- 
nezza di (luesta esiiressio- 
ne! — a lutti i minatori i 
premi ariciKtali e che. per¬ 
tanto. f'so continuerà a 
corrisponderli 4 con <;lt 
stessi criterii (cioè con il 
criterio della discrimina¬ 
zione politica), segniti fino 
ad ora ». 

Può sorgere, tuttavia, 
una domanda: sono giusti¬ 
ficate le richieste dei mi¬ 
natori'/ 

Per rispondere a ijncsti 
interrogativi si tengano 
presenti, intanto, alcuni 
dati essenziali, ricavati da 
fonti < ufficiali . (non so¬ 
spettabili. quindi, di < lesa 
Montecatini >). 


Kcl 1950, nelle tre prin- j 
filiali miniere di pirite del- I 
la Società (Gavorrano. j 
Doceheggiano, Xiceioleta). | 
ili produzione media tìIi'ìi- 
sile fu di 50.782 tonnellate 
(il prezzo di oani foiiiict- 
lata era di lire 8000): l'uti¬ 
le lu’ffo mensile della 
Monteeatini tu. quindi, di 
lire 165.675.225 (annuo li¬ 
re 1.988.066.700): la media 
delle paghe mensili dei la¬ 
voratori era di lire 37.325. 
per cui il profitto mensile 
della Monfeeatiiii per oi/ni 
lavoratore era di !.. 39. 530. 

Sei '55. la produzione 
mensile media era salita a 
84.000 toiiiiellafe (ed il 
prezzo di ogni tonnellata a 
lire 8400)’ riiftii- «etto 
nicii.sile della Moiitccnfiiii 
fu, (|iii/idi. di lire 344 mi¬ 
lioni 632.876 (annuo lire 
4.135.594 512): la media 
delle paghe mensili dei la¬ 
voratori era di lire 40.250, 
per cui il profitto mensile 


della it/o(ifecaliiii per ogni 
lavoratore era passato a 
lire 73 139 

Questa, dunque, la situa¬ 
zione: da un lato, l'uumen- 
to veloce, metodico dei 
protitt! (e dei snperpro/it- 
ti) del monopolio: il'altro 
lato (da‘!a parte dei 4000 
operai delle tre lumiere), 
salari pniticamente iiimm- 
tati nel loro complesso (il 
lieve aumento è infatti ben 
*eompensato> dall'aumen¬ 
to del costo della vita ve¬ 
rificatosi iiepli iilfiiiii anni) 
e ima maggiore fatica, do¬ 
vuta {dl'intensi filarsi dei 
ritmi di laeoro 

Stando cosi le cose, chi 
può dire, onestamente, che 
litui esistano aiiciira le con¬ 
dizioni olnellii'e per In ri- 
d!i::ioiM’ dell'orario, o che 
non sia giusto chiedere al¬ 
la Montecatini la contrat¬ 
tazione e la rivalutazione 
dei eott’ini.' 

>I.\UU) IIOM'III 


continenti 

Problemi dell’emigrasione 


Richieste di lavoro 

BRASILE — Tramite il 
CIME, gli organi bra¬ 
siliani di collocamento 
hanno richiesto com¬ 
plessivamente 200 tec¬ 
nici e operai specializ¬ 
zati per le seguenti 
specialità: 

— Ad detti alla 
alimentazione : 
Un batteriologo specia¬ 
lizzato nella fabbrica¬ 
zione di latticini; zona 
d’impiego S. Paolo, sa¬ 
lario mensile 10.000 
cruzeiros. Uno specia¬ 
lista in fabbricazione 
di paste alimentari: 
zona d'impiego Mato 
Grosso, salario da con¬ 
venirsi. Un tecnico per 
manutenzione fabbrica 
latticini pratico del si¬ 
stema di refrigerazione 
motori Diesel: zona di 
impiego S. Paolo, sala¬ 
rlo mensile 10.000 cru¬ 
zeiros. Un tecnico salu¬ 
miere: località Porto 
Allegre, salarlo mensile 
5.000 cruzeiros, alloggio 
gratuito. 

— Addetti alle 
arti grafiche: 
Un macchinista lito- 


Netla IVIari-niina e siill’Ainiata 
una dura 


i minatori baiiiiu InKupKlatu 
battaglia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GROSSETO. 18. — Saba¬ 
to scorso, rispondendo allo 
appello della F.l.L.I.E., la 
grande maggioranza dei 
minatori del primo turno 
(l'86%.par l'esattezza) ab¬ 
bandonava i * cantieri » di 
Gavorrano due ore prima 
del solito: alle 13 anziché 
alle 15. I dirigenti della 
miniera non nascondevano 
il loro malcontento, la 
loro preoccupazione: che la 
compattezza dello sciopero 
.stava a testimoniare, con¬ 
tro ogni illusione, come 
il mov'imento operaio del 
grossetano sia oggi capace 
di tornare — reso più forte 
e. più maturo dalle espe¬ 
rienze del passato — alla 
offensiva. 

La lotta dei minatori 
maremmani contro la Mon¬ 
tecatini si è riaccesa, dopo 
una sosta di quasi quattro 
mesi, VII febbraio, con uno 
sciopero a Ribolla: quel 
giorno, orni turno lavorò 
6 ore invece di 8. Il 90% 
dei minatori, fra < interni * 
ed « esterni », prese parte 
all'agitazione. Ma poiché 
Ribolla, come tutte le mi¬ 
niere di lignite, è in crisi 
(ed ha particolari problemi 
oltre a quelli comuni a tut¬ 
to il bacino minerario ma¬ 
remmano), la Montecatini 
continuò ad illudersi: pen¬ 
sava che nelle altre minie¬ 
re, nelle < ricche * miniere 
di pirite di Gavorrano. di 
Boccheggiano c di Niccio- 
ìeta. ch.'^ sono in pieno 
sviluppo ed ove. dal ’54, 
essa si è maggiormente im¬ 
pegnata. rammodcrnando 
gli impianti, rinnovando 
alcuni metodi di lavorazio¬ 
ne ed accentuando, anche, 
la pressione sulle mae¬ 
stranze (una pressione 
multiforme, ehe non si basa 
solo sul terrorismo, discri¬ 
minazioni. intimidazioni, 
rappresaglie contro gli at¬ 
tivisti sindacali, ccc., ma 
che si concreta anche — so¬ 
pratutto a Niccioìctu — in 
una politica organica ed 
articolata di tipo paterna¬ 
listico, fondata sulle « fcc- 

niche > delle relazioni li¬ 
mane ), un'agitazione di 
ampio respiro (promossa, 
per di più. soltanto dalla 
F.l.L.I.E.) non avrebbe or¬ 
mai potuto avere successo. 
Questa previsione, come 
abbiamo visto, é andata in 
fumo. Perché? Cosa ha ! 
spinto, cosa spinge, i mina- j 
tori maremmani, tutti i : 
minatori maremmani, alla 
lotta? I 

Cerchiamo di capirlo esa- j 


minando, per prima cosa, 
le loro rivendicazioni. A 
Gavorrano (e a lìocc.hcg- 
giano. r a Niccioleta, e a 
Ribolla) e.ssi chiedono: a) 
la riduz'onc dell’orario di 
lavoro a 36 ore settimanali, 
e. conseguentemente, la 
istituzione di un 4, turno; 
b) la contrattazione e la 
rivalutazione dei cottimi e 
delle interessenze; c) la 
estensione della < gratifica 
di bilancio* (L, 15.000) a 
tutte le miniere della Maii- 
tccatini; d) un nuovo rego¬ 
lamento aziendale che ga¬ 
rantisca il rispetto della 
personalità e della libertà 
dell’operaio nella fabbrica. 

Ci proponiamo di vedere 
in concreto, nei prossimi 
articoli, cose, significhi tut¬ 
to ciò per i minatori della 


COMIZI, CORTEI. MANIFESTAZIONI IN DIFESA OELCA ‘ GI USTA CAUSA., 

13.500 contadini hanno partecipato 
alla s ettimana di lo tt a nel Regg iano 

Sereni annuncia la convocazione di una grande assemblea per la riforma 
agraria - Uniti i mezzadri di Vescovado di Murlo si difendono dalle disdette 


Una grande :u»s<^mblea na¬ 
zionale per la riluiuia agra¬ 
ria sarà convocata quanto 
prima. 

Questo l’annuncio dato dal 
compagno Emilio Sereni nel 
corso del discorso tenuto do¬ 
menica a S. Giorgio di Ce¬ 
sena ai braccianti c mezza¬ 
dri riuniti a conveguu per 
dibattere ì problemi della 
terra. 

L’accesso alla prolirietà ter¬ 
riera — ha detto Sereni — 
si può ancor più concretiz¬ 
zare attraverso una riforma 
fondiaria generale adeguata 
alle caratteristiche delle va¬ 
rie zone italiane, ed ha rile¬ 
vato che uno strumento im¬ 
mediato può essere quello di 
assicurare al contadino, la 
compartecipazione agii utili 
di miglioria il cui ammonta¬ 
re ogni anno sia iscritto a 
credito, creando condizioni di 
comproprietà poderale, con 1 
diritti che ne conseguono. 

A Ti ecenta, nel Polesine, si 
c .svolta una affollata mani¬ 
festazione dei contadini a di¬ 


fesa del principio della giu¬ 
sta causa permanente nei pat¬ 
ti agrari. Sono intervenute 
delegazioni di lavoratori del¬ 
la terra, di mezzadri e col¬ 
tivatori diretti dall'alto e 
medio Polesine. Dopo il con¬ 
vegno tenuto nella sala del 
cinema CoiTellazzo, gremita 
in ogni ordine di po.sti. la 
ma.s.sa dei lavoratori è sfilata 
per le vie del pae.se. Nella 
piazza in un grande comizio 
erano fiaiu o a fianco con i 
coltivatori dirotti della < As¬ 
sociazione honomiana», i 
braccianti comunisti, i mez¬ 
zadri socialdemocratici. L’am¬ 
pia unità raggiunta è stata 
sottolineata dal sen. Bolo¬ 
gnesi nella sua relazione e 
dall’on. Rigamonti nelle con¬ 
clusioni del Convegno. 

E’ stato votato un O.d.G. 
che riafferma la necessità del 
mantenimento della giusta 
causa nei patti agrari, è 
stato eletto un Comitato per¬ 
manente per la difesa della 
giusta causa 


Simonini c la giusta causa 


I ceramisti di Laveno in agitazione 
per p iù alti salari e Forario ri dotto 

Le rivendicazioni di carattere aziendale nascono daH'aumento della produt¬ 
tività - Sospeso lo sciopero a Torviscosa mentre proseguono le trattative 


LAVENO, 18. — Si sono 
riuniti in assemblea, nella 
sala del cinema Italia di La¬ 
veno, i lavoratori della So¬ 
cietà ceramica italiana, che 
occupa 1600 lavoratori circa. 
In questo complesso indu¬ 
striale c in corso da mesi un 
vasto processo di ammoder¬ 
namento e di riorganizzazio¬ 
ne del lavoro su basi scien¬ 
tifiche. 

L'agitazione dei lavoratori 
è diretta a risolvere alcune 
rivendicazioni die sono na¬ 
te dalla nuova situazione 
che si è venuta creando in 
azienda. 

La prima di queste riven¬ 
dicazioni riguarda un au¬ 
mento adeguato dj?i salari, 
proporzionato agli sbalzi no¬ 
tevoli fatti tlalla produttivi¬ 
tà. La seconda è fondata 
sulla richiesta <li estendere 
la riduzione della settimana 
lavorativa a parità dì sala¬ 
rio — in atto in alcuni re¬ 
parti — ad altri reparti. !n 
terzo luogo Tagitazionc c ri¬ 
volta contro le prospettive 
di ulteriori smobilitazioni e 
minacce di licenziamenti, 
già preanniinciate dalla di¬ 
rezione. 

L'assemblea. presieduta 
dal segretario della Camera 
del lavoro di Varese. Vi.m- 
galli. si ò conclusa dando 
mandato alla segreteria pro¬ 


vinciale del sindacato vetrai 
e ceramisti, di concordare 
con la CISL nel giro di po¬ 
chi giorni le forme di lotta 

11 malcontento in tutto il 
complesso è notevole, tanto 
che recentemente, in un re¬ 
parto dei forni della cera¬ 
mica \'erbano (una delle 
aziende del complesso), i la- 
vo.'atori hanno sospeso il la¬ 
voro contro gli arbìtri della 
direzione, che si vanno mol¬ 
tiplicando in tutta l'azienda. 

Sospeso lo sciopero 
alla ÙlCI di Torviscosa 

l'DINE. 18 — I lavoratori 
della S.AICI di Torviscosa 
hanno nuovamente s<»spcso 
lo sciopero per permettere 
che le trattalive presso il 
ministero «lei Lavoro si svol- 
gan.a in un'atmosfera meno 
tesa. Le trattative tuttavia 
non hanno segnato passi in 
lavanti per la sostanziale in- 
Itransigenza manifestata dai 
i rappre.-entanti flella società. 

I Un GomuniGolo del PSI 
I sull'espulsiane di Dim 

1 I! C'K f cfU r.:z.i >:;*' 

d; I..\.imo h., p-ih- 
'bUc.i’o ;fr; iii,.; d''’. ber .zinne. 


L’ingiusta causa degli industriali 


.Alla proposta di legge sulla 
« regolamentaziorie del liccn- 
Xinmento - presentata alla Ca¬ 
mera dai compagni Di Vitto¬ 
rio. Lizzadri. Fessi. Santi ed 
altri. la Confindustria ha rea¬ 
gito ieri abbastanza goffamen¬ 
te. con ima - nota indi..■stria¬ 
le - diramata attraverso l'a¬ 
genzia ARSA. Merita occupar¬ 
sene iiibito. anche in breve, 
in attesa che gli interessati re¬ 
plichino. .se lo crederanno, di- 
retiariente. 

Tale nota afferma prima di 
lutto che i presentatori del di¬ 
segno di legge intendono ripu¬ 
diare - senza assumersi la re- 
sposa'otiita ai denunciarlo • lo 
accordo del IS ottobre 1050 
SUI licenziamenti individuali 
che -ha operato efficacemen¬ 
te nell'ambito sindacale per 
molli anni -. La realta è dia¬ 
metralmente opposta, come 
gli industriali ben sanno; c 


proprio perchè tate accordo 
non ha firn rionato, è proprio 
perché oggi i lavoratori sono 
in balia del datore di lavoro. 
:l quale si serve della minac¬ 
cia di licenziamento come d: 
i.’ì'arma di ricatto politico c 
sindacale, e proprio per que¬ 
sto che si è sentito il hi.^opno 
di proporre una nuova legge 
la quale garantisca — anche 
all'interno delta fabbrica — 
quei famosi -diritti della per¬ 
sona umana - di cui tanto a- 
riano parlare oiornah e no¬ 
mini po itici vicinistimi agli 
ambienti confindustriali. 

Secondo argomento della 
-nota - e questo: - quale an¬ 
damento assumerebbe Voccu- 
pazione quando il principio 
dell'adeguamento della mar.o 
d'opera alle esigenze produt¬ 
tive. che è essenziale per un 
regolare funzionamento eco¬ 
nomico aricndale. fosse pra- 


Ì TiC.nmrnte reso inoperante/ -. 
Qui I'J foni;.aia si ria faU.: 
p'iraiuente e scmpl cer.enie 
I ia real'.c. La proposta di Icg- 
I oe D. Vittorio-!..zzadr; ere. 
I prcrene intatti all srl J il li- 
rcii ziamcnio per - gv.istijira- 
to motivo-. Oioa per - rop.o- 
).ì imperiose r irderogahih 
relative a esigenze obiettive 
dell'azienda -. La Confindu- 
slria dunque. ,?e fosse in buo¬ 
na fede, dovrebbe appoggia¬ 
re. anziché ostcoqiare. la pro¬ 
posta della coll-. 

.Voti dcf.na di risp.ista ma 
solo di s.'Iepno. ci sembro la 
terra obie.ione padronale, se¬ 
condo CUI ’a oaror:..i dell'im¬ 
piego a chi lo ha costituireb¬ 
be condani.a per chi l'impie¬ 
go non ha- è il soli'o tenfati- 
ro di speculare sulla mi.seria 
che essa stes.sa alimenta, che 
bolla di vergogna la cosid¬ 
detta ■ classe dirigente -. 


a propo.sito deire,«pul<ione di 
l’urio Diaz dal PCI. che mira 
a spiegare la procedura segui¬ 
ta dal Diaz giustificandola col 
fatto che essa sarebbe .stala re¬ 
sa neecs.saria perché La deci¬ 
sione del Diaz, ste.sso di di¬ 
mettersi dal PCI - era venuta 
a conoscenza di vasti ambienti 
politici c sarebbe stata quindi 
pubblicata, comunque, dalla 
stampa borghese Il C E del¬ 
la Federazione socialista affer¬ 
ma anche che il gesto del Diaz 
- non pili» essere considerato 
alto pregiudizievole alla unità 
della classe operaia e alle for- 
z.e demricraticlic e conclude 
.sottolineando - lo sforzo com¬ 
piuto d.ill.i Segreteria della 
Federazione di mantenere i 
rapporti fra le Federazioni del 
PSI e del PCI su quel terreno 
di fraterna collaborazione che 
1 eoniuni impegni di ammini- 
.-'tr.izione. nonché le comuni 
i.idici di classe. <5c’tano 

I.'.Alanti! d.q canto suo f.a 
.•ezuire al comunicato del PSI 
d: Livorno una bri've postilla 
p,,leniici iirH.i ciiiab- ritiene 
di flover affermare che il prov- 
vedirnento di r.-;pi;1.-,.one preso 
drtl PCI nei confronti di un 
'HO tijenibr.i non e tiusto Dfl- 
io p.iTf re e it.ilii il piof 

fiiiberto Comi, ex direttore 
ciel'ri Gazzella di Livorno, che 
b I ieri motivato in questo mo¬ 
do le sue dimissioni dal PCI 
.‘inepe iJ Com: ha se.^uito il 
me’odo di mfomiire dell.i 
decisio.ie I , sl.'iu'p-* bor- 
,hete pr :r,, che .:li org.ini d' 
p irti'o 

Dell'espulsione del Diaz dal 
PCF si é oecur>rito. ieri anche 
.1 comp.agiio ?'.'el:i=:’r; I (L-arhini. 
v.re.if-gretario della Fe.derazio- 
ne eomiinista di Livorno, par¬ 
lando riir.-ittivo ci’tadino sul 
tfma - l'unità della classe ope¬ 
raia e il proces.so d' unifiea- 
Tione soci.alista dop-i il XXXII 
Cor.ztes.-o del P.SI - II com- 
p.azno Giacb.ni ha po:"o riH':,;- 
tenz.or.e deirr.s.'enibì» .a la ne- 
-fìsita di non confondere un 
nrovvedimenfo interno di par¬ 
tito come li prove edimento 
preso dal Ce.mifato federale nei 
confronti di Furio Diaz, con 
la politica unitaria del parti¬ 
to Perché se il partito con¬ 
danna un compagno che In quel 
u.odo e in quelle forme si al- 
! int.an.i ria esso, oiie.sto non 
s.cnifica che la condanna si 
r.aspop.ga sul piano dei r.ap- 
porti politici fra partito e p.ar- 
tito. Giachini ha concluso af- 
ferm.ando che - noi lavorere¬ 
mo a fianco di tu'ti i socia¬ 
li.':. 


(Dal nostio corrispondente) 

REGGIO EMILIA. Ut. -- L.i 
lotta intrapresa <oii eigot,- 
dai contadini della piovineia 
di Reggio per salvaguardale 
il principio della giu.-.ta cau¬ 
sa permanente nei patti agra¬ 
ri, ha portato ad una decan¬ 
tazione e chiarilìea/ione po¬ 
litica. 

Dal 12 gennaio ad oggi, in¬ 
dette dalla Confcderierra. si 
.sono svolte 34 manifestazioni. 1 
24 delle quali hanno avuto 
luogo nelle piazze dei mag¬ 
giori centri della provincia, 
compreso il capoluogo, con 
la partecipazione complessiva 
di circa 13.500 lavoratori del¬ 
la terra, clic hanno sfilato, 
portando cartelloni, in nu- 
mero.si cortei, e si sono poi 
riuniti in comizi per ascol¬ 
tare di.scorsi di oratori co¬ 
munisti c socialisti. 

I lavoratori cattolici e so¬ 
cialdemocratici non sono li¬ 
masti estranei a queste ina- 
nifc.stazioni ehe sono stale 
condotte anche per difende¬ 
re i loro interc.s^i. 

A Novellara una petizione 
è stala sottoscritta da 2467 
contadini, 270 dei quali demo¬ 
cristiani, socialdemocratici c 
indipendenti. A Campegine. 
un ordine del giorno per la 
giusta causa è .stato sotto¬ 
scritto anche dal locale se¬ 
gretario del P.SDI. 

Di fronte a questi fermen¬ 
ti unitari della base, lo posi¬ 
zioni assunte dai vertici del 
ESDI e della DC sono state 
quanto mai deludenti, ma co¬ 
munque utili, in quanto, co¬ 
me dicevamo uH'inizio, non 
ha potuto pre.scinderc da 
scelte che hanno portato ad 
una chiarificazione di rap¬ 
porti. 

L'on. Simonini, ad esempio, 
ha rivelato oltretutto i limiti 
contro i quali, almeno poi- 
quanto gli compete, cozza il 
proccs,so di unificazione .so¬ 
cialista. co.s'i come lui Io <on- 
ccpisce: limiti che sono ap¬ 
punto di classe, c quindi in- 
! valicabili. 

Egli SI è pOjto apertamente 
contro il principio della giu¬ 
sta causa, tentando ugual¬ 
mente. con ammennicoli — e 
questa è gro.v>,i — di tinteg¬ 
giare di colore scarlatto le 
'suo propnsj/ioni so.sfanzial- 
jmente retrive. All.i agenzia 
; -r Italia i ha lonco.'so una di¬ 
chiarazione — ripre.sa e pub- 
Iblicat.i da j 24 Ore» — del 
I.seguente tenore: - ...Secondo 
'me la "giu-ta caii.^a perma- 
inente" presa rigidamente nel¬ 
la lettera o nello spirito, cree¬ 
rebbe una diarchia alla pro- 
ipricta terriera allorquando 
■invece la tendenza generale 
,c quella di liberare progres¬ 
sivamente la tcrr.a dalle ser- 
!vitù che impacciano la sua 
j funzione sociale. Ecco perché, 
I interpretata rc.=:tritfivam.entc 
icomc vogliono i comunisti, 
.secondo oiO la giusta causa 
permanente diventa lo stru¬ 
mento di un indirizzo anti- 
.«ocialc ed antisocialistico... ». 
Ergo: abha.s'o la diarchia ed 
evviva la monarchia padrona- 
i le. O. in altri termini, .scusate 
I l'cspres'ione, nel pollaio dei 
'patti agrari, non v'è posto per 
I due galli, c Tuni-'O a rimancr- 
' V., dev'essere il proprietario 
, terriero. Talché, per non gra- 
Ivarc di «.servitù» la terra, 
bisognerebbe cancellare una 
delle più importanti conqui- 
'stc ottenute dai lavoratori nel 
jdoDOguerra. Ma. dclfavviso 
'dell’on. Simonini non sono 
Idiver.si c.sponenti sorialdemo- 
j oratici della provincia, come 
dimostra, ad e.sempio. il com- 
I portamento già citato de! se¬ 
gretario del PSDI di Campe¬ 
gine. nonché il voto, in fa¬ 
vore della giusta causa c- 
.^prc.^^o a Casina, in sede di 


consiglio conninale, anche 
dalla ininoran/a socialdemo¬ 
cratica. 

Pure lo schieramento de¬ 
mocristiano si diinoslr.'i pro¬ 
fondamente di\i.so. Al verti¬ 
ce fon. Pasouale Marconi ha 


r 
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E’ FACILE rilevare 
roiiir nuovo VKjorc va- 
(Inno nss'tiinendo le lotte 
contadine: lo .sciopero di 
liuloyna ne costitui.nce 
of/yi il fulcro più evi- 
dente. 

Uno d egli elementi 
più .s'yiiifientivi della lol¬ 
la nelle eampapne. che 
si sviluppa attorno al 
tema centrale della 
• f/ii/sta causa » per tutte 
le categorie rontudiiic, 
e, appunto, il collega¬ 
mento trovato nell'nzioiic 
tra mezzadri, braccianti, 
salariati fissi c coltivato¬ 
ri direni. L” ili cjiic.sfo 
quadro che rn vidiitata 
la decisione della Fcder- 
liracciaiiti r della .41- 
leanza contadina di par¬ 
tecipare alle gioniate di 
lotta che erano state 
prorlaiiiatc dalla sola 
Federmezzadri per il 
23 e 24 

Un altro elemento da 
raliitarc attentamente è 
co:,litiiito, proprio par¬ 
tendo da ((iiesla prima 
considerazione, dal peso 
che stanno assinncndo le 
maìiifpstnzioni contadine 
nella Valle Fadana, le 
quali, non di rado, si 
orientano verso obicttivi 
molto avanzati che. in 
un modo o nell'altro, 
tendono a porre il prò- 
hlema della conquista 
della terra. 

I TEMI . NUOVI . 
della politica sindacale 
si vanno tradiiccndo in 
azione, fabbrica per fab¬ 
brica. categoria per ca¬ 
tegoria. L" di oggi la no¬ 
tizia che I ceramisti di 
Laveno si preparano ad 
una lotta per assicurarsi 
che il progresso tecnico 
realizzato nella azienda 
divenga anche progresso 
soriaìr. I minatori della 
Annata c della Marem¬ 
ma. intanto, hanno 
prcair-linciato altri scio¬ 
peri per le 36 ore C 
la Tcnnlamentazionc dei 
i cottimi. 


delegazione è partita alla 
volta fll Siena per conferire 
con il proprietario terriero. 

1.0 sfratto contro i Fci è 
lino dei tanti sfratti che in 
(lucsto periodo gli agrari 
stanno operando contro i 
mezzadri più * pericolosi ». 
colpendo, intanto, coloro che 
hanno stipulato il contratto 
dopo il 1952. Si lialta. in- 
somina, di una s|)ccie di 
4 prova generale » di tpianto 
gli agrari si ripromettono di 
fare so la giusta causa vena 
abolita. 

Perchè sono sfrattati i Fei. 
in lutto tredici persone, fa¬ 
miglia, ripetiamo che tutti 
stimano ed ammirano? 

Nessun motivo |)uò cs.sere 
portato se non quello della 
più odiosa discriminazione c 
persecuzione contro gli alli- 
visli della Lega mezzadri, 
contro insoinmn i contadini 
clic si sono da un pc/z.o sve¬ 
gliati e hanno capito non 
solo come liebhono lottare 
ma come ilebbono oignni/za 
re la lolla della categoria. 

Nemmeno lontanamente è 
po.ssibile portare, per la fa¬ 
miglia Fei. una -Sola delle 
giustificazioni legali o solo 
morali per spiegaie l'atto 
dcH'agiaiio Semplici. 

Il podere di 55 ettari da 
quando e stato atlìdato alla 
famiglia Fei è divenuto un 
podere modello rispetto agli 
altri. Con grandi sacrifici 
hanno acfiuistato iin tratto¬ 
re. un Broda 70. Dove non 
sono arrivati i mezzi finan¬ 
ziari c arrivato Fingegno dei 
giovani Fci che ila soli, pezzo 
per pezzo hanno costruito 
lina mietitrebbia che desta 
ammirazione per la sua .sem¬ 
plicità ed efficienza, liamio 
.sistemalo i campi secondo la 
tecnica mode ma. Stavano 
lirogcttando la costruzione 
di nn sollevatore per i tinic- 
clii di grano che ridnrebbe 
di molto il lavoro durante 
il raccolto, quando Fagrario 
per mezzo del suo fattore ha 
intimato In disdetta. 

1 contadini di Mnrio ci 
hanno ilettn <4ic la loro soli¬ 
darietà con la famiglia Fei 
non nasce solo dalFamicizia 
e dalla ammirazione per la 
loro onestà e bravura pro- 
fe.ssionalc. Se gli agrari rie¬ 
scono a sfrattare coloro che 
non nsiifriiiscono della legge 
di proroga dei contratti 
agrari, tutta In lotta fier la 
giusta Causa può essere com¬ 
promessa 

I)l.\AL\NTr. I.LAUTI 


grafo; località S. Pao¬ 
lo. salarlo mensile 8.040 
cruzeiros. Un tecnico di 
Inchiostri tipografici; 
Rio de Janeiro, salario 
mensile da 12.000 a 15 
mila cruzeiros. Un con¬ 
duttore per cartiera ca¬ 
pace di condurre mac¬ 
chine per la fabbrica¬ 
zione di carta ad alta 
velocità: Petropolis, sa¬ 
lario mensile 8.000 cru¬ 
zeiros. Un rilegatore 
capace di eseguire rile¬ 
gature di lusso e con 
5 anni di esperienza; 
Belo Horizonte, salario 
mensile da 7.000 a 10 
mila cruzeiros. Un tec¬ 
nico per la fabbrica¬ 
zione della carta; Va- 
linhos (S. Paolo), sala¬ 
rio mensile da 10 mila 
a 12.000 cruzeiros. Un 
tecnico per la fabbri¬ 
cazione di cartoni e de¬ 
rivati: Novo Hamburgo 
(Rio de Janeiro); sala¬ 
rio mensile 6.000 cru¬ 
zeiros. 

— Ad d e t ti al 
cuoio: Un mecca¬ 

nico per conceria pra¬ 
tico in montaggio, con¬ 
servazione e riparazio¬ 
ne macchine per con¬ 
cerie; Recife, salario 
mensile 6.000 cruzeiros. 
Un operatore di mac¬ 
chine per dividere il 
cuoio; Recife, salario 
mensile 6.000 cruzeiros. 

— Mestieri va- 
r I : Un ceramista spe¬ 
cializzato nella fabbri¬ 
cazione di articoli sani¬ 
tari in porcellana; San 
Paolo, salario mensile 
da 7.000 a 10.000 cru¬ 
zeiros. Un tecnico ce¬ 
ramista con esperienza 
di almeno 5 anni: San 
Paolo, salario mensile 
da 10.000 a 15.000 cru¬ 
zeiros. Un tecnico cera¬ 
mista esperto In fabbri¬ 
cazione di Cachet-pot e 
ceramiche; S. Paolo, 
salario mensile da 10 
mila a 15,000 cruzeiros. 
Un capo fabbrica di 
bambole con 5 anni di 
esperienza; Bigorriiho 
(Paranà). salario men¬ 
sile 7.000 cruzeiros. 

Un tecnico di manu¬ 
fatti di gomma; Recife, 
salario mensile 6.000 
cruzeiros. Un accorda- 
datore di pianoforti con 
3 anni di esperienza; 
Curitiba (Paranà). sa¬ 
lario mensile da 4.500 
a 6.000 cruzeiros. Un 
tecnico di corde; Curi¬ 
tiba (Paranà). salario 
mensile 6.000 cruzeiros. 
Un tecnico di piano¬ 
forti; Curitiba (Para¬ 
nà), salario mensile 6 
mila cruzeiros. Un tec¬ 
nico progettista esperto 
macchine per saponet¬ 
te; Rio de Janeiro, sa¬ 
lario mensile 12.000 
cruzeiros. Un tecnico 
profumiere; Rio de J.i- 
nciro, salario mensile 
12.000 cruzeiros. Un 
tecnico di matrici e di¬ 
segnatore; Porto Alle¬ 
gre, sal.irio mensile 10 
mila ci-uzeiros. Un tec¬ 
nico utensilista; Porto 
Allegre, salano mensile 
10.000 cruzeiros. Un 
tecnico di verniciatura; 
S. Barbara do Este 
(San Paolo), salario 
mensile da 11.000 a 14 
mila cruzeiros. Un ore¬ 
fice; Rio de Janeiro, 
salario mensile 6.000 
cruzeiros. 

Un cruzetro equivale 
a circa 9 lire italiane. 

Data la legislazione 
previdenziale piO arre¬ 
trata di quella italiana 
e la situazione esisten¬ 
te, è necessario che 
tutti coloro i quali vo¬ 
gliono emigrare, si in¬ 
formino molto bene 
presso gli Uffici pro¬ 
vinciali del Lavoro 
dove dovranno far per¬ 


venire le toro domande 
In carta semplice — 
di tutte le norme con¬ 
trattuali, delle possibi¬ 
lità di alloggio esistenti 
ecc. 

I visti 

per il Venezuela 

Il niini.sloro delle Relazioni 
Esteriori del Venezuela, ha 
confermalo l’entrata in vigo¬ 
re dal Li gennaio u. s., delle 
nuove disnosizioni compor¬ 
tanti Fobbligo per i consoli 
vene/uelani di chiedere alle 
Autorità di Caracas Fauto- 
rizzaziono dell’ apposizione 
del visto di ingresso anche 
per gli emigranti di età In¬ 
feriore ai 33 anni, per cui si 
jnevede che la nuova proce¬ 
dura ricliiedorà un maggior 
periodo di tempo nel disbrigo 
delle pratiche necessarie per 
l'espatrio. 

F.‘ quindi consigliabile che 
chi intende espatriare in que¬ 
sto Paese, sia estremamente 
cauto c non abbandoni il po- 
.sto di lavoro che evcntiial- 
monte già occupa nè venda 
1 suoi beni, se non quando 
sarà certo di poter partire. 

I problemi della colonia 
italiana in Tunisia 

F’ra le tanto notizie che cl 
pervengono e che si riferi¬ 
scono alla nostra emigrazio¬ 
ne, una Cl ha p.iriicola unente 
allietati, ed è quella che. gra¬ 
zie nd un provvedimento del 
nuovo Stato tiiiiisino, gli ita¬ 
liani a suo tempo espulsi da¬ 
gli occupanti francesi, po¬ 
tranno ritornare in Tunisia e 
l'ijirendere il loro lavoro. Il 
Governo tunisino, inoltro, at¬ 
traverso dichiarazioni della 
Ambasciata a Roma e di al¬ 
tre personalità, ha fatto sa¬ 
pere che la Tunisia si atten¬ 
de molto dalla collaborazione 
italiana in tutti i settori del- 
Fcconnmia c della cultura. 
Di questa favorevole contin¬ 
genza no ha usufruito la no¬ 
stra colonia composta da 85 
mila persone 

Anche la disoccupazione 
che vc'rsu la line del 1953 
aveva colpito circa 4.000 con¬ 
nazionali, sembra che per es¬ 
si sia quasi finita e. nel qua¬ 
dro del generale fervore co¬ 
sti uttivo di questa giovane 
Nazione ehe si è liberata in 
parte dal giogo coloniale 
francese, la posizione c il 
prestigio dell'Italia, grazie 
sopratulto ai nostri emi¬ 
granti, può notevolmente cre¬ 
scere. 

Purtroppo però là dove le 
cose vanno peggio, è proi^rio 
per colpa del Governo ita¬ 
liano, il quale difendendo de¬ 
cisamente la politica colo¬ 
nialista della Francia nel 
Nord Africa, ostacola lo svi¬ 
lupparsi di rcIaz.ioni ancora 
migliori c nuoce ai nostri 
connazionali colà ■ residentL 

Molti infatti sono stati co¬ 
loni che hanno subito gra¬ 
vi perdite: bombardamenti, 
saccheggi, requisizioni non 
pagate, conli.sche f.atte dai 
francesi, jicr cui la nostra co¬ 
lonia ha chiesto un risarci¬ 
mento di 3 miliardi di fran¬ 
chi. una metà dei quali vor¬ 
rebbe in contanti c l'altra 
metà come azioni di un nuo¬ 
vo i.stituto di eredito italiano 
in Tunisia. 


I 'rnnsicli nazionali della 
riinfrilprlerra e deirAlIeaii- 
za nazionale, sono l•on\orati 
in Roma per i eiorni 
2K friihraio c I marzo in 
iissrmlilru riiniuiie. Nel 
corso della riunione saran¬ 
no esaminati Io sviluppo 
delle lotte netle eampasne 
e la prossima eonvoeazione 
di lina assemlilca iiazioiiale 
per la riforma agraria, se¬ 
condo Ir derisioni prese dal 
CotiRrcsso delle assoelazlo- 
ni ed orcanizzazloni di 
caleporia interessale. 


Per la PellizKari 

trattaiivc 


VICENZ.A, IR -- rioiii.ini in 
Prefettura iriizior.Tniio le trat¬ 
tative fra 1.1 dire.’inne «Iella 
Pelizzari. le organizzazioni 
sindaeaii c le C.I, «lei cinque 
stabilimenti del grande com- 
l>lcsso elettromeccanico Un 
conniniralo delle tre oiganiz- 
z.azioni sindacali invita i la¬ 
voratori a restare in agitazio¬ 
ne iKiichè Io lotta continiieià 
con maggiore vigore cd am- 


liiezz.i appena si delineasse la 
imjiossibilità di pritscguire le 
trattative sull.i base delle ri- 
•.■liies’e av.iiiz ile II fermento 
è intenso nello fabbriche del 
grnpiK). particolarmente ad 
Arz.ignano. d<ive i Livoratori 
lottano compatti da una sotti- 
mnn.i in segno di solidarietà 
con i licenziati per la riaper- 
tu:;i d«‘llc fabbriche di Vicen¬ 
za e Montccchio. 




A., 




a.ssunto una posizione analo¬ 
ga a quella dell'on. Simonini. 
I contadini «lemocristiani. pe¬ 
ro. «liniostrprono. in «liverse 
i circostanze, di non rontlivi- 
derc. in proposito, l'opinione 
del loro deputato. 

ALFREDO GIANOI.IO 


La storia 
di una disdetta 


JtDal nostro inviato speciale) 

VF.SCOVADO DI MER¬ 
LO (Siena). l8. — Ieri mat¬ 
tina i mezzadri «li Murlo. 
piccolo comune del Sene.se. 
hann«i sospeso il lavoro e si 
sono raccolti in piazza per 
manifestare contro l'agrario 
ISemnIiri che tenta di sfrnl- 
tare una famiglia colonica 
rea soltanto di essere una 
famiglia compatta 

Delegazioni si sono recate 
dal Sintlaco. dal maresciallo 
dei carabinieri c da persona¬ 
lità del luogo, mentre una 


Foche le iinritrì della srtttmnnn nella dassiiica p-'r l'Uierazioni della i i.moagna cbbo-ir.- 
mcnti al iio-Tn» aiurnale Foche rioriin < h<- na-eofulono nirec’ un la. oro continuo e 
costcntr se è vero, com'è vero, che ogni federazione ha c.umcnlcto notevolmente la 
sua percentuale di abbonamenti raccolti rispetto all'obbirttivo. 

Firenze continua a guidare la classifica 

con ntiierole ri’Crg-nr rispetto afa secondi: cl d fe.zti:. che .* r.r.-o'-: -i-z fd-'-zzione 
toscana f’reeisanirntr 

Grosseto 

che sembra essere tntenztonaia a ripetere t 5’. delfanno scordo 

Siena è al terzo posto 

avendo perso il posto d'onore ceduto appunto alia federazione niarr'-.-'.zrn .\l quarto 
posto è ancora oggi la ex-primctista 

Palermo 

che si vede però insidiare la posizione dai compagni di 

Roma 

che sono di nuovo in movimento ed o.rpirano a risalire Ti:im:arì'’rte ver..-> le prime 
posizioni. Un'altra novità è costituita daU'improrviso cedere della redccziore di 

Pisa 

che è scomparsa dalle prime dieci, indebolendo «o.'i la pji zio-ie d--.' delle 

federazioni isolate. E' stala sosiitiiita nel gruppo delle prime die.-i da un'altra fedr-r.z-o-ne 
isolana quella di 

Catania 

che si insediata al settimo posto. Eri po' rafforzata la posizione di 

Potenza 

Peggiorata quella di 

Livorno c Avellino 

buone ultime del gruppetto delle prime dieci 

Quanto alle gro.sse federazioni p.ii volte ehiamcte :n ec-isc. 

Napoli, Ancona, Terni, Bari, Lucca, Pistoia e Sassari 

ancora nc.ssiina notizia. .Ma, ncinralmcnte. la campagna per i 50 000 abbonamenti non 
A ancora finita 
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L’UNITA’ 


UlilEZIUNE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via dri Taurini. 19 — TM 200.331 • 200.131. 
PUUIILIf'ITA' nim colonna • t'onimrrrlalc: 
Cinema L I3u Oumrnicair L 200 • Echi 
Bpritacnll i, 150 Cronaca l» ISO Nrcmloaia 
L. 130 FInaiitlarla Banche L. 2oo ■ I.CRatl 
L 200 RIvnIecrKi (SPI) Via Parlamcnlo 0 


ultime 


r Unità notìzie 



Prezzi (l’abbiinamento: 

l 

Annuo 

Sem 

rrlm. 


UNITA’ 


1.500 

3.900 

2.050 


icdti edizione 

del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


RINASCITA 


I.SOO 

800 


J 

VIF. NUOVE 


2.300 

1-300 


Conto 

corrente 

postale 

1/29795 

d’ 


NEL COilSO DI UN R ICEVIMENTO, ALL’AMBASCIATA DI BULGARIA A MOSCA 

Krusciov parla dei rapporti con l’Ovest 
e del ruolo di Stalin durante la g uerra 

La politica estera dell*(JllSS resta (juella esposta da Scepilov al Soviet Supremo - ‘‘La situazione 
ungherese si va normalizzando rapidamente aiuto sovietico alle democrazie popolari 


(Dal nostro cornsDoncJente) 

MOSCA, 18 — Il compa¬ 
gno Krusciov ha dichiarato 
questa sera die la politica 
estera sovietica resta (juel¬ 
la definita dairex-minislro 
degli Esteri. Rcepilov. Il 
compagno Gromiko non farà 
altro che applicare (juesto 
orientamento, approvato dal 
Soviet Sujnemo; « Perché — 
ha spiegato il primo segre¬ 
tario del Partito — la no¬ 
stra politica estera non è 
una politica di persone, ma 
una politica di governo ». 

Krusciov ha pure aggiun¬ 
to che il carattere collegiale 
deH’azione diplomatica so¬ 
vietica è tanto chiaro, da non 
esigere parole di commento. 

Questa dichiara/.ione, evi¬ 
dentemente intesa a jiole- 
mizzare con le arbitrarie in¬ 
terpretazioni delle deci.sioni 
del Comitato centrale, diffu¬ 
se in Occidente, è stata fat¬ 
ta durante un discorso pro¬ 
nunciato dal dirigente sovie¬ 
tico al ricevimento che r,Tm- 
basciata bulgara ha offerto 
in occasione del soggiorno 
moscovita di un’autorevole? 
delegazione del governo di 
Sofia, capeggiata dal primo 
ministro Jugov. Krusciov ha 
affrontato soprattutto due 
temi: runità del mondo so¬ 
cialista e la coesistenza fra 
i due sistemi. 

« Vogliamo vivere — egli 
ha detto - in buona armonia 
con tutti i jìaesi, indipenden¬ 
temente da' regime che essi 
hanno in casa loro. Se un 
paese seguo una politica pa¬ 
cifica. se non compie atti osti¬ 
li contro 'li noi. siamo ben 
contenti tli stringergli la ma¬ 
no. grande o piccolo che 
esso sia. C’è chi preferisce 
Pamicizia dei folti ilbrchè, 
si sa, se gli pestate i piedi, 
(juesti jìossono saltarvi ad¬ 
dosso e prendervi a botte. 
E' la stima che nasce dal ti¬ 
more. Non fa al caso no¬ 
stro. Bisogna stimare tutti i 
popoli: stimarli non perche 
sono grandi, ma perchè sono 
popoli ». 

E’ a questo punto che il 
dirigente sovietico ha ricor¬ 
dato come, nella se.ssione del 
Soviet Supremo da poco con¬ 
clusa, il compagno Scepilov 
avesse detto con e.strcma 
chiarezza (juali erano le po¬ 
sizioni deirUHRS e quale la 
direziono in cui si miioyera 
la sua politica estera. Kru¬ 
sciov si è detto certo che i 
risultati delle trattative coi 
compagni bulgari saranno 
eccellenti: egli ha avuto pa¬ 
role di ijrofonda stim,i jier 
il partito comunista bulga¬ 
ro e per Uimitrov, di cui 
ha ricordato remico com¬ 
portamento a Lipsia, dichia¬ 
rando che simile atteggia¬ 
mento è jMKSsibile solo in un 
uomo « iirofondamente con¬ 
vinto della propria idea e 
del trionfo di questa idea ». 

Dojio aver ricordato i re¬ 
centi negoziati • coi cinesi, 
erri polacchi e con le altre 
demccrazic popolari. Kru¬ 
sciov ha aggiunto: * Non 
vi sono divergenze fra di 
noi ». 

« Dico (juesto — ha pro¬ 
seguito — ai comunisti ed 
ai borghesi. I primi ci sono 
naturalmente piii vicini, ma 
(juesto è normale; anche i 
borghesi sentono pili vicini 
i loro. Questa è la realtà. 
Viviamo tutti, però, in una 
stessa epoca cd in uno stes¬ 
so mondo. Certamente ci so¬ 
no fra noi dei contrasti. Ma 
bisogna tenerli tutti entro i 
limiti della saggezza. V’è chi 
spende milioni, anzi miliar¬ 
di, contro di noi: non solo 
per la propaganda, ma an¬ 
che per le armi, per le basi. 
Ebbene, diciamo che è un 
peccato, che sono soldi spe¬ 


PER « OLTRAGGIO AL 

CONGRESSO » 

Arthur 1 
sotto prc 

Miller 

»cessò 


si invano. Noi non combat¬ 
teremo. Con (juesto voglio 
dire che non attaccheremo 
mai nessuno. Ma se ci ob¬ 
bligheranno a difenderci, se 
dovremo cominciare a di¬ 
fenderci, potrebbe diventare 
allora diffìcile jrroteggersi 
jrer chi ci attacca. Da tren- 
tarrove anni predicono la 
nostra scomjjarsa. Qirando 
Lenin ci guidò alla coircjiri- 
sta del potere, ci davano ima 
settimana di vita. Hitler di¬ 
ceva che le sue truppe sa¬ 
rebbero entrate neiriJHSS 
come il coltello nel burro. 
Ma il burro e semjrre ijui. 
Hitler, invece, non c'e jriù. 
.Sarebbe ora di tener conto 
di (jiiosto lezioni ». 


Krusciov, affrontando il 
problema iinghere.se, ha jroi 
detto: < le lezioni della sto¬ 
ria talvolta non bastano. 
Un attacco è stato imi¬ 
tato contrai rUngheria. Pen¬ 
savano che, Stalin e.ssen- 
do morto, avremmo lasciato 
fare. Dichiariamo invece ai 
nostri amici del trattato di 
Var.savia che non li lascere- 
mo mai soli nella sventuiii 
Ci inetteremo la nostra te¬ 
sta. ma jnoteggereino i no¬ 
stri amici. In Ungheria ab¬ 
biamo fatto il nostro dovere. 
Adesso jmsso dichiararvi, 
che. jiiaccia o non jriaccia. 
la situazione in (juel jraese 
si è normalizzata molto jiiii 
di (juanto noi stessi non 'jie- 



Arlhur Miller rari la iiiokIìc Marylin Moiirue 


WASTINGTON, 18. — Il 
celebro autore drammatico 
Arthur Millei', autore di 
€ Tutti I miei figli *, < Morte 
di un commesso viaggiato¬ 
re ». < Il crogiulo » e < Vedu¬ 
ta dal ponte » è stato oggi 
incriminato da un < grande 
giuri » per < oltraggio al 
congresso ». 

L'accusa è ba.sata sul fatto 
che Miller si rifiutò di rive¬ 
lare alla famigerata Com¬ 
missione per le attività an¬ 
tiamericane del Coiigre.s.s(i i 
nomi di alcuni scrittori ed 
artisti i (juali. insieme con 
lui. avevano partccijrato a 
riunioni del Partito comuni¬ 
sta intorno al 1047 

La rìsjKrstn di Miller agli 
inquisitori fu degna deH'aii- 
tore di quella vigorosa re- 
quisiloria contro rintollc- 
ranza irleologica che è « Il 
cn>giulo >. Egli negò franca¬ 
mente di aver mai militato 
nel Partito comunista ame¬ 
ricano. ma altrettanto fran¬ 
camente ammise di aver 
avuto rapporti con numero¬ 
si comuni.stl. e anche *di 
aver aderito ad organizza¬ 
zioni promosse dal PCUSA. 
.Aggiunse anche di non vole¬ 
re. nel futuro, appoggiare la 
politica dei comunisti, ma si 
rifiutò nettamente di recitare 
il ruolo di spia. < I-n mia co¬ 
scienza — disse con sempli¬ 
cità — non mi permette di 
fare i nomi di altre persone, 
e di causare cosi loro del 
male ». 

Arthur Miller, come tutti 
sanno, sposò nel giugno scor¬ 
so Marilyn Monroe. proprio 
mentre era sotto inchiesta. 


Quindi si recò In Gran Bre¬ 
tagna. 

Lo ste.sso < grande giuri * 
che ha acciusato Miller ha 
inoltro incolpato di < oltrag¬ 
gio al Congresso ». il profes¬ 
sor Otto Nathan, esecutore 
testamentario di Albert Ein¬ 
stein, per e.ssersi lifiutato di 
rispondere, il 12 giugno 1956. 
a talune domande che gli 
erano state poste dalla Com¬ 
missione por le attività an¬ 
tiamericane. 

Nathan si era. tra Taltro, 
rifiutato di alfermare se 
avesse apjiartenuto al Par¬ 
tito comunista. Egli insegna 
airUniversilà di New York. 
L’accu.sa di < oltraggio al 
Congre.sso » è punibile con 
un anno di carcere e una 
ammenda di 1000 dollari. 


rassimo (juando fummo co¬ 
stretti a far intervenire le 
nostre trupjjo. Nella lotta, 
gli Olierai ritrovano la loro 
coscienza di classe o si ren¬ 
dono conto dei motivi che 
ci hanno indotto ad agire. 
Anche gli intellettuali, fra 
i (juali regnava la massima 
incertezza, oggi cominciano 
a capirci: sarà necessaria 
ancora una paziente sjiiega- 
zione, ma certamente e.ssi 
comprenderanno che la no¬ 
stra azione non era dettata 
da ne.ssuna intenzione oji- 
jire.ssiva, bensì solo dalla 
lireocciijiazione dì evitare 
che il fascismo jienetras.se 
in Ungheria e si andasse co¬ 
si verso unji terza guerra 
mondiale ». 

Circa i jn'oblemi del cain- 
jio socii lista, Krusciov ha 
osservato che, dojio il XX 
Congre.sso. si e scritto in Oc¬ 
cidente che < rimpero socia¬ 
lista si sfaldava ». La bor¬ 
ghesia sogna il crollo del 
socialismo, come un affama¬ 
to sogna un pozzo di pane 
fresco. ' 

< Noi. al contrario, raffor¬ 
ziamo la nostra unità, bru¬ 
ciando tutto ciò che poteva 
danneggiarci e rafforzando 
ciò che di solido esso ha 
semino avuto. Per (juesta 
unità dobbiamo batterci, 
perchè è contro di essa che 
l’avversario dirige i suoi 
colpi. Dicono che i nostri 
rapporti non sono eguali. 
Non è vero. L’UH.SS. pur es¬ 
sendo il paese più forte, sa¬ 
crifica spes.so, in (juesti rap- 
jiorti, i suoi intere.ssi con¬ 
tingenti, perchè guarda lon¬ 
tano e sa che. aiutando i 
paesi fratelli, consolida tutto 
il campo socialista: e (juesto 
è l’essenziale. D’altra parte, 
non si può dimenticare che 
l’avversario attacca soprat¬ 
tutto noi ben inteso, esso ti¬ 
ra innanzi tutto contro lo 
elefante e non contro la mo¬ 
sca. E poiché, in un certo 
senso, ci tocca questo ruolo 
di elefante, ebbene, lo assu¬ 
miamo, ma lo assumiamo 
insieme con i paesi fratelli >. 

Alla fine, Krusciov è tor¬ 
nato ancora sulla figura di 
Stalin in teitnini analoghi a 
quelli che aveva impiegato 
in un precedente discorso. 
« Abbiamo condannato gli 
errori di Stalin con forza di 
fronte al popolo — ha detto 
— e l’abbiamo fatto sebbe¬ 
ne nulla ci costringe.sse, ma 
come d.rigonti di un Partito 
che vuole spezzare tutto ciii 
che di cattivo, di antilenini¬ 
sta poteva esserci. Abbiamo 
criticato Stalin per ciò che 
già er.a stalo criticato da 
Lenin: ma con Stalin tutti 
noi ci siamo battuti anche 
per costruire (juesta società 
socialista, anche per scon¬ 
fìggere il fascismo e così sal¬ 
vare il mondo dalla minac¬ 
cia di una catastrofe. Chi 
guidava le nostro truppe? Il 
Partito comunista. Ma chi 


guidava allora il Partito era 
.Stalin, che alla causa della 
cla.sse operaia aveva consa¬ 
crato anima e corpo. Su (jue- 
sto punto ai nostri avversari 
non faremo concessioni ». 

«mSEPPE nOFFA 

sta per finire io sciopero 
dei portuali americani 

NEW YORK. 18. — E' sta¬ 
lo annunciato che i lapjire.scn- 
t.'inti dei portuali della costa 
atlantica americana e (juelli 
delle compagnie di navigazio¬ 
ne sono giunti ad un accordo. 
Non se ne conoscono i parti¬ 
colari, ma si ritiene che esso 
preluda ad una sollecita fine 
dello sciopero 


ISMAILIA, 18 — Un porta¬ 
voce delForgaiuzzazione di re¬ 
cupero dclFONU. incaricala di 
portare a tonnine i lavori di 
.sgombero del Canaio di Suez, 
ha dichiarato oggi che la squa¬ 
dra di recupero tedesca, la 
(juale venerdì scorso ha pro¬ 
ceduto alla totale rimozione 
del relitto della nave >• Akka 
affondata n suo tempo con un 
carico di cemento, ha inizia¬ 
to i lavori per il recupero del 
relitto dì una draga affondata 
nei pre.^si di .Suez. 

11 ijortavoce ha aggiunto che 
131) chilometri, su IfiO. sono ora 

completa in ente sgombri -. 
fatta eccezione per il relitto 
(tei rimorchiatore •• Edgar Bon- 
net -, di quello della corvetta 
-Abuklr- e della draga, c ha 
precisato che si ritiene di po¬ 
ter rimuovere quest'ultimo 
prima dei primo marzo. 

Per quanto concerne il recu¬ 
pero dell’- Edgar Bonnet - e 
della ■■ Abukir-, il portavoce 
ha dichiarato che (juesti lavori 
cominceranno (juando gli - uo¬ 
mini rana - egiziani avranno 
completato la rimozione dogli 
esjjlosivi che si trovano all’in¬ 
terno di (juesti due relitti c 
sarà così garantita la sicurezza 
di lavoro alla flotta e al per¬ 
sonale dell’ONU. 


L’ANNUNCIO ACCOLTO CON SODDISFAZIONE IN JUGOSLAVIA 


Tra giorni riapre 

il Canale di Suez i Delegati (|ei comunìstì francesi 

giungeranno a Belgrado in marzo 


Gli jugoslavi sono preoccupati per il tono di certe 
critiche rivolte alla loro politica dai partiti fratelli 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO. 18. — Con 
certo rilievo, ma senza com¬ 
menti, i giornali jugoslavi 
hanno pubblicato la notizia 
che nel me.se di marzo verrà 
a Belgrado una delegazione 
del Partito comunista fran¬ 
cese. 

Anche se. come si diceva, 
nessun commento ufficiale 
Ila accompagnato la notizia, 
(jiiestn tuttavia è stata in- 
terjirotata. con soddisfazione, 
come un ulteriore passo in 
avanti verso il processo di 
normalizzazione (lei rapporti 
fra la Jugoslavia e tutti gli 
altri partiti comunisti. Fon¬ 
ti iiiriciosc mi lianno sottoli¬ 
neato in questi giorni che la 
strada dei rajiporti bilate¬ 
rali è in (juesto momento la 
più utile per stabilire tra i 


partiti comunisti i contatti 
necessari non solo a dirimere 
le controversie ideologiche, 
ma anche a stabilire la piat¬ 
taforma di attiva solidarietà 
die valga a riparare la sci.s- 
sione del passato e di i l.a 
possibilità di utilizzare le 
reciproche esperienze. 

Mettendo in rapporto que¬ 
ste reazioni non ufficiali con 
il silenzio con il quale la 
stampa jugoslava ha accolto 
le notizie di fonte occidentale 
su un rifiuto di Belgrado a 
jiartecipare a una conferen¬ 
za comune fra i Partiti co¬ 
munisti (le fonti occidentali 
indicavano Praga come sede 
della jiiogettata conferenza), 
appare evidente che oggi la 
opinione prevalente nei cir¬ 
coli politici jugoslavi, men¬ 
tre è favorevole a un effet¬ 
tivo sviluppo di rapporti bi- 


E' COMINCIATO IL DIBATTITO AL SENATO AMERICANO 


Democratici e repubblicani divisi 

sulla ^^dottrina Eisenfcower,, 

» “■■■ .... 

Febbrile attività diplomatica tra Tel Aviv e Washington dopo il rifiuto israeliano del piano americano per Gaza e 
il golfo di Aqaba - Favorevolmente commentate al Cairo le proposte sovietiche per riportare la pace nel M.O. 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 18. — La 
politica ainericana per il Me¬ 
dio Oriente, che dovrebbe 
trovare una enunciazione or- 
panica nella < dottrina Ei- 
scnhotocr ». sta attraversan¬ 
do una fase crilicn. in sepuito 
a (ptcllo che lo stesso Dipar¬ 
timento di Stato ha definito 
mi « rifililo » israeliano di 
accettare il piano americano 
per il ritiro dette truppe di 
Israele dalla striscia di Ga¬ 
za c dal yolfo di Apaba. Nel¬ 
le ultime 24 ore. le posizioni 
dei vari governi interessati 
atta questione, sono andate 
precisandosi, ma non in mo¬ 
do tale da lasciare intrave¬ 
dere le possibili soluzioni. 

Il presidente Eisenhower, 
come è noto ha fatto appello 
al governo di Tel Aviv, rin¬ 
novando la richiesta, in un 
tono di pacato ultimatum. 
che Israele ritiri immediata¬ 
mente le sue truppe dal suo¬ 
lo egiziano. In quanto al go¬ 
verno israeliano, non sembra 
sia disposto a recedere dalle 
sue posizioni. 

Proprio ieri il ministro de¬ 
gli esteri israeliano signora 
Golda Mcir, bu dichiarato che 
il suo paese è pronto a riti¬ 
rare le sue forze dal golfo 
di Aqaba < nnora dopo > clic 
gli Stati Uniti abbiano dato 
garanzìe che proteggano «i 
diritti di tutte le potenze » 
ad inviare navi nel golfo. Il 
ministro ha anche citato le 
basi sulle quali si potrebbe 
trovare una soluzione: Do 
un accordo che sarebbe fir¬ 
malo da Israele, dall'Egitto 


Scioperi e scontri a fuoco a Cipro 
ment re comincia il dibattilo ai rOMII 

Il ministro degli Esteri greco Areroff accasa la Gran Bretagna di oppri¬ 
mere crudelmente un piccolo popolo — La risposta del delegato inglese 


NICOSIA, 18 — In alcu¬ 
ne località di Cipro c stato 
proclamato oggi uno sciope¬ 
ro, in occasione deH’inizio 
del dibattito all'ONU della 
questione cipriota. Secondo 
fonti uniciali. circa la meta 
degli operai addetti ni can¬ 
tieri militari di Akrotiri (^^ 


rUnìtà 


N. Il 

abbonamenti 


NEI GIORNI 

dal 1. al 15 

FEBBRAIO 
sono giunti 
altri 

812 

abbonamenti 



Episcol non si sono preseli- metodi per annientare il mo- 


• ri'nilà » In ojrnl rsss prr portare la voce del PCI 


Ricordiamo che fra tuffi coloro che ci invieranno la rnccolfo completa dei 
tagliandi di « Unità nbbonnm.’nfi » del mese di febbraio sarà estratto a 
sorte un premio consistente in un giradischi o, a scelta del vincitore, in 
«n aspirapolvere. 


tati al lavoro. Secondo altre 
informazioni, lo sciopero in 
questi cantieri sarebbe qua¬ 
si totale. 

A Limassol è stato impo¬ 
sto il coprifuoco per tutti i 
ciprioti greci fra i 12 c i 27 
anni di età. Gli addetti ai 
mag.'izzini della marina in¬ 
glese hanno ricevuto telefo¬ 
nate che li invitano a lascia¬ 
re il lavoro. Le scuole ele¬ 
mentari e secondarie sono 
chiuse. Numerose scuole so¬ 
no chiuse anche a Larnaca 
e Nicosia 

Un militare inglese e due 
membri delI'EOK.A sono ri¬ 
masti uccisi in uno scontro 
tra le forze di sicurezza ed 
clementi della • resistenza » 
sui monti Troodos, a circa 80 
chilometri da Nicosia. 

Nel corso delle operazioni, 
è stato catturato uno dei ca¬ 
pi più in vista deirEOK.-X, 
Chri.stofis Lenas, sul cui ca^xi 
pendeva una taglia di cin¬ 
quemila sterline. 


vimento di liberazione di un 
piccolo popolo ». 

Prendendo la parola per 
ITnghilterra. il comandante 
Allan Noblc ha detto che la 
Grecia « ba fatto entrare 
clandestinamente armi e mu¬ 
nizioni a Cipro cd ha segre¬ 
tamente istruito i guerri¬ 
glieri ». 

Il rappresentante inglese 
ba aggiunt(> che in (juesta 
questione < ringhiltcrra e la 
parte lesa » cd ha sostenuto 
clic il governo greco incorag 
già (hI appoggia < attività 
sovversive e il terrorismo nel 
territorio di un altro go¬ 
verno >. 


e dall’Arabia Saudita e che 
garantirebbe a tutti paesi la 
libertà di navigazione nel 
golfo di Aqaba: 2) o una 
lìecisìonc delle Nazioni Uni¬ 
te che manterrebbe truppe 
lungo il golfo sino al mo¬ 
mento in cui la libertà di 
navigazione sarà assicnmta 
per tutte le navi; 3) o. in¬ 
fine, un « trattato di pace » 
Ira Israele c Egitto 

Nel caso in cui Israele c 
Stati Uniti non dovessero 
mettersi d'accordo, di tutta 
la faccenda si occuperebbe 
l’ONU. dove, le delegazioni 
del Brasile, del Canada, del¬ 
la Columbia, della Danimar¬ 
ca, della Einlandia, dell’In¬ 
dia. dell'Indocina, della Nor¬ 
vegia, della Svezia e della 
Jugoslavia hanno presentato 
un progetto di risoluzione 
che approva il rapporto del 
segretario generale Hammar- 
skjneld sulla questione di 
Gaza e del golfo di Aqaba. 
Un’altra risoluzione, che pro¬ 
pone sanzioni economiche 
contro Israele, sembra verrà 
presentata dal gruppo dei 
paesi afro-asiatici. 

Questa attività politica c 
diplomatica che la stampa 
definisce < frenetica », può 
dare un'idea delle difficoltà 
in cui si è venuta a trovare, 
in modo imprevisto, la poli¬ 
tica aincricaiia nel Medio 
Oriente, ili rista di due 
avvenimenti ai quali la Ca¬ 
sa Bianca annette molta im¬ 
portanza e che possono es¬ 
sere influenzati negativa- 
mente dall’atteggiamento ili 
Israele: il dibattito sulla 
€ dottrina Eisenhower », che 
è iniziato oggi al Senato 
americano, e la riunione dei 
capi arabi, convocata per il 
26 febbraio al Cairo, per 
pronunciarsi, tra l'altro, sul¬ 
la € dottrina > del presidente 
americano. 

Il piano americano per 
Gaza e per il golfo di Aqa¬ 
ba, infatti, oltre a suscitare 
l’imprevista opposizione di 
Israele, lascia insoddi.sfatti 
anche i paesi arabi medio¬ 
rientali. L'Egitto, attraverso 
il suo portavoce ufficiale, ha 
fatto sapere che il piano 
della Casa Bianca rappresen¬ 
ta € uno schiaffo agli arabi », 
in quanto che vorrebbe ri¬ 
solvere la questione palesti¬ 
nese in favore di Israele c 
a spese dei legittimi diritti 
degli arabi che vivono mi Pa¬ 
lestina. In altri termini, il 
aovcrno ai Nnsser vensa che 
In questione del passaggio 
delle nari israeliane in ac¬ 
que territoriali arabe c egi¬ 
ziane fa parte del problema 
palestinese c non deìla re¬ 
cente aggressione aU'Egitto. 
Di conseguenza, prima di do 
mandare che le site navi ab¬ 
biano il passaggio Ubero at¬ 


traverso le acque territoriali 
egiziane. Israele deve assol¬ 
vere alle risoluzioni del- 
l'ONU sui diritti degli arabi 
in Palestina. 

Deìla stessa natura sono le 
critiche che re Satid dell’Ara¬ 
bia Saudita, muove al piano 
americano. 

Come si diceva prima, le 
divergenze sorte sul piano 
americano, non potriiniio non 
avere ripercussioni sull'an¬ 
damento del dibattito sulla 
*dottriua Eisenhower* aper¬ 
tosi oggi ni Senato degli Sta¬ 
ti Uniti. Il testo, emendato 
dalle commissioni per gli af¬ 
fari Esteri e per le Forze 
Armate, costituirà la base 
di una discussione che po¬ 
trà presentare, secondo mol¬ 
ti osservatori parlamentari, 
interessanti aspetti, non tan¬ 
to per ciò che concerne la 
sostanza del problema della 
presenza statunitense nel 
Medio Oriente, e il modo di 
attuarla c sostenerla, quan¬ 
to circa le questioni costitu¬ 
zionali sollevate dalla richie¬ 
sta del presidente di potere 
disporre dell’autorità di in¬ 
viare truppe in quella zona. 


interpretati a Washington 
il rifiuto di Truman alla pro¬ 
posta governativa di recarsi 
in Turchia e in Grecia per 
una € ambasceria straordina¬ 
ria » in occasione del decen¬ 
nale della cniiuciazioiie del¬ 
la « dottrina Triiman > (si at¬ 
tribuisce ni repubblicani un 
tentativo di stabilire un le¬ 
game ideal-' Ira la « dottri¬ 
na > di Truman e quella 
di Eiscnìiowcr). e soprat¬ 
tutto lina risoluzione ap¬ 
provata oggi dal Consiglio 
nazionale consultivo del par¬ 
tito democratico, nella quale 
si accusa il governo Eise¬ 
nhower di avere, con la sua 
politica nel Medio Oriente. 
€ portato ad una crisi che è 
la più pericolosa dalla guer¬ 
ra in poi ». 

In quanto al dibattito al 
Senato, c'è da registrare, per 
quest’oggi, un discorso del 
presidente deìla Commissio¬ 
ne degli Esteri, Theodore 
Green (democratico), il qua¬ 
le ha chiesto all’assemblea di 
appoggiare il progetto emen¬ 
dato. poiché € pone in risalto 
in termini ciliari, il fatto che 
gli Stati Uniti sono pronti a 



ARABIA 

SAUDITA 


Tali questioni sono diref- 
tamente legate alla polemi¬ 
ca in atto fra democratici e 
repubblicani sui problemi di 
politica generale e partico¬ 
larmente di politica estera. 
Fatto si è che i democratici 
dalla coUahorazione integra¬ 
le e indiscriminata, che ca¬ 
ratterizzò il loro atteggia¬ 
mento durante la passata le¬ 
gislatura, sono passati alla 
adozione di certe forme di 
opposizione < co.siituzinnalc » 
dietro le quali si nasconde in 
verità un profondo dissenso 
sulla « dottrina Eisenhower». 

D'altra parte, sembrano 
destinati al fallimento i ten¬ 
tativi della minoranza re¬ 
pubblicana. di disincagliare 
l'atteggiamento dei democra¬ 
tici dall'attuale intransigen¬ 
za; in questo senso rengono 


laterali, avanza serie riser¬ 
ve su altre forme di contat¬ 
ti più legati se non altro, al¬ 
la forma di rapporti colle¬ 
giali die fu tijiica nel periodo 
precedente allo scioglimen¬ 
to deirUfficio d'informa¬ 
zioni. 

Secondo l'opinione jugo¬ 
slava, un tale tipo di rap¬ 
porti collegiali internaziona¬ 
li non presenterebbe van¬ 
taggi di rilievo, mentre ri¬ 
schierebbe di confondere 
funzioni e rapporti che loca¬ 
vano maggiore utilità nel re¬ 
stare distinti, quali — por 
l’nppunto — le funzioni dei 
partiti e le funzioni statali. 
Queste ultime — ripetono 
continuamente gli jugoslavi 
— non devono rischiare di 
essere compromesse nelle 
inevitabili discussioni ideo- 
logiche fra i partiti. In que¬ 
sto senso, il sistema dei con¬ 
tatti bilaterali appare agli 
jugos!a\ i il più idoneo a i in¬ 
saldare, in questo momento, 
quella solidarietà internazio¬ 
nale elle deve legare tutti i 
partiti, che per vie diverse, 
sia all’opposizione die alla 
direzione dello Stato, si bat¬ 
tono per realizzare il socia¬ 
lismo nelle condizioni det¬ 
tate dalla realtà del proprio 
paese. 

Questa, se non in forma 
scritta, appare oggi l’opinio¬ 
ne prevalente dei circoli ju¬ 
goslavi, i (juali non nascon¬ 
dono il loro imbarazzo e la 
loro preoccupazione per il 
€ carattere distruttivo » che 
in taluni casi assume la pole¬ 
mica ideologica contro la 
Jugoslavia. 

I recenti vivaci attacchi 
dei dirigenti tedcsdii e alba¬ 
nesi, cosi come nlcune cri¬ 
tiche ajiparse su molti gior¬ 
nali sovietici e di altri pae¬ 
si socialisti, continuano ad 
es.sero (jiii considerati jiiù 
come attacchi politici, dio 
come polemica ideologica, 
derivati non solo da una 
scarsa cono.sccnza della real¬ 
tà jugoslava, ma andie da 
una resistenza a trasforma¬ 
re in azione politica la so¬ 
stanza delle decisioni del 
XX Congresso, della dichia¬ 
razione sovietica del 30 ot¬ 
tobre e della stessa dichia¬ 
razione comune realizzata fra 
la delegazione del Partito 
comunista doH’Unione So¬ 
vietica c le delegazioni di 
altri paesi socialisti, che eb¬ 
bero tutte, alla base, il rico¬ 
noscimento dei concetti di 
eguaglianza, indipendenza e 
non interferenza fra i par¬ 
titi e fra gli Stati socialisti. 

In questa direzione, nel ri¬ 
chiedere cioè una sempre 
maggiore applicazione delle 
decisioni del XX Congresso, 
anche ieri la Barba commen¬ 
tava il primo anniversario 
dello storico congre.sso di 
Mosca, infonnando che passi 
in avanti notevoli sono stati 
compiuti, anche se non in 
tutte le direzioni. 

Sul piano della cronaca, 
e sempre in riferimento al 
tema (iella progressiva nor¬ 
malizzazione e nella ricerca 
delle sue vie. un certo rilie¬ 
vo assume rincontro svolto¬ 
si ieri a Mosca fra Maciiino- 
vic, ambasciatore jugoslavo, 
e Krusciov. Miciunovic e 
anche membro del Comitato 
centrale della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, e in (juc- 
sta qualità, agli inizi del 
mese, partecipò ai lavori del 
plenum tenuto a Belgrado. 

Informazioni di agenzia, 
non smentite, dissero che in 
(jiiciroccasionc Miciunovic 
tratti) largamente il tema 
della normalizzazione dei 
rapporti, cui fu anche fatio 
cenno nel comunicato finale 
del plenum. . 

M.WRIZIO FERR.XR.A 


rispondere a qualsiasi ag¬ 
gressione comunista in que¬ 
sta regione del mondo ». Ac¬ 
colto questo elemento pro¬ 
pagandistico della < dottri¬ 
na Eisenhower ». sul resto. 
Green ha avanzato alcune 
riserve che esprimono l'in¬ 
soddisfazione del suo partito. 

Prima che avesse termine 
la seduta odierna è stato an¬ 
nunciato che gli Stati Uniti 
hanno ottenuto il rinvio del 
dibattito sul Medio Oriente. 
all'ONU, a giovedì. pcr\~'~ 
con.icntire airambasciatnrel^''^. 
israeliano di consultarsi 
il suo ooverno. 


Crìtiche di Enver Hoxha 
ai com unisti ju goslavi 

VIEXX.A. 18 — Le agen¬ 
zie occidentali riferiscono 


DICK STEWART 


Il Cairo commenta con favore 
le proposte sovietiche 
per il Medio Oriente 


UMervenlo aH'ONU 
del ndnistrt qrecf Averoff 

NEW YORK. 18. — Il mi¬ 
nistro degli Esteri greco 
Averoff ha oggi aperto il di¬ 
battito airONU su Cipro, con 
la richiesta che sia concesso 
il diritto di autodecisione al 
popolo dell’isola. 

Dopo aver ricordato gli 
atti di crudeltà commessi dai 
britannici a Cipro. Averoff 
ha detto che (xrcorre cerca¬ 
re per l’isola una soluzione 
conforme ai principi delle 
Nazioni Unite. 

AverolT ha accusato gli in¬ 
glesi di c aver usato per un 
lungo periodo i più orribili 


Notizie brevi dall’estero 


.MOSCA. I>. — L'at;cnzia f \S'' BONN, - Il c.inccllicie A.lf- 

incrina clic il c.ip.t iVlIa natur ha ri.'ovuJD stamane in \isi- 

rr.ililare siAiotica. mare^cia’I-a Paxo! la di conce.!') r.arr.bascia'ore ame- 


ZiC^rev. è sfato nominalo pre<i,!,'n- 
te <lcll.i compagnia aerona-jlic.) c. 
>ile dcllT'RSS. 

l.a nomina <ìl Zicarev. f priihahM 
mente da (reiterai in (apporto col 
procetl.ato ampliamcnlo drll ailìMlj 
.ìell « Acr.''fJi)l ». e «pccialincnte con 
dcl’e lince a.-ree inlcrna 
/ion.ali. nelle d”ali \err.anno 
apparo'dii a reaztiinc .lei l:po 
« TL’ l.il » 

WASHINGTON. I.'i. - \eila 
relazione annuale al provJcnle ti- 
5cnhowcT, il ministero decU ìnicrni 
ha rev* ieri nolo che 1 rìsuliatl de¬ 
eli «ludi fin qui compiuti per rica¬ 
vare acqua dot.-e dall'acqua di ma¬ 
re « 5«)no Ineoraccianll » Fra le ri- 
t.trfe naturali del par<e do\ranno 
qtiin.ìi venir comprcvj d'ora innan 
ri anche i Lumi «alati e le acque 
)ceanichc. 

BONN, I.S. — Fonti dei Rovemo 
di Bonn hann.i reso noto ossi che 
li presidente della Repubblica fole- 
ralc tedesca Theo«lor Heuss è de¬ 
cente per una grave forma di bron¬ 
chite. 


rican.-) a Bonn, James Conant. in- 
rrattcnen.ìolo In lungo e cordiale 
colloquio Conant rientra domani 
negli siati Uniti in aereo 

PtCIIINO. IS. — Il » (^.loti.lianoj pesTa |■'0^^arc,^rlor!e <ii 
'ìol i’.tpvlo » iniorma cl;e il co'cr-1 vari.) .ii luggire d.ll.) 
no cire<e intcn.fe ridurre que<t'an. 
n.) di .-limoni) (<) mili.-ini di « viuin • 

• Ciré» h milioni .ii sterline) le spese 
.Il .-imminislrazione. 


NEW TORK. I.S, — l.'ambasciari-ire 
italiano negli Siali Uniti .Manlio 
Brosi.) * giunto oggi a \eur 3ork 
da Roma dove ha trascorso dieci 
giorni per consultazioni coi membri 
del governo Italiano. 

Fgli partir! domani In aereo por 
Washington. 

BELGRADO. IS. — Sette persone 
sono rimaste uccise e due ferite In 
un Inci.lente stradale accaduto og 
gl nel .Montenegro. 

Un camion che Irasp-irtav-a ope¬ 
rai dalla cittì di NiLsic è precipi¬ 
tato in un burrone profondo cento 
metri. 


lORONTO. iv — Un aereo .la tu¬ 
rismo e precipitato nei pressi di To 
ronto. Le tre persone che si trova¬ 
vano a borilo s-)no m.srtc. 

GIAKARTA, 15, — Cinqn.arta In- 
ilonesiani sono morti affogali, es¬ 
sendo n.tiifracaTa durante una lem 
cui cerca 
zona .fi 

Vt.i'an- ove f*jr.fe r!be::i avevar.i 
eitelliMio ,1. recente ruimer."''. C’Ip- 
ili m.ir) * 


LONDR\. IS. - Radio .Mo>ca in 
forma stamane die neH'Azerbeigian 
è stato proposto quale candidalo per 
le elezioni .fel pr.vssimo marro ta¬ 
le .Mahmoiid Ibat.vv. che ha IW an¬ 
ni. ed è capo di una famiglia com¬ 
pasta da olire un cer.linaio di per¬ 
sone 

PARIGI. 19. - Il . Rapili) blu ». 
die da Parigi porta sulla Costa Az¬ 
zurra dalla sera al mattino, ricn- 
treri In servizio il primo marzo 

CITTA’ DEL .MESSICO. 19 - Lo 

osservatorio di Ta.nibaya serrnala di 
aver registrato un terremoto dì me¬ 
dia intensità con epicentro nel Pa¬ 
cifico, circa AV) chilometri a sud- 
ovest df questa città. 


nio fcgrctario del partito 
Enver Hoxha ha criticato il 
[Compagno Tito «per il mo¬ 
lo svolto durante la rivolta 
ungherese ». 

Sempre secondo quanto ri¬ 
feriscono le agenzie. Hoxlia 
|ha anche deplorato il fatto 
'che nella legazione jiigosla- 
IL CAIRO, 18. — Il gior-^ Budapest sia .stata data 
jnale egiziano «Al Cha'ab », (Ospitalità a Nagy e ai suoi 
citato da radio C.'tiro. nella ! compagni, e ha lamentato 
sua rassegna .stampa in lin-jriie i comunisti jugoslavi 
gua araba, cemmenta favo-; svolgano un’opera di propa- 
revolmente il progetto sovìe-'ganda contro il governo un- 
tico per il M(?dio Oriente. Ighercsc di Kadar. 

«Dal punto di vista milita-; L'oratore avrebbe poi ri¬ 
re — scrive il giornale — la-cordato la «brutale interfe- 
richiesta sovietica di proibirejrcnza jugoslava negli affari 
la formazione di blocchi mi-1 interni albanesi mediante lo 
litari è diretta essenzialmen-,invio di centinaia di diver¬ 
te c(jntro il patto di Bagdad..■sionisti, negli anni tra il 
che è stito già rc.'pinto dal 1948 c il 1953» ed avrebbe 
complesso dei paesi del Me-iaggiunto cito «agenti jitg'.)- 
dio Oriente. Ed è chiaro che ; siavi stanno tuttora complot- 
questi popoli approvano iiiando contro il regime dc- 
principii di non intervento c rnocratico - popolare esisten- 
di coesistenza pacifica » ((X)n- te in .-Mbania ». 
tenuti nel progetto sovietico ). 

Quanto alla richiesta sovie-j M.rnF.no rf-iciu.in. dimtorr 
tiva di eliminare le basi mi-1;- r—~———l 

I Luca P.vvotlnt. (llrcttorc rr«p. 

,)1 n .)4àD del Regotro 
St.viT.pa dfl Tribun,.!.' (U JJo- 
•v.a in rìit.-) .1 nuvombr.' i:*i.5 


litari nei paesi del Medio 
Oriente «Al Cbaab » ritiene; trenti, 
che essa potrà sollevare obie¬ 
zioni solo da parte dei paesi 
che hanno < elaborati piani 
di accerchiamento dell’URSS 
mediante una catena di basì 
atomiche o non atomiche >. 


U’T’nllà atit.)'^izz.izìr>ni- a gi.-rri'.l.' 
mur.ilc n ■l'X'.! del 4 g.'nn.iii' 

Stabilimento Tipogr.vfic» G .-X T E. 
Via dei Taurini. 19 — R.>ma 
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